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EISENHOWER INDICA NELLA FORZA 
IL MEZZO PIÙ SICURO PER SALVARE LA PACE 


AGI 


politica del Governo americano sintetizzata in otto punti fondamentali 


Un invito all'Unione Sovietica per la collaborazione nel campo scientifico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 9 

Poco dopo mezzogiorno, di- 
nmanzi al Congresso che vedeva 
riuniti i due rami del Parla 
‘mento, 11 Presidente Eisenho- 
“er ha cominciato a leggere 
il suo messaggio con il quale 
viene inaugurata Ja sessione 
‘annuale. Come si sa, esso rap- 
resenta il primo atto impor- 
ia della sessione legislati- 
va, ed è naturale che su quel 
che nel messaggio è detto si 
accendano tutte le discussioni 
che ad esso fanno seguito, 

‘Tradizionalmente, il messag- 
gio prende jl nome, in ragione 
del suo contenuto, «The Sta- 
te of the Union». Eisenhower 
lo ha letto con voce ferma, sen 
za inceppi di parola o di pro- 
mnuncia, dando una nuova. pro- 
va di essere ritornato in buo- 
ne condizioni di salute. Egli 
era giunto al Congresso in: com- 
pagnia della. signora Hisenho- 
‘wer, la quale aveva preso po- 
sto in una delle tribune e alla 
quale i congressisti avevano ri- 
polo ‘un lungo applauso di sa- 
uto. 


Per quarantacinque minuti, 
tantì quanti. gli ‘sono occorsi 
per leggere il messaggio, Eisen= 

‘ower ha tenuto ferma su di 
lui l’attenzione dell’aula, Egli 
ha affrontato e sviluppato due 
grossi argomenti; la difesa na 
zionale e. la politica estera. 
Nella sua parola mon’ sono 
mancati, come piace. agli ora- 
tori americani, gli «slogan». Il 
primo di essi. «safety through 
‘strenght» ha dominato l’intero 
messaggio, con. il quale il ‘Pre- 
sidente ha rivolto un caldo ap- 


pello al popolo americano per- || 


chè accetti ogni sacrificio per 
condurre il paese a una, solida 
pace. Ma non solo si suoi con- 
cittadini egli si è indirizzato. 
Dopo aver lanciato un appello 
agli americani, ne ha rivolto 
un altro al popolo russo «al di 
sopra della testa dei padroni 
del Cremlino», dicendo: «Il 
mondo deve arrestare il pauro- 


so flusso di' sempre più-nume- 


rose e potenti armi di guerra. 
«e incamminarsi invece. sulla 
strada di una duratura pace». 

Enunciati i concetti princi 
mali del suo messaggio, egli ha 
compendiato il programma g0- 
vernativo in otto punti fonda- 
mentali: il primo punto riguar- 
da la riorganizzazione del Di- 
‘partimento della Difesa, Si trat- 
ta di un proposito ben noto al 
mondo politico americano e di 
cui si è sentita la mecessità do- 
po il disinganno dei successi 
della tecnica sovietica. Ad im- 
pedire che le Forze Armate di- 
‘sperdano — come sinora è av- 
venuto — le loro energie in una 
pregiudizievole rivalità, il Pre- 
sidente prevede una radicale 
riorganizzazione della direzione 
olitica delle tre Forze Armate, 
‘sercito, Marina e Aviazione, 

Ti secondo punto concerne la. 
sistemazione della difesa ame- 
Ticana secondo le esigenze del- 
l’cera atomica». Il proposito si 
mantiene volutamente vago, 
ma è facile comprendere che 
Eisenhower voglia alludere al- 
la necessità di produrre quegli 
ordigni, come. missili e satel 
liti, che la tecnica moderna ha. 
scoperto e senza dei quali non. 
si può avere un'efficace difesa. 

Il terzo ‘punto parla degli 
aiuti all’estero che dovrebbero 

| essere aumentati. Esso mira 
ad impedire che le fondamen- 
ta strutturali dei paesi libe- 
t1 crollino sotto la pressione 
dell’imperialismo comunista: 
«Nessun investimento che. gli 
Stati Uniti possono fare frut- 
ta dividendi maggiori — ha 
detto Eisenhower — degli aiuti 
economici alle Potenze. ami 
che». Il concetto, esposto in 
forma così piana e diretta, è 
stato dal Presidente sottoli. 
meato con particolare CUrA. 
Egli sa che il Congresso si è 
sempre mostrato restio ad al- 
largare i cordoni della borsa 
ad ogni richiesta di aiuto al- 
l’estero. Dire, come egli ha 
detto, che gli ‘interessi. degli 
aiuti e dei prestiti mon sono 
soltanto valutabili finanziaria» 
mente, ma. debbono essere 
valutati politicamente, poichè 
aprono altre strade, concorro- 
mc £ saldare rapporti e «sono 
a servizio del comune propo- 
sito di difendersi dalla pene- 
‘trazione sovietica, non poteva 
non fare una buona. impres- 
sione e lasciar cadere un pro- 
mettente seme per l'avvenire, 

Anche il quarto punto è le- 
gato al terzo; esso prevede 
l'incremento. dei traffici con 
l'estero, poichè i traffici rap- 
‘presentano un’ottima via di 
amicizie ‘e di ‘alleanze, .e_ser- 
virsene è molto saggio. D'al- 
tra parte, l'isolamento — egli 
ha aggiunto — nei tempi at- 
tuali: non è più possibile, nè 
desiderabile. | © © 

Il quinto punto tratta dello 
scambio delle informazioni nu- 
cleari con gli alléati. E' un 
tema che ha occupato varie 
riunioni nella recente. confe 
renza dei quindici capì di Go- 
verno della NATO a Parigi. 
Il Presidente si ripromette) di 
chiedere al Congresso la mo- 
difica delle leggi sul segreto 
scientifico e che impediscono 
la collaborazione fra gli allea 
ti nel campo atomico. 

Il sesto punto viene dedi- 
cato all'educazione culturale e 
scientifica. delle scuole ameri- 
cane, in modo da produrre 
elementi liberi, mon. irreggi- 
mentati o. sprovveduti, ma 
scientificamente, tecnicamente 
‘ed intellettualmente idonei alle. 


esigenze della nostra epoca ed 
a quelle ‘del suo progresso. 

Il settimo punto è quello più 
vago di tutti e, se vogliamo, 
un po’ ingenuo. Dopo aver pun- 
tato sulla necessità di recare 
maggiori contributi. finanziari 
‘a vari rami dell’attività nazio- 
nale, il Presidente espone il 
proposito ‘di «compiere ogni 
sforzo per mantenere l’equili- 
brio del bilancio statale», C'è 
un po’ di contraddizione tra la 
prima intenzione e la seconda. 
Ogni incremento produttivo e 
culturale comporta spese e il 
bilancio preventivo di questo 
inno presenta un aumento di 
quattro miliardi di dollari ri- 
spetto a quello dell’anno scor- 
so, Sono circa 2500 miliardi di 
lire, che andranno massima- 
mente spese per il programma 
di missili e di satelliti e degli 
‘altri ordigni che la tecnica po- 
trà scoprire più in là. Ma il 
tenore del settimo punto del 
messaggio di Eisenhower ha 
un valore soprattutto psicolo- 
gico. Il Presidente parlando di 
«sforzi da fare per mantenere 
in equilibrio il bilancio» inten- 
de dare ‘un'assicurazione al 
Congresso che l'inflazione sarà 
tenuta energicamente lontana, 
in modo da non recare alla vi 
ta economica nazionale i suoi 
malefici. 

L'ultimo punto, l'ottavo, e 
quello di. più vasto raggio di 
plomatico: tratta di stabilire 


Per risalire la: correnie, per 
riguadagnare la piena fiducia 
degli americani, per far ripren- 
dere agli S. U, il.ruolo di na- 
zione-guida del mondo libero, 
Eisenhower ha lanciato un pro- 
gramma di otto punti col quale 
intende riorganizzare le Forze 
Armate per porre fine alle loro 
divergenze, accelerare la costru- 
zione. dei missili, mantenere. gli 
aiuti all’estero; aumentare il 
commercio con gli Stati amici, 
cooperare scientificamente con 
gli alleati, aumentare gli stan- 
ziamenti per le ricerche, aumen- 
tare le spese militari e scienti- 
fiche di quattro miliardi di dol- 
lari, compiere azioni per la pa- 
ce (tra Paltro ha rivolto un ap- 
pello al popolo sovietico). 

Il progrimma è buono: ades- 
s0 bisognerà vederne la realiz- 
zazione. Lu posizione americana 
è migliorata: intanto gli alleati 
della NATO sembrano convinti 
che sia meglio accettare la pru- 
denza di Dulles, e cioè sondare 
i sovietici e solo dopo aver avu- 
to delle prove di buona volontà, 
‘indire una conferenza ad alto 


La situazione 


con. la Russia un programma 
di «science for peace». Il mes- 
saggio si è' chiuso con ‘questo 
‘ultimo «slogan». Attraverso es- 
so, Eisenhower ha affermato 
che «non abbandonerà mai la 
ricerca di una base di'accordo 
sul disarmo, che gli Stati Uni 
ti ascolteranno, discuteranno €, 
se possibile, negozieranno ogni 
proposta ragionevole che. pro- 
metta il disarmo e un’allevia- 
mento della tensione interna 
zionale», E per mostrarsi più 
pratico, il Presidente ha invi- 
tato la Russia sovietica ad as- 
sociarsi nell’estirpamento mon- 
diale della malaria, nelle ricer- 
che per debellare il cancro, € 
contro le malattie del cuore, 
‘che .falciano tante vite uma- 
ne. Con questa visione umani- 
taria, contenuta nello «slogan» 
«science for peace», il Presi. 
dente ha concluso la, sua pa- 
rola, 

Il messaggio presidenziale ha 
avuto per tutta la sua durata 
un tono caldo e drammatico. 
Mai come questa volta i con- 
gressisti hanno sentito l’impor- 
tanza del momento che-il pae- 
se attraversa e la necessità di 
farvi fronte con coraggio e con! 
larghezza di idee. E’ stato no- 
tato che Eisenhower non ha 
fatto alcun cenno alla propo- 
sta del Maresciallo Bulganin. 
Soltanto Foster Dulles ne ha 
parlato lungamente ieri, dinan. 
zi alla Commissione. senatoria» 


livello. Anche a Bonn non sem- 
brano più tanto favorevoli a 
maggiori avances, 

Nel frattempo i russi ripren= 
dono Vinvio. dei messaggi: Bul- 
ganin ne ha inviato uno a Mac- 
millan. Pare che ne invierà an- 
che agli altri leaders occidentali. 

Tentando uno sguardo d’in- 
sieme se ne trae una impres- 
sione: i sondaggi per una di 
astensione andranno forse più. al- 

‘le lunghe del previsto, C'è da. 
dubitare. che Panno in corso 
porterà ad una decisione. Sarà 
un anno interlocutorio. Macmil- 
lan intanto sì è incontrato in 
India con Sukarno: c'era anche 
Nehru; c°è da pensare che si 
sia esaminata la possibilità di 
un accomodamento ira Indone- 
sia e Olanda. Un jatto del gene- 
re rientrerebbe nei piani ingle- 
si (e anche tedeschi) per una 
più attiva politica occidentale in 
Asia e Africa. A Londra e da 
Bonn si dice che in Europa non 
c'è altro da fare che limitarsi a 
fronteggiare la Russia mentre 
la partita si può vincere ten- 
tando di attirarsi le simpatie 


dei popoli «nuovi». 
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ALTRE 19 LUNGHE LETTERE INVIATE DA BULG 


Nuova proposta di Mosca 
per un incontro con l'Ovest 


La conferenza ad alto livello dovrebbe essere allargata 
atutti i paesi della NATO e a quelli del Patto di Varsavia 


; Londra, 9 
Tì Primo Ministro sovietico 
Nikolai Bulganin ha inviato 
una nuova ondata di lettere — 
questa volta 19 — in. cui si rin- 
nova il suo appello per una 
conferenza ad alto livello, Nel- 
l’annunciare l'invio delle lette- 
te, Radio Mosca ha ‘aggiunto 
che in esse è contenuta la pro- 
posta per un incontro fra i ca- 
pi della NATO e quelli del Pai- 
to di Varsavia, Le missive se- 
guono a un mese di distanza 
quelle inviate a 83 paesi per 


sollecitare un incontro fra Q-| 


riente e Occidente, 

L'Unione sovietica contereb- 
be di indire una riunione ira 
i capi dei paesi orientali e oc- 
cidentali «entro i prossimi duel 
o tre mesh, 

Le lettere del Premier Bul- 
ganin sono intitolate: «Propo- 


ste del Governo sovietico in 
merito alla questione di dimi- 
nuire la tensione internaziona- 
le», L'argomento principale è 
l'incontro Oriente - Occidente. 
Bulganin conta di procedere 
per conto proprio e indire sen- 
z'altro la riunione: «Il Governo 
sovietico propone di indire nel 
corso dei prossimi due o tre 
mesi una conferenza fra i mag- 
giori uomini politici alla quale 
partecipino i capi di Governo», 

‘A Londra e a Washington le 
lettere di Bulganin — diciotto 
‘pagine accompagnate da di- 
ciannove altre pagine di alle- 
gati — sono già state ricevute, 
consegnate dai rispettivi Am- 
basciatori. sovietici. La lettera 
ticevuta al Foreign Office dice 
fra l’altro: «La conferenza po- 
trebbe. discutere. : soprattutto 
questioni la cui soluzione cor- 
risponde ai maggiori desideri 
dei popoli e potrebbe essere 
un'importante iniziativa verso 
un mutamento fondamentale 
della situazione internazionale 
e la cessazione della guerra, 
fredda. La conferenza dovreb- 
be esaminare le proposte per. 
l'immediata cessazione degli 
esperimenti atomici e  nuclea- 
ri, cessazione che dovrebbe du- 
rare per almeno due o tre an- 


le degli Esteri. Ne ha parlato 
con molta fermezza di convin- 
zione, mostrandosi un'altra vol. 
ta scettico, e contrario alla 
trattativa. Le informazioni tra. 
ipelate ieri alla riunione segre- 
ta. della Commissione vanno 
‘corrette. Foster Dulles ha det- 
to che un incontro allo stato 
presente delle cose con i capi 
della Russia Sovietica «sareb- 
be futile», e ha riaffermato la 
sua opposizione all'idea di un 
vasto negoziato tra Occidente 
e Oriente. s 


Bonaventura Caloro 


HEUSS FA APPELLO 
alla fiducia reciproca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 9 

Tl Presidente della Repub- 
blica Heuss. ha ricevuto i capi 
delle Assembiee legislative, .il 
Governo ed il Corpo, diploma- 
tico per.la.cerimonia degii au- 
guri del:nuovo anno, Il ricevi- 
mento per i 62 capi missione 
accreditati a Bonn è stato te- 
‘nuto a Bad. Godesberg, nella 
palazzina settecentesca della La 
Redoute. 

Rispondendo ad un indirizzo 
del ‘nunzio apostolico mons. 
Muench, Heuss ha detto che 
«mai. nella storia del mordo» 
la fiducia è stato un elemento 
così importante nei rapporti in- 
ternazionali. Commentando ie 
elezioni politiche de! settembre 
scorso, il capo dello. Stato ha 
fatto notare che la Germania 
occidentale ha mosirato di vo- 
ier rifiutare qualsiasi estremi. 
smo: i voti sono andati ai par- 
titi che si vengono fermi al 
terreno democratico, 

Ariche Adenauer, presentando 
gli auguri del Governo. nella 
sede della presidenza. della Re- 
pubblica a Palazzo Hammer- 
schmidt, ha pronunciato un 
breve: discorso. Ha detto: che dl 
'57.è ‘stato l'anno delle sorpre- 
se: una spiacevole, la messa a 
punto da parte sovietica di un 
missile ‘a lungo raggio; una 
buona, il successo del Consiglio 
della NATO a Parigi, dove i 
rappresentanti dei vari paesi si 
seno trovati d'accordo sulla 
necessità di accentuare il signi- 
ficato politico dell'alleanza. Per 
ji ’58, il Cancelliere si. è limi. 
tato ad anticipare: ‘speriamo 
che faccia buon tempo, 
|. Von Brentano e Gromiko, 0, 
forse, von Brentano: e Miko- 
ian, firmeranno a Bonn, entro 
l'inverno, l'accordo commercia- 
le e quello per i diritti conso- 
lari tra Unione Sovietica e 
Bundesrepublik. La notizia è 
data in forma ufficiosa da par- 


ANIN 


ni, Le proposte del Governo s0. 
vietico richiamano l’attenzione 
al fatto che un accordo sulla 
messa al bando delle armi ato- 
miche .e nucleari è improro- 
gabile. 

«Il Governo sovietico propo- 
ne di discutere alla conferen- 
za la proposta polacca di crea- 
re una zona libera da armi 
atomiche nell'Europa centrale. 
Questa proposta implica che 
Polonia Cecoslovacchia, Repub- 
‘blica democratica tedesca e Re- 
pubblica federale tedesca non 
dovrebbero PEIEETE, il depo- 
sito di armi nucleari ‘o atomi- 
che nei propri territori e do- 
yrebbero astenersi. dal pro- 
durle. 

«Sarebbe nell'interesse della 
cessazione della guerra fredda 
e della corsa agli armamenti se 
la conferenza trattasse il pro- 
blema della conclusione di qual- 
che forma di patto di non ag- 
gressione fra i paesi membri 
della NATO e quelli membri 
del patto di Varsavia, 

«Le proposte del Governo s0- 
Vietico — prosegue la lettera 
— illustrano inoltre limmenso 
significato politico per il sana- 
mento dellla, situazione in Buro- 


pa, e non solo in Europa, im- 
plicito nella ‘riduzione delle 
forze armate in territorio tede.. 
sco, nei paesi del Patto atlanti- 
co e .in quelli del Patto di Var- 
savia, Le ite sovietiche 
affermano inoltre che le possi 
bilità di un accondo per la pre- 
venzione contro un subitaneo 
attacco e un comrispondente 
controllo non vanno conside 
rate come esaurite. A tale pro- 
posito, il Governo sovietico pro- 
pone la creazione di posti di 
Controllo lungo le linee ferro 
viarie, nei maggiori porti, jun- 
go le autostrade, e la demarca- 
zione di una zona di 800 chi- 
lometri soggetti alll’ispezione ae- 
rea su ambedue i lati della li- 
nea che separa in Europa i 
gruppi militari opposti, 

«Il Governo sovietico. piropo- 
ne che fra Stati, ivi incluse 
la Repubblica federale tedesca 
e la Repubblica democratica 


tedesca, sia raggiunto un ac- 
cordo in virtù del quale sul ter- 
ritorio tedesco quelle misure 
sulle qualli è possibile un imme- 
diato accordo siano soggette ad 
ulteriori controlli. 

Le lettere suggeriscono che la 
proposta conferenza abbia luo- 
go a Ginevra ed insistono sulla 
‘partecipazione della Cina. co- 
munista a qualsiasi atcordo.ri- 
guardante l'Estremo, Oriente. 

‘Bulganin'fa presente che, so 
stanzialmente, la conferenza 
dovrebbe riunire:le nazioni del- 
l'Alleanza atlantica è quelle del 
Patto di Varsavia, ma aggiunge 
che, «se dovessero sorgere dif- 
ficoltà in ordine all'accordo sul 
numero dei partecipanti, il Go- 
verno sovietico non solleverà 
obiezioni ad una eventuale ri- 
chiesta di un minor numero di 
essi», anche se l'URSS preferi- 
sce che il proposto convegno 
abbia come protagonisti un nu- 
mero elevato anzichè un nume- 
ro ristretto di Stati.° 

«Sarebbe utile, per esempio 
— sottolineano le lettere — che 
vi prendessero parte rappresen 
tanti dell'India, dell’Afganistan 
dell’Egitto, della Jugoslavia, 
della Svezia e dell'Austria», 

Nessun ‘incoraggiamento. vie- 
ne, invece, dal: Premier sovieti- 
co alla proposta, avanzata il 
mese scorso a Parigi dal Consi- 
glio atlantico, di una riunione 
di Ministri degli Esteri «poichè 
il Governo sovietico — afferma- 
no le lettere — non è certo che 


negoziati a tale livello possano 


condurre a risultati positivi». 
Nel messaggio. inviato al 
‘Presidente Eisenhower, Bulga- 


‘min dice fra l’altro: «E* uni 


versalmente riconosciuto che i 
nostri due paesi più di qual 
siasi altro hanno la responsa- 
bilità. per la situazione nel 
mondo e per il domani della 
umanità. Noi non abbiamo di- 
ritto di deludere le speranze 
delle. nazioni. E° nostro dovere 
dare prova del desiderio della 
URSS e degli Stati Uniti di 


sione e di voler assicurare’ la 
pace nel mondo», | \-. { 


te. tedesca; I negoziati ripren- 
deranno alla. fine del mese con 
il ritorno a: Mosca. dell’Amba- 
sciatore Lahr, capo della dele- 
‘gazione della; Germania Occi- 
dentale: restano ormai da de- 
finire soltanto i dettagli. Si 
‘apprende che i sovietici ave- 
vano offerto al tedeschi anche 
una fornitura di carburante, 
che sarebbe stata rifiutata per 
non turbare i normali scambi 
con i produttori petroliferi oc- 
cidentali. 


Il Governo federale ha pre- 
so posizione sul rapporto degli 
esperti per la questione delle 
spese di stazionamento. delle 
truppe . inglesi in Germania, 
presentato ieri al Consiglio per- 
‘manente della NATO a Parigi. 
I tedeschi sostengono che il 
Consiglio atlantico non ha for- 
mulato alcuna raccomandazio- 
ne diretta al Governo di Bonn 
(per deciderla — si nota — era 
necessario un voto unanime, 
quindi anche un voto del rap- 


‘presentante di Bonn). Il Consi. 
‘glio atlantico, invece, si sareb- 
be limitato a prendere atto che 
i tre esperti hanno risposto con 
‘un sì ai tre quesiti presentati: 
se la Granbretagna sia tenuta 
allo: stanzionamento di truppe 
nei territori di paesi alleati, se 
la Granbretagna si trova a 


combattere con gravi difficoltà |? 


nella ‘bilancia. dei pagamenti 
dell’anno fiscale 1 ,. secle 
spese per il mantenimento del- 
le truppe in Germania rappre 
sentano un grave peso sulla bi- 
lancia dei pagamenti. 

Il Governo federale ribadi 
sce il suo punto di vista secon- 
do il quale la. Germania dello 
‘Ovest, Stato sovrano, non è 


più tenuta a pagare spese per 
ìl mantenimento sul suo terri 
torio di truppe straniere; si 
aggiunge però .che i tedeschi 
sono disposti ad aiutare gli in- 
glesi in campo valutario in var 
ti modi, 
Ferruccio Troiani 


Una roccaforte russa 
sulla riva dell'Adriatico 


Poderose basi navali e per missili a 70 km. dalla nostra costa 
mettono in pericolo la sicurezza e la difesa del territorio italiano 


7 Roma, 9 

Negli ambienti politici roma. 
ni ha destato molta impressio 
ne il nuovo incidente avvenuto 
ieri ‘in Albania dove, come è 
noto, anche Un aereo america- 
no, dopo quello inglese degli 
scorsi giorni, è stato costretto 
ad atterrare da «Mig» russi. 

Con molto interesse sono sta- 
te apprese, a questo proposito, 
le notizie pubblicate dalla stam- 
a francese nell’assoluto con- 
trollo sovietico dell'Albania, di- 
venuta una vera roccaforte Tos- 
sa. «Paris Press» afferma che 
Valona è il vertice di un trian- 
golo strategico, che ha le pro- 
prie basi in Egitto ed in Stiria. 
Da una carta geografica si_può 
vedere che «l'immensa Duse 
russa di Valona in Albania» è 
diventata il vertice avanzato di 
un triangolo strategico sovieti- 
co operante nel Mediterraneo e 
che trova gli altri due vertici 
in Egitto (Alessandria e Porto 
Said) e in Siria (base navale 
di Latachia). Inoltre, la Rus- 
sia sta attrezzando una base 
per sommergibili a sud-del Ca- 
nale di Suez, a Ghardaka, sul- 


n 


la costa‘egiziana del Mar Rosso. 

Così, si sottolinea, l'Unione 
Sovietica sta spezzando il cer- 
chio delle basi americane del 
Medio Oriente. La messa in 
atto del ‘dispositivo. ha per 
centro la costruzione di una 
modernissima base aero-nava- 
le nella zona di Valona, quar- 
tiere generale dei sottomarini 
sovietici nel Mediterraneo. Se- 
condo altre informazioni, tui- 
ta l’Albania appare essere di- 
ventata un «segreto sovietico». 
I. russì vi hanno ‘imposto il 
«blackout» più assoluto. Ri- 
sulta che dei giornalisti occi- 
dentali che da Belgrado han- 
no cercato di telefonare alla 
Legazione francese di Tirana, 
si sono sentiti rispondere în 
russo dal centralino albanese. 

In seguito alle ultime catture 
di aerei sullo Stretto di Otran- 
to, la stampa francese porta 
grande attenzione ‘in questi 
giorni sull’Albania sovietizzata, 
cuneo avanzato sovietico im- 
piantato, sul «ventre scoperto 
—. sj scrive qui — dell'Europa». 
«France Soir», il quotidiano che 
supera il milione di copie, por- 
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Appena tornato a Roma, l'on. 
Pella è ‘stato’:ticevuto al Vir 
minale dal Prek&dente del. Con- 
siglio' al quale ha riferito sulla 
conferenza parigina per il Mer- 
cato comune europeo. All'uscita 
dal colloquio, il Ministro degli 
Fsteri ha dichiarato di aver 
fatto un’ampia € depraito Ter 
lazione. sulla conferenza dei 
sein a Parigi e ha ricordato 
che ‘il sen. Zoli era stato co- 
nurgue messo al corrente da 
lui quotidianamente per telefo- 
no sull'andamento dei' lavori. 
Domani, ha aggiunto, farà una 
relazione al Consiglio dei Mini- 
stri che si riunirà alle 11, pre- 
cisando ‘che mon si limiterà & 
tiferire ma sarà 2° disposizione 
dei colleghi che vorranno mag- 
giori lumi anche su altre que- 
stioni di politica internazionale, 

Per quanto riguarda le criti- 
che alla scelta dei nostri rap- 
presentanti nel |» "INC negli 
altri istituti europeistici (scelta 
caduta solo sui democristiani), 
‘l'on. Pella ha respinto l'accusa 
‘Affermanido che in un primo 
momento furono fatte richieste 
anche all’on. Pacciardi e al Mi- 
nistro Carli (che è un indipen- 
dente, come è noto). 

In merito alla richiesta, socia- 
lista di un dibattito sulla poli- 
tica estera mei due rami del 
Parlamento {a proposito oggi 
l'on, Nenni ha scritto una lette- 
Ta all’on. Leone e una al sen. 
Zoli nelle quali fa notare che 
il nostro Parlamento, dopo la 
riunione parigina della NATO 
nello scorso mese, non ha più 
affrontato alcun dibattito sulla 
‘politica estera), il Ministro si è 
detto pronto ® sostenerla in 
ogni momento. Ora c'è una in 
terpellanza presentata dal PST 
sulla questione da tempo e il 
PSI ne ha chiesto la riesuma- 
zione. 

‘Per quanto riguarda la rela- 
zione di Pella sul MEC domani 
al Consiglio dei Ministri, negli 
ambienti ufficiosi sì continua a 
‘sostenere che ti-risultati ottenu- 
ti a Parigi sono Ottimi e soddi- 
sfadenti, in.contrasto con quan- 
to si pensa invece in altri am- 
‘bienti. 'Un’altra questione non 
indifferente sta per venire al 
pettine, sempre per il Mercato 
comune: l'elezione della delega» 
zione italiana in. seno all’As- 
semblea unica delle tre comu- 
nità europee. Dovranno essere 
all'uopo designati 18 deputati e 
18 senatori, Sarebbe importante 
per l'Italia, che è stata sempre 
all'avanguardia dell’europeismo, 
presentarsi al completo. Ma bi- 
sogna ricordare le vicissitudini 
che si ebbero per la elezione dei 
‘nuovi rappresentanti della Ca- 
mera all'Assemblea della, CECA 
per dubitare che tutto vada li- 
scio in proposito. Nella riunio- 
ne ‘consiliare di domattina si 
leggerà anche il rapporto dello 
Ambasciatore Alessandrini sul- 
la riunione della NATO, dove 
si è decisa nelle sue grandi li- 
nee la risposta al messaggio di 
Bulganin, Probabilmente il 
Consiglio deciderà la. redazione 
finale della risposta al Premier 
‘sovietico. 

Nell’odierno colloquio Zoli- 
Pella si è parlato anche del ca- 
so dibico dell’ENI che, com'è 
noto, si è visto rifiutare dal Go- 
verno di Tripoli quelle conces- 
sioni petrolifere che in un pri- 
mo memento gli erano state ac- 
cordate, Il rifilito è stato deter- 
minato, come si sa, dal deciso 
intervento dei petrolieri ameri- 
‘cani. Il sen, Zioli, che poi ha 
parlato della cosa anche con lo 


Governo appoggia completa- 
imente l'azienda italiana degli 


idrocarburi. Anzi; secondo tarl 


on. Mattei, ha fatto capire che | 
realizzare una mutua compren-|.i) 


luni, farà probabilmente dei 
passi a Washington, ‘ 

‘Dopo due! giorni di discussio- 
‘ni, da, direzione del PSI ha de- 
-ciso di respingere gli emenda- 
menti approvati dalla Camera 
sulla riforma del Senato: ha 
avuto così partita vinta il sen. 
| Lussu contro un vago possibili- 
smo di Nenni. La cosa è im- 
portante, in quanto mancando 
l'adesione dei senatori sociali- 
sti, non c'è la possibilità che la 
riforma senatoriale emendata 
dai deputati ottenga.i due ter- 
zi di voti dell'Assemblea come 
prescrive il regolamento. La di- 
rezione ha convocato il comita- 
to centrale per i primi giorni di 
febbraio, il 5, 6'e 7, e ha rim 
proverato gli on, Luzzatto, Mez: 
za, Minasi e Marzola che si so- 
no recati in Russia con l’orga- 
nizzazione dei partigiani della 
pace nonostante l'uscita del 
‘PSI dalla stessa. I quattro do- 
vranno presentarsi alla direzio- 
he a chiarire il loro gesto, Una. 
commissione composta da Vec- 
chietti, Lombardi, Foà, Gatto e 
Valori preparerà la bozza del 
programma elettorale che sarà 
poi discusso dal comitato cen- 
trale. Un documento politico 
pubblicato a tarda sera dice che 
il PSI è impegnato nelle prossi- 
me elezioni a mettere fine «al 
la politica estera filo-atlantica 
della DC e al monopolio demo- 
cristiano del potere». 

Nel ‘campo delle destre con- 
tinuano trattative e contatti tra 
i monarchici: l’on. De France- 
sco, rettore dell’Università di 
‘Milano, ha auspicato la riuni- 
ficazione. I. dimissionari dal 
MSI (Foschini, Erra, Brocani, 
Parrini) formeranno il «Movi- 
mento nazionale italiano», che 
si alleerà al PMP. | 

In serata il. Ministro Pella 
ha tenuto una conferenza al- 
Y'Angelicum, dove, parlando 
l’economia e la comunità dei 
l'economia e sulla comunità dei 
popoli, ha avuto modo di ac- 
cennare anche al MEC. 

Prima del 1914 — ha detto 
Pella — l’equilibrio del siste- 
ma era affidato al libero gioco 
delle forze economiche e al 
l’automatismo del mercato. Ma 
già allora si. sentiva che esso 
non bastava ad assicurare la 
giustizia sociale e che bisogna- 
va raggiungere una posizione 
intermedia per conciliare il be- 


PELLA HA RIFERITO A ZOLI 
SULLA CONFERENZA DEI «SEL 


Oggi è attesa una sua ampia relazione al Consiglio dei Ministri 
Forse uno strascico diplomatico per la questione dei petroli libici 


nessere economico con l'ansia 
di giustizia sociale e col n.spet- 
to: della libertà individuale. Da 
questa premessa, e cioè che og- 
gi non. è più possibile una po- 
litica economica basata-'sullo 
automatismo, deriva la neces- 
sità di un intervento istituzio- 
nale nell'economia sia all’in- 
terno da parte dello Stato, sia 
su scala più vasta da parte di 
organi internazionali. 

Questa soluzione «istituziona- 
le» del problema — ha detto 
l'on. Pella — tende ad assicu- 
rare un sistema di vasi comuni- 
canti tra le varie economie e 


si e quindi essi saranno certa» 
‘mente in grado di accrescere le 
loro importazioni. di materie 
’prime edi altri beni di consu- 
mo da terzi Paesi in generale 
e da quelli ‘sudamericani in 
particolare. 


Una conlerenza a Roma 
dell'Ambasciatore filippino 


Roma, 9 
L'Ambasciatore idelle Filip4 
pine presso il Quirinale, dott. 


a legare sempre più intimamen= 
tei vari Paesi, E’ finito il tem- 
po in cui se un Paese stava 
male gli altri potevano disinte- 
ressarsene. Oggi tutti sono uni- 
ti allo stesso destino e se uno 
sta male è interesse di tutti fa- 
re il possibile perchè riprenda. 
a star bene. 

La ricostituzione di un unico 
mercato mondiale — ha conti 
nuato il Ministro — non può 
avvenire d'un tratto ma deve 
procedere per tappe regionali. 
Il processo di integrazione eco- 
nomica dell'Europa, a esempio, 
è una tappa per arrivare a una. 
più larga comunione di popoli 
prima. sul. piano econoraico e 
poi. su quello politico. 

Accennando quindi alla en- 
trata in funzione del Mercato 
comune, l'on, Pella ha ribadito 
che l'Europa a sei non si rin- 
chiuderà. in un'area preferen- 
ziale protetta verso l'esterno. 
Fissa vuol invece essere una for- 
za di attrazione e una calami- 
ta affinchè altri possano acce- 


dervi. Per questo si auspica un 
suo alllangamento col progetto 
della zona di libero scambio. 

A questo proposito il Mini 
stro ha ricordato in particola- 
re che il Governo fitaliano ha 
recentemente dato assicurazio- 
ni ‘ai Governi. sudamericani 
che, in seno ai vari organi di- 
rettivi del Mercato comune, es- 
so si oppotrà a tutte le decisio- 
ni suscettibili di restringere gli 
scambi tra la Comunità econo- 
mica europea e l'America Lati- 
na, mentre favorirà al massimo 
tutte quelle che serviranno ad 
espanderli, D'altra parte, negli 
obiettivi del Mercato comune 
rientra principalmente quello 
di aumentare: il benessere e la 
capacità d’acquisto dei sei Pae- 


‘Regala, ha tenuto, sull’atteg- 
giamento del suo paese, una 
conferenza. sotto gli auspici 
del «Centro italiano ‘per la ri- 
conciliazione internazionale», 

L'Ambastiatore, che ha par- 
lato nella sedè del Banco di 
Roma, ha sottolineato la-gran- 
de ‘importanza. strategica che 
PAsia sud-orientale riveste per 
il mendo libero. Le nuove na- 
zioni dell'Asia meridionale e 
sud-orientale ha, detto.il 
‘dott. Regala — sono animate 
da profondo patriottismo, con- 
dividono l'ardente desiderio di 
mantenere la loro libertà poli 
tica e traggono ispirazione 
dallo stesso ideale di un pro- 
gresso che porti al benessere 
economico. 

"tali nazioni seguono impo- 
stazioni o direttive. differenti 
nella lotta per il potere in at- 
to tra il mondo comunista e 
quello libero. Alcune di esse, co- 
me l'India, l'Indonesia, Ceylon 
e la Birmania, preferiscono non 
aderire o schierarsi dalla parte 
di qualsiasi accordo per la sì- 
‘curezza collettiva, E. per tale 
ragione non hanno aderito alla 
SEATO, Invece le Filippine, il 
Pakistan e la Thailandia han- 
ne ritenuto che la loro sicurez: 
za sarebbe risultata accresciu- 
ta ove essi fossero entrati 2 
far parte di accordi per la si- 
curezza collettiva con altre Na- 
zioni che condividono i loro 
stessi ideali, Pertanto, essi si 
sono associati a Stati Uniti, 
Granbretagna, Francia, Austra- 
lia e Nuova Zelanda, entrando 
a far parte della SEATO. Tali 
paesi sono convinti che la lot- 
ta per la pace nell'Asia sud- 
orientale o altrove non possa 
essere vinta con il neutralismo 
o la politica di astensione, 
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ta una lunga corrispondenza 
sull’installazione di rampe di 
lancio di missili in Albania. A 
sua volta l'«Aurore» reca il ti- 
tolo su mezza pagina: «Una Gi- 
bilterra rossa nel cuore del di- 
spositivo mediterraneo». 

_Il giornale pubblica due par- 
ticolareggiate ‘cartine geografi 
che che mostrano ad evidenza 
quella che è la posizione di pri- 
missima linea dell’Italia. Roma 
e Napoli, più che Milano o To- 
tino, si trovano sotto il tiro 
permariente delle moderne arti- 
glierie missilistiche sovietiche. 
Si ricordì che la politica navale 
dell'Unione Sovietica è orienta 
ta decisamente verso l'impiego 
massiccio dell'arma sottomari- 
na, tenendo soprattutto conto 
dei sommergibili lancia-missili. 
Basta guardare una carta geo- 
grafica, quindi, per capire quel- 
lo che è l'immenso valore stra- 
tegico di Valona e Saseno in 
mano «ai ‘comunisti rispetto al 
Mediterraneo, all'Europa, al 
Nord Africa e al Medio Oriente. 

A sua. volta, l'Agenzia Conti- 
nentale, sulla base di informa- 
zioni attinte da buona fonte, si 
dice in grado di precisare che 
la cattura dei due apparecchî 
occidentali da parte di avioget- 
ti albanesi è ‘stata effettuata 
dalle squadriglie di turboreatto- 
ri. sovietici «Mig» di base a Va- 
lona che opera da qualche tem- 
po nei cieli dell'Adriatico coni 
distintivi dell'aviazione albane- 
se. Le formazioni russe sono di- 
slocate în tre aeroporti mime- 
tiezati nella zona di Porto Va- 
lona ed hanno il compito di al- 
ternarsi ininterrottamente nel 
pattugliamento dello spazio ae- 
teo albanese. 

A conferma di quanto pub- 
blicato dai giornali francesi, 
l'agenzia afferma che questo 
«ombrello protettivo» si allar- 
ga su tutio il territorio dove 
sono installate o in via di co- 
struzione munitissime  fortifi- 
cazioni sovietiche. Nella carta 
di volo dei piloti addetti a 
questa vigilanza, le località 
«proibite» sono segnate con un 
disco rosso: così per le basì 
dei missili telecomandati già 
i» ‘(efficienza -a Valona e per 
quelle. in allestimento. nelle 
‘isole di Krionero e di Arta; 
così per cinque bast.sottomari- 
ne nell'isola di Saseno, capaci 
di ospitare sino cento unità 
subacquee; altrettanto per il 
porto di Durazzo, che è stato 
recentemente ampliato allo 
scopo. di poter accogliere sot- 
tomarini transoceanici, e per 
il porto di Santi Quaranta, 
già trasformato in base nava- 
le per unità di superficie. 

. A Valona, inoltre, sono state 
istallate numerose batterie an- 
tiaeree e artiglierie da 305, 
mentre ‘un grosso oleodotto, de- 
stinato a facilitare  riforni- 
mento delle unità sovietiche, è 
în corso di collaudo ad opera 
dei tecnici russi che lo hanno 
costruito. Altri tecnici stanno 
lavorando intensamente nella 
regione di Devoli per attivare 
al massimo i terreni petroliferi 
e per trivellare nuovi pozzi al 
lo scopo di assicurare îl riforni. 
mento di combustibile alle in- 
genti forze aeree e navali so- 
vietiche dislocate in Albania, 

Questo poderoso complesso di 
basî russe a soli settanta chi- 
lometri dalla costa italiana di- 
mostra la pericolosa funzione 
di piazzaforte avanzata affida- 
ta dal’URSS all'Albania.come 
pedina strategica per attacchi 
massicci contro l’Italia e la 
Grecia. 


Riproposto a Washington 


il tema della seccessione 


- Washington, 9 

La commissione giudiziaria 
della Camera dei raporesentan. 
ti sottoporrà all Congresso una 
proposta concernente leven= 
tualità di una successione tem- 
poranea del Presidente degli 
Stati Uniti da parte del Vice- 
‘presidente lora il Presiden- 
te non sia in grado di eserci- 
tare le sue funzioni, 

Emanuel Cellar (democrati- 

co), presidente della commis. 
sione giudiziaria, ha dichiarato 
oggi di ritenere che ja sua com. 
missione raggiungerà un accom 
do invista di aleune proposte per 
la costituzione di una commis- . 
sione, nella quale sarebbero rap- 
1 tate ‘varie branche go- 
yernative e che avrebbe il com. 
pito di determinare quando un 
Presidente non è capace di svol 
gere la sua attività, 

Cellar ha aggiunto che il se- 
natore Estes Riefauwer, presi- 
dente della sottocommissione 
del Senato per gli emendamen- 
ti costituzionali, inizierà alla 
fine. di gennaio udienze relati- 
ve. a proposte concernenti la 
questione, 


Il reddito nazionale 
nelle statistiche del ‘57 


Roma 9 
Secondo alcune valutazioni 
ritenute molto at*’ndibili. il 
reddito nazionale lo dovreb- 
be -aggirarsì per il 1957 sui 
14.600 miliardi con un incre- 
mento rispetto all'anno prece- 
dente del 5-6 pet cento, 
Secondo le valutazioni sud- 
dette inoltre il settore del com- 
mercio con l'estero si è chiu- 
so con un passivo di 6377,2 mi- 
liardi con un aumento dello 0,7 
per cento rispetto al ‘56. Nel 
campo: delle produzioni, men- 
tre il settore industriale ha a- 
vuto Ron ‘un aumen 
9 per cento, quello agri- 
colo ha registrato una diminu. 
zione: dell’1 per cento rispetto 
all'anno precedente, 
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ECCESSIVE MISURE DI PRECAUZIONE PER LA CANTANTE 


La Callasè partita da Roma 
protetta da un nugolo di agenti 


Milano con le sue calorose accoglienze ‘ha ricompensato il soprano 
della dura lezione subita «. Un articolo di autodifesa per un settimanale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma,.9 
Il. caso Callas sì è chiuso uf- 
ficialmente. La cantante ha in- 
fatti lasciato la capitale con il 
rapido delle 13.55. Il soprano 
e il marito sono giunti alla 
stazione un quarto d'ora prima. 
dalla partenza. Li accompagna- 
va l'avv. Graziadei. 
Fotoreporter, giornalisti cu- 


riosi fenuti a bada da numero 


si agenti, si sono affollati intor- 
no alla cantante che appariva 
alquanto nervosa; hanno dovu- 
to farle largo tra la folla per 
permetterle di salire sul treno, 
dove si è accomodata nel posto 
accanto al fnestrio Il marito 
intanto faceva alla gente delle 
dichiarazioni: «Maria è lieta di 
essere tornata in forma — di 
ceva — e di essere guarita. 
Quanto ‘alla nostra questione 
con l'Opera, la lasciamo nelle 
mani di Graziadei. Staremo 
qualche giorno a Milano e poi 
partiremo per l'America». 

I giornalisti volevano una di- 
chiarazione della Callas e han- 
no insistito gridando «Maria, 
dì qualcosa». La Callas ha sor- 
riso e-ha detto: «Tornerò 
Roma, presto». Poi ha aggiun- 
to cne intende uscire definitiva 
mente dalla polemica e di voler 
rimettere i nervi a posto. Al 
momento della partenza ha sa- 
lutato la folla sporgendosi dal 
finestrino. 

Uscendo dall'albergo, la Cal 
las ha trovato parecchi agenti. 
Era stato predisposto un servi- 
zio d'ordine temendosi qualche 
incidente, cosa per la. verità 
piuttosto esagerata in quanto 
per due o tre giorni la cantan- 
te ha girato per Roma e din 
torni senza incorrere in alcun 
incidente. Carabinieri erano di 
servizio persino nella hall del 
«l'albergo e alla stazione. La Cal 
las vedendoli ha sorriso e li ha 
indicati al marito come per 
dire: «Vedi come sono perico- 
Josa!». 

Mentre partiva, il Sovrainteri- 
dente all'Opera avv. Latini fa- 
ceva alcune dichiarazioni rom- 
pendo il riserbo che s'era im- 
‘posto nei giorni scorsi. Riassu- 
mendo, egli ha negato che la 
Sovraintendenza del Teatro in- 
tenda scendere a. compromessi, 
cha il parere emesso dal pre- 
fetto sulla opportunità di non 
far cantare la Callas fosse vin- 
colante. Egli, infatti, aveva già 
preso quella decisione e si ri- 
volse al prefetto solo per avere 
un sostegno «ad abundantiam» 
al suo parere. Infine, ha assi- 
curato che la Callas si ‘era 
dichiarata in perfette condizio- 
mi fisiche e aveva. assicurato 
che non c’era bisogno. di sosti: 
tuirla. © 3 

L’avv. Latini ha affermata 
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infine che la Callas pur sen- 
tendosi male doveva andare 
avanti fino in.fondo quella se- 
ra, magari facendosi giustifica» 
te preventivamente davanti al 
pubblico: Ha riconosciuto. co- 
munque che il nervosismo che 
s'era impadronito di. tutti, quel- 
la sera, ha portato le cose a 
conseguenze impreviste. 

In sostanza, le due parti han- 
no chiuso negando di essere di- 
sposte a un compromesso, an- 
che se in realtà gli avvocati 
sono orientati in questo senso. 

A Milano, dove è giunta al- 
le 2144, la' Callas ha ricevuto 
calorose accoglienze da parte 
delle centinaia di persone che 
attendevano la cantante. Un 
servizio d'ordine era stato pre 
disposto da parte della polizia 
e dei carabinieri; tuttavia, men. 
tre scattavano i flashes dei fo- 
tografi, la ressa era tale che 
a un certo punto la cantante 
è stata sballottata e per poco 
non è finita a terra. Tra gomi 
tate e spintoni la signora Cal 
las protetta sempre dal dop- 
pio cordone degli agenti, ha 
‘impiegato un quarto d'ora per 
compiere il breve tragitto dal 
la banchina all’uscita della sta- 
zione. Tra rinnovate manife- 
stazioni di simpatia, Maria Me: 
neghini Callas è riuscita a rag- 
giungere il piazzale della star 
zione per salire su una auto- 
mobile rossa targata Roma. 
Per parecchi minuti la vet- 
tura non è riuscita ad aprir- 
si un varco tra la folla, ma al 
la fine l’artista ha potuto ras- 
giungere la propria abitazione 
in via Buonarroti. 

In serata si è saputo che nel 
numero di questa settimana 
la rivista «Oggi» pubblica, in 
esclusiva mondiale, un artico. 
lo del soprano, nel quale la 
celebre cantante rievoca la se- 
ra del 2 gennaio, al Teatro del 
l'Opera di Roma, quando l'in- 
terruzione della «Norma», do- 
po il primo atto, provocò una 
vivissima emozione nel pubbli- 
co, seguita immediatamente da 
aspre polemiche, Tra l’altro la 
cantante precisa le circostan- 
ze che precedettero l’infausta 
serata e descrive minutamente 
l’aggravarsi della malattia, fi- 
no al momento drammatico in 
cui, a pochi minuti dall’entra» 
ta in scena, si trovò quasi com- 
pletamente senza voce. «Quel 
pomeriggio. del 2 gennaio ri 
mane. ira i più angosciosi del 
la mia vita. Farmi sostituire? 
Impossibile. Annunziare che lo 
spettacolo doveva essere rin- 
viato? Non. era, facile, in una 
occasione come questa, l'inau- 
gurazione della SARione a 
presenza del Capo dello Stato. 
To guardavo-le lancette dell'oro 
logio che giravano implacabili, 
provavo la mia voce che se ne 


andava a brandelli e mi seni 
vo sommergere dalla paura. 
Non dimenticate, vi prego, che 
sono una donna,.». 

TI racconto prosegue fino al 
momento in.cui,.sul punto di 
entrare în scena, la Callas fe- 
ce .l’estremo tentativo per su- 
perare la sua depressione fisi- 
ca e psichica. «Inghiottii del 
chinino e poi mi feci fare una 
iniezione eccitante, di quelle 
che, come si suol dire, rimet- 
tono in piedi un morto. Usai 
a me stessa il trattamento che 
si riserva a certi ‘cavalli che de- 
vono vincere una corsa e poi 
magari stramazzare». 

Anche l’incresciosa situazio- 
ne in cui venne a trovarsi il 
‘Presidente della ‘Repubblica, 
che assisteva allo: spettacolo e 
che non fu teito al corrente 
tempestivamente del dramma 
che si stava svolgendo dietro 
le quinte, è chiarita dal rac- 
conto della cantante, la quale 
precisa di aver annunciato im- 
mediatamente ai responsabili 
del teatro la necessità di so- 
spendere lo spettacolo. «Il gior- 
no dopo — continua la Callas 
— mi accorsi che il mio lin- 
ciaggio era in atto con violen- 
za inaudita, Decisi allora che 
non avrei mai più cantato». 

«Furono — conclude la can- 
tante nell'articolo scritto per 1l 
settimanale «Oggi» — le atte- 
stazioni di stima e di solida- 
rietà ricevute da ogni parte del 
mondo a ridare fiducia in me 
stessa e ad aiutarmi nella gua- 
Tigione. Continuerò a cantare 
fin che Dio mi darà la forza, 
con tutta umiltà di fronte al- 
l’arte e con infinita riconoscen- 
za per quelli che in un momen- 
to triste non mi hanno abban- 
donata». 

C. L. , 


Chiuso per fallimento 
il «Barberini» a Roma 


hi Roma, 9 

Uno dei più famosi cinema 
della Capitale, il «Barberini», 
è stato costretto a dichiarare 
fallimento; e il Tribunale di 
Roma ha disposto la vendita 
all'asta al prezzo di 330 milio- 
ni di lire. Ma la prima asta 
pubblica, a quanto si è appre- 
so, è andata deserta per man- 
canza di acquirenti sicchè un 
nuovo incanto è stato fissato 
entro la fine del mese. 

Il fallimento della Società 
proprietaria del «Barberini» è 
la conseguenza del crack finan- 
ziario della «Minerva Film», il 
‘cui tracollo, come -è noto, tra- 
‘volse tutta ‘una catena di So- 
cietà. 

Ul fatto che nessun acquiren. 


‘| fattispecie si verifica che. ad 


asta. (la: vendita interessa, \0l- 
trè al cinema, anche il bar e 
i locali. annessi) ha. destato 


ibienti interessati però non si 
sarà acquistato da qualcuno, 
nasconde che il complesso, se 
difficilmente manterrà la. sua, 
funzione .di sala, da proiezione, 
Non si ha-idea precisa del co- 
me saranno sfruttati i locali 
che formano: attualmente “il 
complesso dell’elegante cinema- 
tografo. $ Re 


te si.sia presentato alla prima. 


_IL PICCOLO 


stupore e sorpresa, Negli am-.j# 


Budapest: Istvan Doli, Presidente deila Repubblica magiara 
um-ricevimento con l'Ambasciatore romeno e con quello italiano, 
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IL MESSAGGIO SULL’ABETE GIUNTO DALLA RUSSIA 


Aumentano i dubbi 
sull’autenticità dello seritto 


Saranno fatti comunque’ tutti gli accertamenti possibili 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ù Udine, 9 
T1 disco del tronco di abete, 
giunto dalla Carelia a Come- 
glians, che reca su una faccia 
‘un ansgoscioso messaggio, attri- 
buito a un disperso in Russia, è 
attualmente nelle mani di un 
‘alto ufficiale dei carabinieri. 
Della consegna nelle mani del- 
l'ufficiale è stato redatto un 
verbale alla stazione dei cara- 
hinieri di Tolmezzo, i quali, fi- 
ho ad oggi, si sono occupati 
dell’emozionante scritta. 
L'ufficiale dei carabinieri por- 
terà in questi giorni il discoide 
al Rettore di una Università 
italiana nel gabinetto di chimi- 
ca della quale verranno esperiti 
quegli accertamenti che soli 
‘possono permettere di ottenere 


(a destra) conversa Guranve 
Fabrizio Franco (al centro) 


———- —= 


SONO RICOMPARSI A «LASC 


IA O RADDOPPIA, CAMBI E DOSSENA 


CON LA <SFIDA AL CAMPIONE» 


NUOVO OSSIGEN 


O AL TELEQUIZ 


Il simpatico ballerino-geografo ha avuto sfortuna anche questa volta 
Tutti promossi invece i quattro concorrenti in gara per il vecchio gioco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 9 
La ‘larva di «Lascia o rad- 
doppia», con la nuova regia di 
Filippo Corradi Cervi, ha co- 
minciato a trasformarsi nella 
jarjalla di «Sfida al campione» 
partendo la: natura ha le 
sue necessità — dalla coda. Gli 
inizi sono sempre un po’ labo- 
riosi e stenti, ma si può subi- 
to indicare V’elemento forse e: 
senziale che soddisfa un’aspira- 
zione di massa: quello di par- 
tecipare con un interesse qiti- 
vo a una trasmissione. Nella 


un dato momento — dopo la 
domanda al primo dei due gio- 
stratori — tutto il pubblico co- 
nosce la risposta esatta ed è 
nella felice condizione di assa- 
porare l'angoscia e la titubanza 
di quel tale che sta nell’altra 
cabina e che deve ancora pe 
scarla nella propria memoria. 
Inoltre vi è nei contendenti an- 
che il cruccio che Vavversario 
si appalesi più pronto, più di- 
sinvolto o più circostanziato, 
cosa di cui entrambi — rinchiu- 
si là dentro — non possono 
rendersi immediato conto. I 

fine Ta macchina del nuovo te- 
lequiz è congegnata. in moda, 
che il vincente abbia a por- 
tarz seco — qualora l’avversa- 
rio sia caduto alle prime bat- 


= i; = È 


DAVANTI AI GIUDICI DUE EX UFFICIALI DELLA WEHRMACHT 


UN TROUCE EPISODIO 
DELLA GUERRA IN ITALIA 


Aceusati di aver fatto fucilare senza processo tre soldati 
che avevano violentato una ragazza di diciassette anni 


Bonn, 9 

L'ex Maresciallo Albert Kes. 
selring sarà chiamato quanto 
prima a testimoniare al pro- 
cesso che verrà intentato a 
Passau contro due ex ufficiali 
della Wehrmacht, accusati di 
avere ordinato la esecuzione 
sommaria di tre loro soldati, 
durante l’ultima guerra mon- 
diale, in Italia. 

I due ufficiali, l’ex capitano 
Bartholomaeus ‘Rester_e l'ex 
tenente colonnello Matthias 
Langmaier, hanno dichiarato 
di avere ordinato l'esecuzione 
dei tre militari avendo questi 
ultimi usato violenza a una ra. 
gazza italiana. Hanno però pre- 
cisato di avere agito in base 
a un ordine verbale dello stes- 
so Kesselring, allora coman- 
dante supremo delle Forze te- 
descheh Italia, di giustizia- 
re sul posto, se colti sul fatto, 
quei militari che sì fossero resi 
colpevoli di crimini, 

I tre militari vennero giusti. 
ziati il 21 luglio 1944 nel vil- 
laggio appenninico di Monte- 
rosso, dopo essere stati ricono. 
sciuti colpevoli di avere violen. 
tato una ragazza di 17 anni, 
tenendo a bada con le armi il 
parroco del villaggio e la ma- 
dre della ragazza. stessa, du- 
rante il loro attacco 

Il capitano Rester, coman- 
dante di una compagnia del 
1'85.0 Reggimento della V Di. 
wisione alpina, non appena ve- 
nuto a conoscenza del fatto or- 
dinò la fucilazione senza. pro- 
cesso dei tre soldati. Il tenen- 
te colonnello Langmaier con- 
fermò l'ordine di esecuzione al 
la quale assistettero entrambi 
gli ufficiali, 

Il Procuratore generale di 
Passau, che ha accusato i due 
‘ufficiali di omicidio, ha dichia. 
rato che non esistono prove 
scritte che Kesselring abbia 
mai impartito ordini «in bian- 
co» di esecuzioni senza proces- 
so. Ha aggiunto che Kesselring 
effettivamente immartì un or- 
dine del genere per le zone del 
fronte, ma lo annullò poco do- 
ipe, Il villaggio di Monterosso 
era distante dalla linea del 
fuoco e non sarebbe stato per 
nulla difficoltoso mettersi in 
contatto con gli ufficiali legali 


della Divisione per un regola- {Ta 


Te processo. 

‘Rester, definito un ardente 
nazista che nel battaglione oc- 
cupava la carica di ufficiale ad- 
detto all'’«indottrinamento po- 
litico» ebbe, secondo quanto so- 
stione laccusa, difficoltà nel- 
l'attuare  l’esecuzione. Infatti 
un sergente si rifiutò di coman- 
dare il plotone di esecuzione e 
dovette venire sostituito. 

La ragazza italiana vittima 
della violenza, e di cui non è 


stato fatto il nome, si ritiene 
che sarà chiamata a compari 
re in qualità di teste assieme 
ad altri cittadini italiani. Ol. 
tre all'ex Maresciallo Kessel- 
ring; saranno chiamati a testi. 
moniare anche due ex genera» 
li della Wehrmacht e due co- 
lonnelli che prestano attual- 
mente servizio nel nuovo Eser- 
cito tedesco. 

Per il processo non è stata 
ancora fissata una, data ma 
si ritiene che esso avrà luogo 
«probabilmente alla fine di que. 
sto mese. 


e ht__—rtti 


Comparini va a Londra 


al fidanzato dell’inferma 


Como, 9 
Giulio Comparini, il fidanza- 
to dell'inglesina ammalata di 
cuore, ha ottenuto a tempo di 
primato dalla questura di Co- 
tro, il passaporto che il giovane 
aveva ieri richiesto. Il comando 
del reparto del Comparini ha 
concesso una licenza straordi- 
naria. In tal modo le formalità 
burocratiche sono state sbriga- 
te in\breve tempo e in serata sì 
deciderà quando avverrà la par- 
tenza per l'Inghilterra. Le au- 
torità militari provvederanno 
a. pagamento del viaggio in 
‘aereo e concederanno al solda- 
to 50 mila lire per le spese di 
soggiorno in Granbretagna. 
Giulio Comparini ha ventitrà 
anni e la sua. promessa sposa 
soltanto uno meno di lui. I due 
giovani si conobbero l'estate 
scorsa & Viareggio quando il 
giovanotto prestava servizio co- 
me cameriere in un albergo. 
Shirley Holmes si trovava nella 
località balneare per trascorre- 
te la sua prima vera vacanza, 
La vita della giovane inglese era 
trascorsa — fino allora — da 
una clinica all'altra, dove i sar 
mitari tentavano di salvarla 
dalla grave malattia del «mor- 
bo blù». Giulio è un bel ra- 
gazzo ed era molto conosciù- 
to. La sera, quando aveva ter- 
minato il lavoro, le ragazze se 
lo contendevano per. un giro 
di ballo, La cosa piacque al 
gazzo fino al giorno in cui 
non fu attratto dal viso gentile 
e dagli occhi tristi di Shirley. 
Una mattina l'avvicinò e potè 
parlarle rimasticando le scarse 
nozioni d'inglese che possedeva. 
|Da quella sera Giulio non com- 
È più nel «dancing», dove 


eletti, LL ——emct_etmeememomeOTtIE: 


era solito tenere circolo, 

A Shirley non era concesso 
nessuno degli svaghi che allie- 
tano le vacanze dei giovani, 
ma da quel giorno il sorriso tor- 
uò sul suo viso. Terminato il 


UNA LICENZA SPECIALE 


lavoro, Giulio le era sempre 
accanto e con lui vicino la ra- 
gazza ritrovò la gioia di vivere, 
La sua salute sembrò rifiorire 
e alla fine delle vacanze \Giu- 
lio e Shirley decisero di spo- 
sarsi. 

Giulio Comparini non potè 
però raggiungere la sua fidan- 
zata, poichè venne richiamato 
dall'Esercito per compiere il 
servizio di leva. La lontananza 
di Giulio cominciò a pesare ter- 
ribilmente sulla giovane, ingle- 
se e nella casa di Porchester la 
sua salute ricominciò a peg 
giorare. 

Giorni _ fa, all'improvviso, 
Shirley Holmes decise di af- 
frontare il viaggio per l’Italia 
per rivedere il fidanzato, mal 
grado il parere contrario espres- 
so dai medici; una simile tra- 
sferta voleva dire andare in- 
contro alla morte. Giunse quindi 
dall'Italia la notizia del per- 
‘messo accordato dall'Esercito, 
affinchè Giulio potesse volare 
in Inghilterra & rivedere 
«Shirley. 


MILANO 
L'’ulteriore-rinvio dell'esame del- 
le modifiche all'art. 17 non trova 
impreparata la Borsa, usa da mol- 
to tempo ad attenuare le proprie 
operazioni, e a contenere le pur 
legittime aspirazioni. La reazione 
del mercato si è limitata a inci 
dere sul volume degli scambi, non 
sull'andamento dei prezzi, che 
completano in molti settori 1 ri. 
cuperi già notati mercoledì. 

Si'avvantaggiano le Burgo î mi. 
‘nerali e qualche assicurativo. Nel 
dopoborsa si delinea una netta rl- 
presa per Montecatini e Fiat, Fra 
i regressi della giornata di ierl so» | 
no da rilevare quelli delle Teti, 
che perdono un centinaio di pun», 
ti dal massimi di mercoledì. Cal- 
me pure La Centrale, Eridania, 
Eternit, Pirelli e O. e Bianchi. Nel 
settore del reddito fisso vengono 
registrati ancora rialzi di quota, 
ma con una tendenza tuttavia più 
riflessiva per alcune voci. 

Finanziari e assicurativi: Basto- 
gi 1699 (—2), Finelettrica 1131, 
(4), Finmare 485 (—5), Finsider 
599,50 (—1), GIM 5400 invest, 
2500 (—5), La Centrale 8775 (—40), 
Sviluppo 1584 (+1), Ass. Gener. 
24670 (-+100), Assicura: 
(+20), RAS 7660 (4140). 

Tessili e manifatturieri; Cantoni 
11800. (—10), Cucirini 7235 (-+5), 
Stampati 1965 (+15), Snia Viscosa 
1593 (4-3), Un. Manif. 36000 (+-500). 

Minerari e metallurgici: Tlva 456 
(+1), Montecatini 2316 (—6), Sie- 
le 6000 (-+300). 

Meccanici e automobilist.: Bian. 
chi 460 (—15), Fiat 1219 (+2). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1565 (—2), CIELI 3005 (-8), Di» 


(BORSE E MERCATI) 


‘6820 | nese 88,50, corona, svedese 


tute — un non sanabile livore 
per non aver potuto dare più a 
lungo spettacolo e non aver 
soprattutto potuto accumulare 
una bella pila di gettoni d’oro. 
‘Così oggi il modenese Enzo 
Cambi, che già vedemmo vinci- 


“| tore il 28 giugno 1956 sul tema 


«geografia» — e tutti ricordano 
le sue lagrime per la gioia del 
trionfo e per ‘il pensiero che 
tutti quei bei gettoni andavano 
a finire nelle mani dei credi 
torì — avrebbe, crediamo, vo- 
lentieri espresso. un apprezza= 
mento poco javorevole verso il 
ballerino milanese Bruno Dos- 
sena che gli era contrapposto 
e che — impulsività forse e non 
leggerezza — dette prima una 
risposta parziale e poi quella 
corretta, quanto bastava però 
per essere dichiarato perdente. 
Si era giunti alla terza delle 
quatiro domande previste per 
la prima giornata e Cambi ave- 
va già indicato quali delle quat- 
tordici ferrovie più alte della 
ferra si trovano in territorio 
africano: Kampala-Mombasa, 
Massoua-Asmara e Gibuti-Ad- 
dis Abeba. Dossena, elencate 
queste ultime due, ha poi detto: 
Mombasa-Nairobi; ha soggiun- 
fo subito il nome della stazio- 
ne terminale della stessa ferro- 
via del Kenia, che è appunta 
Kampala, ma a norma del te- 
golamente veniva castigato.... il 
povero Cambi con la proclama- 
zione di questo a vincitore di 
300.000 tire, 


Vedremo nelle prossime set- 
timane gli ulteriori accoppia- 
menti. ed è probabile che si 
escogiterà qualche accorgimen- 
to per mettere un po’ d'olio ne- 
gli ingranaggi. Sono già pronti 
alla tenzone Adele Gallotti e 


namo 2963 (-+43), Edison 2730 
(—12), Calabrie 1665 (+5), SIT 
915 (4-15), Lucana 1740 (10), Ma- 
gneti 865 (-+5), Orobia 2348 (-2), 
Romana El. 2835 (+13), Seso 2770 
(—5), Meridelettrica ‘1360. (4), 
tar) 271,75 (-+0,50), Vizzola 3741 
Alimentari: Distillati 4875 (4-35), 
Eridania 4360 (—35), Rom. Zucch. 
570 (+5). 


Chimici: ANIO 2498 (—), Ital- 
gas 1335 (+1), Liquigas 359 (), 
Pibigas 209,50 (—1,50), Rumianca 
1825 (+15), SAFFA 2340 (1). 

Immobiliari e agricoli: Beni Sta- 
bili 4290 (-+-50), Gem, Imm. 599.50 
(0,50). . 

Diversi: CIGA 3968 (-+3), Ital- 
cementi 14580 (—80), Pirelli S. pi 
A. 3830 (—10), Pirelli e CO. 2660 
(30). 

Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro USA 623,50, franco svizzero 
145,50, sterlina 1655, franco belga 
12,28, franco francese 128, marco 
147,90, scellino austriaco 24, pe- 
seta spagnola 10,50, escudo porto- 
ghese 21,60, dollaro canadese 623, 
fiorino olandese 162,50, corona da. 

116, co- 
rona norvegese 83, dinero 0.70. 

‘Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 5900-6100, ma- 
rengo svizzero 4775-4975, oro 707- 
711, argento puro 19,40-19,60. 


TRIESTE 


Finmare 490, Generali 24650, As- 
sicuratrice 6750, RAS 7620, Istria- 
Trieste 500, Snia Viscosa 1590, 
'Tripcovich 21250, Montecatini 23! 
CRDA 249, Beni Stabili 4240, Im: 
mobiliare 600, Pirelli It. 3840. 


\ 


Gaddo Treves sul cinema ita 


liano; Ettore Balli e Gino T'om- 
maselli sul jazz; Elda Novani 
e Luciana Alagna sulla mito- 
logia greca e Cosimo Cricelli e 
Attilio Zago sul teatro italiano 


dell'Ottocento. Molti sono i lau- 
reati a «Lascia 0. raddoppia» 


che hanno già dato la loro 
formale adesione ul nuovo gio- 
cos di essi la contessa Ines 


Berta e ‘nonno Zuliani sono 
stati gentilmente respinti in 
considerazione della tarda. età; 


la Bolognani, Zeppegno e Ma- 


mini stanno a guardare; il 
più propenso a rientrare nella 
coda della cometa televisiva è 
Lando Degoli, che non si è 


però ancora impegnato, 


Gli sfidanti poi sono legione; 
il maggior numero di avversari 
finora l'ha registrato) Maria 
Luisa Garoppo; ben quindici 
vorrebbero starle @ petto e mi- 
surarsi con lei nella tragedia 
greca, Il concorrente Pietro 
Freri, caduto lo scorso giovedì 
sul tema dei comuni medievali 
italiani, speta di riapparire 
quanto prima sugli schermi te- 
levisivi. sfidando Pina Renzi. 
Insomma si può fin d'ora pre- 
vedere che in questa rubrica 
avremo un di arsi di emo 
zioni e. di.lungdggini, ma forse 
le contestazioni. saranno mi 
nori, tanto più che non. si eli- 
minerà — com'era stato an- 
nunziato — ogni testo norma- 
tivo: la marmellata culturale 
sarà messa sempre in. vasetti 
e su ciascuno si apporrano 1 
cartellini appropriati. Anzi, con 
l'art. 5 del regolamento, la di- 
tezione della RAI si riservadi 
provvedere «a indicare dei testi 
di riferimento per ciascuna: ga- 
ra, con riserva di assegnare — 
trasmissione per trasmissione e 
con un anticipo non inferiore 


ferimento esclusivo e diverso 
da quelli eventualmente indi- 
cati in precedenza, consegnan= 
done copia a ciascuno dei due 
contendenti», E, sperabilmen- 
te, anche agli esperti. 

Un solo esordiente per «La- 
scia o raddoppia», ma di classe: 
il dott, Giovanni Lerda Olberg 


dagli àtavi svedesi e dalle deli- 
cate e riservate funzioni di di-| = 


rettore di divisione alla Pres 
denza del Consiglio. Tutta Ro- 
ma dev'essere stata 0ggi a gua; 
darlo, tanto più che sì presen- 
tava per una materia ad essa 
attinente: la storia dei Papi. 
Se si tratta di un giuoco — co- 
me ripetono spesso — il tema 
è piuttosto sacro per parteci: 
parvi, e a giuocarlo î sessantun 
anni e la professione del dott. 
Olberg non s'addicono del tut- 
to; un certo disagio l’ha appa 
lesato anche ‘se non esplicita- 
mente, lo stesso concorrente, 
del resto conoscentissimo delle 
vicende e dell’iconograefia dei 
duecentosettantacingue succes- 
sori di San Pietro. Testo base 
i due volumi di Saba e Casti- 
glioni. Tra l'altro abbiamo ap- 
preso che è stato Pio IX a 
proferire queste parole: «IL 
mondo mi disputa questo gra- 
nello di arena su cui sto assiso, 
ma i suoi sforzi saranno vani: 
la terra. è mia,.Gesù Cristo me 
la diede, a luixsolo dovrò. resti 
tuirla»; e che nella lettera con 
cui Guglielmo II invitava Leo- 
ne XIII era Uetto — secondo 
il presentatore — che Sua San- 
tità «aveva sempre fatto valere 
la propria influenza a favore 
dei popoli mi scusi dei poveri 
e ‘degli abbandonati dalla ‘so- 
cietà umana», 


L’elettricista Mariano Faval 
lî dopo avere indotto Mike Bon- 
giorno a ciò che non aveva mai 
fatto in vita sua, e cioè a cal- 
zare un paio di ghette, e dopo 
essersi visto appuntare all’oc- 
chiello una medaglia d’oro 


(eREvisIoN DEL TEMPO 


Una perturbazione proveniente 
dalla Francia interesserà tutte le 
regioni italiane. Sulle Alpi e gli 
Appennini nevicate. -In Val Pa- 
dana nebbie estese. Sulla Liguria, 
le_ regioni centro-meridionali e 
sulle isole nuvoloso con piogge 
sporse alternate ad ampie schia- 
rite, più frequenti su Liguria, 
Sardegna e regioni centrali, Tem- 
peratura in lieve diminuzione. 
Mar Ligure, Tirreno e mari di 
Sardegna molto. agitati; gli altri 
mari mossi o localmente agitati, 
Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —4.8, 3.2; Trento 
—2, 2; Trieste 3.1, 9. Venezia 
—0.6, 8.4; Milano —2.9, 8.3; Tori- 
6.2; Genova 5.7, 11.5; B 
Firenze —2. 


2; L'Aquila —4.9, 6.3 
Campobasso 
11,4; Napoli —0.2, ti 


1.2, 5.4; R. Calabria 8, 13.6; |" 


Messina 8, 13.2; Palermo 7.8, 14.4; 
6, 15,8; Alghero 3.5, 18; 
Cagliari 2.7, 116, 


a sei giorni — un testo di rì- 


<LASCIA 0 RADDOPPIA» 


Centoundicesima puntata 


Roma, funzionario; tema 
«Storia dei papi»; vince L. 
320,000. 

2) Mariano Favalli, Villim- 
penta, elettricista; tema 
«America latina»; da quota 
320.000. raddoppia e ‘vince 
IL, 640.000. 

3) Sante Ottaviani, Mace- 
rata, mezzadro; tema «Olim- 
ipiadi invernali»; da quota 
1,280.000. raddoppia e. vince 
L. 2,560.000, 

4) Elisabetta Canzi, Mila- 
no, cassiera; tema «Indiani»; 
da quota 1,280.000 raddoppia 
® vince L,. 2, 


«SFIDA AL CAMPIONE» 


Prima serata 


Enzo Cambi, Modena, ra- 
gioniere, campione per la geo- 
grafia, vince L. 300.000 bat- 
tendo lo sfidante Bruno Dos- 
sena, Milano, ballerino (al 
quale :va' un: gettone d’oro di 
40,000 Hre arconsolazione). 


maondatagli dal' sindaco a no- 
me del suo paese'natale, Vil 
limpenta, orgoglioso. di avere 
dato î natali, quarantotto an- 
ni ja, a.tanto figlio, ha fatto 
presto a sbrigarsela con i 54 
metri della piramide di Cholu: 
la, su cui è stata costruita nel 
1594 la chiesa di Nostra Signo- 
ra dei Rimedi, Villimpentesi in 
delirio stasera, dimentichi che 
anche Virgilio è nato dalle lo- 
ro parti, 

Due milioni e mezzo a testa 
hanno toccato il mezzadro 
‘| Sante Ottaviani con una do- 
mandina sui vincitori italiani 
della staffetta olimpionica 4 
per 10 km., e la piccola Elisa- 
betta Canzi con un’altra ancor 
più infantile sul significato dei 
colori delle collane di. quegli 
indiani ojibway di' cui s'era 


1) Giovanni Lerda Olberg, , 


| dato di 


| 


irold Macmillan ha dichiarato 


già parlato due giovedì fa. Ad 
entrambi questi giovanissimi è 
stato rivolto però il monito uf- 
ficioso — sotto forma di ami- 
chevole. consiglio — di accon- 
tentarsi di quanto finora largi- 
to loro. La prossima settimana 
dispiaceri in vista. 
GM. 


Il discorso di Macmillan 
nella capitale indiana 


Nuova Delhi, 9 

In un discorso pronunciato 
questa sera durante il pranzo 
offerto in suo onore dal Primo 
Ministro indiano Nehru, il ca- 
po del Governo britannico Ha- 


che, per prima, ha dato al Com 
monwealth il suo attuale carat 
tere di famiglia di mazioni di 
razze diverse, Essa ha permesso 
al Commonwealth di divenire il 
più. grande esempio pratico e 
attivo di coesistenza internazio 
nale che il mondo conosca, 
Concludendo Macmillan ha 


tutto ciò che la Granbretagna 
e l’India hanno in comune egli 
è persuaso che una, lunga ami 
cizia continuerà ad unire i due 
Paesi, 


di un parrucchiere napoletano 


Genova, 9 
TI Tribunale di Genova do- 


tra l’altro: «Il nostro popolo è 
animato dal desiderio unanime 


affermato che tenuto conto di |,; 


Strano caso di bigamia| 


‘una certa luce ‘sull'origine del 
‘messaggio. 
Intanto è interessante occu» 
parsi «del primo atto: ufficiale 
che riguarda. il ritrovamento 
della scritta sul tronco perchè 
si può avere un'idea di quella 
che è l’interpretazione degli in- 
quirenti finora occupatisi della 
vicenda. L'impressione che si 
ricava dal documento è che 
tutti i dubbi sono possibili e 
che la speranza di trovarsi dav- 
vero ‘di fronte ad un messaggio 
inviato da un prigioniero ita= 
liano in Siberia (o in Carelia) 
sia molto, ma molto limitata. 

Il verbale infatti si occupa di 
tutto. il percorso compiuto: dal 
tronco e, sebbene non scenda 
fino al punto di compiere un 
esame delle possibilità di misti- 
ficazione che si sarebbero offer 
te.ad un qualsiasi malintenzio. 
nato (o ad un individuo per- 
turbato per motivi gravi e do- 
lorosi; orginati magari dalla di- 
sperata attesa del ritorno di un 
familiare ‘disperso nella batta. 
glia del Don), delle occasioni 
pesshe qualcuno, insomma, po- 

esse. inserire la, scritta. dopo 
l'ingresso del carico di legna: 
me in Italia. Questi fatti non 
sono. trascurati ed anzi appaio. 
no con una certa evidenza nella 
ipotesi formulate dai compo- 
nenti l'Arma. 

Dobbiamo dire, per dovere di 
cronaca, che lo stesso ufficiale 
superiore dei carabinieri, il qua” 
le ha preso in consegna il di- 
scolde, ha espresso gravissimi 
dubbi circa l’autenticità del 
messaggio, In sostanza — co- 
me su questo giornale si:è già 
‘opportunamente osservato 
non è da escludersi che il mes- 
saggio venga da uno sventu= 
rato soldato italiano dimenti: 
cato in un desolato «Lager» so- 
vietico, ma ‘c’è da temere che 
esso sia apocrifo e molti par 
ticolari, purtroppo inducono a 
propendere per questa ipotesi. 

“Una supposizione che vale 
forse la pena di raccogliere è 
che se si, tratta, di mistifica» 

gesto sia dovuto a un 
are di qualche disperso 
che abbia inteso con tale gesto 
richiamare l'attenzione delle 
autorità sul doloroso e sempre 
aperto problema. Se così fosse, 
l’anonimo mon si sarebbe reso 
conto che avrebbe sollevato una, 
ondata . di emozione e che 
avrebbe provocato pericolose il- 
lusioni e nuovo dolore a chi 
già tanto ha sofferto. 


Vittorino Meloni 


di pace e di buona intesa tra i 
paesi e di rispetto nei confron- 
ti sia dei grandi che dei pic- 
coli Stati. E° in conformità a 
questi principi, che voi avete 
fatto conoscere sotto il nome 
di «Pancha Shila (i cinque 
principi della coesistenza), che 
i paesi debbono imparare a vi- 
vere», 


napoletano Giuseppe Salamida 
di 47 anni, è colpevole o meno 
del reato di bigamia, per aver 
sposato in Italia la figlia della 
propria ex moglie, impalmata 
in Estremo Oriente. 

.Emigrato in Indonesia prima 
dell’ultima guerra e aperto un 
salone di parrucchiere a Gia- 


Ea di rito Capo i 

‘primo Capo di 
‘Governo britannico a visitare 
l'India, ha dichiarato: «I due 
paesi sono stati uniti per oltre 
due secoli e le nostre recipro- 
che relazioni hanno conosciuto 
numerose vicissitudini, Io cre- 
do — ha aggiunto — che uno 
degli avvenimenti più notevoli 
della storia del mondo sia co- 
stituito dal fatto che fIndia 
indipendente, una volta giunto 
per essa il momento di sceglie- 
re le sue istituzioni, decise non 
solo di mantenere la maggior 
parte delle tradizioni che tutto- 
ta reggono fino ad oggi l'am: 
ministrazione, il governo e la 
gilstizia, ma anche di associar- 
sì liberamente al Regno Unito 
in una completa uguaglianza e 
în una totale libertà d'azione, 
come membro del Common- 
wealth, 


‘ E questa. decisione storica 


mente l’olandese Guglielmina 
De Reve, due volte divorziata 
e madre di una bella ragazza 
di vent'anni, Enrica. Dopo po- 
chi mesi però i due divorziaro. 
no, Nel dopoguerra il Salamida, 
tornò in Italia. Egli non era 


figliastra con la quale, stabili. 
tosì a Genova nel 1948, con- 
trasse matrimonio, 

Successivamente la coppia si 
trasferì a Napoli ma, nono- 
stante la mascita di un, figlio, 
anche questa unione non fu fe. 
lice. Un giorno la giovane mo- 
glie lasciò il parrucchiere e si 
Tifugiò in Olanda, da dove 
chiese l'annullamento del vin- 
colo, ottenendolo dalla Magi- 
stratura italiana in forza del 
‘precedente matrimonio . con- 
tratto dal Salamida, il quale fu 
nello stesso tempo accusato di 
bigamia. 


= 


surona 


PIETOSO CASO IN UNA FAMIGLIA DI CONTADINI 


TRE FRATELLINI LOMBARDI 
CONDANNATI ALLA CECITA’ 


Sono tutti affetti da cateratta congenita 


Milano, 9 
. Un caso particolarmente com. 
movente e doloroso è quello di 
tre fratellini che abitano alla 
Cascina Longora di Carpiano. 
I piccoli, figli di un cavallan- 
te e di una contadina, Bruno 
e Martina Samarati, sono tut- 
ti e’ tre affetti da cateratta 
congenita, L’imperfezione con- 
naturale, per un lento proces- 
so di degenerazione del cristal. 
lino, sta ‘portando lentamen- 
te imbimbi verso la cecità, 

Un radicale intervento chi- 
rurgico potrebbe forse rimedia- 
re al male con l'asportazione 
del cristallino, la cui funzione 
verrebbe sostituita da speciali 
lenti artificiali. Ma la famiglia 
Samarati versa in disagiate 
condizioni economiche e non è 
in grado di affrontare, senza 
eventuali «aiuti», le spese per 
la triplice operazione ‘e per le 
cure specialistiche. I bimbi col. 
piti sono Silvana di 9 anni, 
Gianantonio di 6 e Giovanna 
di 1. L’infermità del primo fu 
avvertita a scuola, quando la 
maestra, all’epoca in cui Silva- 
no ‘frequentava. la prima ele- 
mentare, si accorse che egli 


e a vedere sulla lavagna, Sil- 
vano fu ricoverato per tre me- 
si in ospedale a Milano e subì 
una prima operazione, Rien- 
trava in ospedale nel 1956, e 
questa volta era con lui anche 
‘Gianantonio, che aveva comin. 
ciato a rivelare i sintomi del 
male comune, Malgrado gli in. 
terventi, la vista dei due bim- 
‘bi, dopo un miglioramento ini- 
ziale, è andata peggiorando. 


(RZ E SENIO ERE] 


Disasiroso incendio 


st GE È; 
in un negozio di Venezia 
Venezia, 9 
Un disastroso incendio che 
ha, causato danni che supera- 
no i 20 milioni di lire si è ve- 


stentava a leggere il sillabario' 


rificato a San Giovanni Griso- 
stomo nel negozio di creazioni 
dei fratelli Ragazzi. L'allarme 
è stato dato da un guardiano 
notturno e sul posto giungeva- 
no subito i vigili del fuoco 
mentre scene di panico. si 
verificavano tra gli. ‘abitan- 
ti' dello stabile attaccato dalle. 
fiamme, i n He SPAL) 

Particolarmente drammatica 
è stata la fuga di due famiglie 
attraverso le scale invase da 
un denso fumo acre e sòffocan- 
te, una bimba di sei anni — 
Luciana Filippini — fatti pochi 


gradini è svenuta e solo il pron. 
to intervento dei genitori per- 
metteva di metterla in salvo. 
. Frattanto i vigili del fuoco 
iniziavano la loro opera per do- 
mare le fiamme che dal nego- 
zio al pianterreno. minacciava- 
no di estendersi in tutti i pia: 
ni. dello stabile. Dopo cin 

ore di strenuo. lavoro l'incendio 
(era domato. I danni; come si 
è detto, sono, ingenti. Circa le 
cause del sinistro nulla è dato 
Sapere con sicurezza, si suppo- 
ne però che sia stato. causato 
da un. corto circuito, ISADE 


vrà stabilire se il parrucchiere; 


carta, il Salamida. sposò. civil. 


Aspichinina 


ben . cura l'influenza 


E° un prodotto 


IL PICCOLO 


è in vendita a Milano 
ulle ore 11 
nelle seguenti rivendite: 


ALGANI . P.zza della Scala 
LEONARDI . Galleria Por- 
tici Settentrionali... ._ 
STEFFENINI . - . Galleria 
Portici Settentrionali | 
CASIROLI - Corso V. E. II 
LIBRERIA CENTRALE è» 
Via T. Grossi 4 
S.A.F. - Stazione Centrale 


però solo: lo accompagnava. la |" 


A ; 
Comunicato 

La Ditta STEGU an 
nuncia che. per cause di ' 
forza maggiore, e per po- 
fer. ancora una volta me- 
glio essere in grado. di ac- 
contentare la propria af- 
fezionata clientela che ne | 
ha fatto richiesta, l’estra- 
zione del televisore, fra 
tutti gli acquirenti di un 
materasso. PROFILIA, 
viene prorogata al 5 apri- 
Te 1958. 

Pertanto a tale estrazio- 
ne potrarino ancora con: 
correre: coloro. che entro 
tale data acquisteranno 

un materasso PROFILIA, 
l'unico materasso a molla 
coperto con regolare po- 
lizza . d’assicurazione . da 
guasti e incendi. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 gennaio 1958 


TTURA TEI 
EL NOSTRO TEMPO 


ESCA 


9 UOMO, ha scritto Heming- 
‘ way, non è un'isola; a 
maggior ragione non può esser- 
lo l'artista. Sia pure il più ere- 
mita, il più chiuso nella sua'tor- 
re d'avorio, mai esso potrà com- 
pletamente estraniarsi dal suo 
momento storico. Particolar- 
mente in questo nostro XX se- 
colo si nota una intima relazio- 
ne di vita tra l’arte e le nuove 
scoperte scientifiche che hanno 
mutato, profondamente quanto 
mai prima, il mondo, l'esisten- 
za dell’uomo e l’uomo stesso. In 
Ttalia Ja necessità di adeguarsi 
ai nuovi tempi, anche di ‘pre 
correrli sulla scia deile indagi- 
ni scientifiche, fu principalmen- 
te avvertita dai futuristi, in 
Francia dai. cubisti e in. Ger- 
mania dagli artisti de «Il cava- 
liere azzurro» € prima ancora 
da quelli del «Ponte». Tendenze, 
‘movimenti mossi tutti dall’iden- 
tico bisogno di superare i vec- 
chi schemi tradizionali e ca- 
ratterizzati da reciproci stimoli 
e assimilazioni, così che risul 
tano evidenti nella pittura e nel. 
JA scultura contemporanee dei 
comuni tratti internazionali. 
Tuttavia inconfondibili riman- 
gono le provenienze, le singole 
nazionalità. Una conferma di 
ciò ce la offre l’arte tedesca 
dal 1905 ad oggi, della quale 
una grande rassegna è stata i- 
naugurata in questi giorni a 
‘Roma nelle sale del palazzo del- 
le Esposizioni. Anche se influen- 
‘zati dai fauves e dai cubisti 
francesi, quand’anche sia pos: 
sibile scorgervi gli influssi eser- 
citati da un Cezanne o da un 
Gauguin, l’arte tedesca rimane 
decisamente tedesca, dramma- 
tica, caratterizzata cioè da un 
preponderante elemento ' conte. 
nutistico e filosofico: fatti que- 
sti che manifestano. l'eredità 
romantica. di questa arte. Lo di- 
mostrano i colori violenti, l'ir- 
requietezza del segno, l’accen- 
tuazione dei ‘contorni delle figu- 
re e soprattutto quel senso bar- 
barico che spinge il tedesco a 
Ticominciare sempre da. capo, 
come un primitivo. i 
A distinguerla da quella degli 
altri paesi e massimamente da. 
quella francese, basterebbe an- 
cora osservare come l'arie te- 
desca manchi di unitarietà, co- 
me essa cioè riveli nettamente 
i diversi suoi centri culturali, 
per cui, ad esempio, i pittori di 
Monaco possono facilmente ri- 
conoscersi da quelli di Colonia 
o di Stoccarda, tanto per citare 
soltanto alcuni dei ‘maggiori 
centri artistici della Germania. 
Il 1905 è considerato l'anno in 
cui ebbe inizio la nuova arte te- 
desca, quel linguaggio pittorico 
contrario ad ogni forma di na- 
turalismo e quindi incline alla 
deformazione e al simbolismo 
che fu detto espressionismo. Ne 
furono fondatori gli artisti del 
«Ponte», primo movimento di 
ribellione all'arte dell’800. 
Ma quando nel 1911 il gruppo 


si sciolse ed ognuno di quei pit-. 


tori e scultori, sottraendosi alle 
regole in rispetto alle quali era 
sorto il movimento, prese a se 
guire liberamente il proprio tem- 
peramento, ecco che subito bal- 
zarono evidenti le singole per- 
sonalità, sulle quali Ja terra di 
origine aveva profondamente in- 
ciso. Ludwig Kirchner, dinami- 
co, nervoso, diventerà il pittore 


della metropoli berlinese; Otto, 


Mueller, invece, dando sfogo, al- 
la sua natura slesiana si lasce- 
tà trasportare in un lontano 
mondo di nomadi e di fanciulle 
bagnantisi al chiaro di luna 
nella folta cornice dei boschi; 
Nolde, infine, rivelerà la sua 
origine frisone nella umana re- 
ligiosità dei sui quadri.-E in- 
tanto si annunciava l’arte di 
Carl Hofer, di Max Beckmann 
e di Oskar Kokoschka, i gran- 
di «solitari», coloro che nor vol 
lero mai aderire ad alcun grup- 
po. Pur tanto diversi (classi 
cheggiante l’Hofer, irrazionale 
romantico il Beckmann e ana- 
listico barocco. il Kokoschka) 
essi finirono tuttavia per fare 
opera, altamente . innovatrice. 
Ma il grande avvenimento nella 
storia dell'arte. contemporanea 
tedesca è rappresentato dalla 
nascita de «Il cavaliere azzur- 
to», Questo movimento fu fon- 
dato a Monaco di Baviera nel 
1909 da un gruppo di artisti tra 
i quali i più attivi furono il 
russo Wassily Kandinsky e lo 
svizzero Paul Klee. Furono lo- 
ro a dare l’avvio all'astrattismo 
e alla metafisica. «L'arte non 
riproduce ciò che è visibile, ma 
tende visibile», oppure «La na- 
‘tura crea le sue forme per i 
suoi scopi, l'arte crea, le sue 
forme per i suoi scopi» si leg- 
geva nei cataloghi di presenta 
zione delle mostre allestite dal 
gruppo. 
Klee intese con la pittura pe- 

| netrare nelle sfere della musica 
della filosofia e della psicana- 
li a questo scopo inventò 
muovi mezzi pittorici e nuove 
forme, vedi ad esempio quei 
suoi «quadrati magici», quelle 
sue scacchiere colorate, quei se- 
gni, quelle cifré, quei punti e 
sclamativi, quei simboli, quei di- 
segni «infantili» ispirati. dal 
subcosciente. I colori furono 
da lui impiegati quali mezzi 
per creare oggetti, nuove.forme, 
spazio e movimento. Tl suo pen- 
siero fu sempre rivolto al mon- 
do dell’universale. le nature 
morte di Klee hanno quasi sem- 
pre un carico di angoscia. Sono 
quadri «notturni» ai cui angoli 
stanno immobili strani angeli 

RIEN 


bianchi alla cui: sommità cam- 
peggiano nello sfondo nero cu- 
po del cielo algide lune senza 
luce, I colori degli oggetti so- 
no, aspri, gli oggetti descritti 
nelle loro funzioni, rappresen- 
tati in un rapporto costante di 
similitudine con l'uomo e la 
terra, 


Una casa in Italia 
per Orson Welles 


Genova, 9 

Orson Welles è giunto a Ge- 
nova, proveniente da Marsi 
glia, con la moglie Paola Mori 
e la Joro figlia Beatrice. Essi 
sarebbero dovuti arrivare a 
bordo della nave statunitense 
«Exochorda», proveniente da 
New York, ma hanno prefe- 
rito sbarcare a Marsiglia e 
proseguire alla volta di Geno- 
va. in. treno a causa del mal 
tempo imperversante sul Me- 
diterraneo. A bordo dell'«Exo- 
chorda» è giunta invece rego- 
larmente stamani la cagnetta 
dei ‘Welles. «Colombina», che 
non era stato possibile sbar- 


La fama di Klee si estese pre- 
sto oltre i confini della Germa- 
nia, ma quando i nazisti lo in- 
famarono definendo ie sue ope- 
re degenerate e. gli decretaro- 
no l’ostracismo, egli dovette ri- 
parare in Svizzera, a Berna, la 
città dove era nato e dove mo- 
rì il 26 giugno ‘1940, dopo aver 
prodotto. i celebri quadri col 
presentimento della morte ed il 
Requiem. 

Kandinsky, invece, trasformò 
la matematica in magia; suo è 
il primo acquarello astratto. La 
conoscenza delle sue migliori 
opere è affidata ad una roman- 
tica storia d'amore. A Murnau, 
dove insegnava, Kandinsky ave- 
va ‘conosciuto Gabrisila Muen- 
ter, una delicata ed intelligen- 
te fanciulla che poi dovette la- 
sciare quando egli fu costret- 
to e rifugiarsi in Russia. Le ave- 
va lasciato in custodia i suoi 
lavori, un centinaio di quadri, 
promettendole di ritornare. Ma 
Gabriella l’attese invano, Anzi- 
chè ritornare a Murnau, Kan- 
dinsky si trasferì a Parigi in 
compagnia di una giovane rus- 
sa che poi divenne sua moglie. 
Quei quadri continuarono quin- 
di a restare nelle casse in casa 
di Gabriella e neppure alla mor- 


1944, ella ‘volle privarsene. Sol. 
tanto recentemente, ad avvenu- 
ta riabilitazione della cosiddet- 
ta arte degenerata, Gabriella ha 
deciso di donare quei suoi cari 

icordi all'Accademia di Mona- 
co. Si può dunque ben dire che 
le migliori opere del maestro 
dello astrattismo tedesco sol- 
tanto-oggi hanno visto la luce. 
Se mi si permette l'immagine, 
è come se Gabriella abbia dato 
un colpo di sprone al bianco 
destriero del cavaliere azzurro. 


Mario Albertazzi 


LIBRI RICRIUTI 


Arnaldo Di Nardi è un giorna- 
lista che non si lascia prendere 
la mano dal «mestiere» o dal gu- 
sto dell’improvvisazione- superfi- 
ciale. Portato naturalmente a se- 
lezionare, î problemi che gli. si 
palesano nei suoi viaggi, in que- 
sto suo libro (L'America non in- 
vecchia - Jovene Bditore - Napo- 
li - pp. 182 - L. 1200), volge la 
sua attenzione verso la prosperi- 
tà degli Stati Uniti. Nella sua in- 
chiesta egli è riuscito a scavar- 
ne i motivi, a disegnare il tessu- 
to connettivo, la struttura di un 
grande paese che oggi mostra al 
mondo, come la logica evoluzione 
di una società liberale, stenden- 
dosi lungo le strade del progres- 
so tecnico, economico, sociale sia 
anche e soprattutto un ‘problema 
di coscienza e di consapevolezza. 
Vale questo libro di Di Nardi 
a sfatare quindi un’altra leggen- 
da sull'America, quella. cioè che 
gli Stati Uniti siano pervenuti 
all'attuale potenza economica qua- 
si inconsciamente, soccorsi soprat- 
tutto dalla abbondanza del suolo 
e dalla ricchezza delle risorse na- 
turali. Sfogliando le. pagine di 


‘questo volume si nota come ogni 


risultato conseguito dalla civiltà 
d’oltre Atlantico presuppone uno 
sforzo di volontà, una precisa in- 
dividuazione e un rigoroso ‘studio 
della ‘moderna realtà sociale ed 
economica, 

‘Tutto ciò Di Nardi. ci consegna 
senza pesantezza nè aridità di ec- 
cessive statistiche, Tra le righe 
di questo suo libro prendono vita 
‘infatti anche l’umanità dell’Ame- 
rica; il suo sentimento, certe vir- 
tù maziowali, quei valori dello 
spirito senza dei quali ogni con- 
quista pratica’ è impossibile, E 
se non vi sono descritti nè pian- 
tagioni, nè rodei quasi nascosta- 
mente, come in un legame spiri- 
tuale e di sangue, il.cow boy dà 
la mano al manager industriale 
perchè tutti e due hanno costrui- 
to l'America: tutti e due sono 
TAmerica, 


e 


care in ‘territorio francese a 
causa del divieto di introdur- 
re animali in quel paese. I co- 
niugi ‘Welles, dopo una breve 
sosta a Genova. proseguiranno 
alla volta di Roma ove risie- 
dono i genitori di Paola Mori. 

Orson ‘Welles ha dichiarato 
di rion avere progetti precisi 
per questa sua visita in Italia. 
Egli è in vacanza dopo. aver 
utimato tre nuovi film. I Wel- 
les accarezzano il progetto di 
acquistare una casa in Italia, 


forse in Sicilia, sulla riviera]. 


amalfitana o su quella ligure, 
ove trascorrere periodi di ri. 
poso invernale, 


Il circo Bertram di Londra ha avuto nei giorni scorsi dodici eccezionali spettatori: 
tava di ‘una triade di quadrigemini, qui fotografati con uno dei clown più divertenti 


si trat- 


(- 


FATTA 


PIENA LUCE SU UN CLAMOROSO EPISODIO DI DUE SECOLI FA 


i 


Perchè Voltaire fu costretto 
a lasciare lu Corte prussiana 


La spietata sironcatura dell’opera di uno scienziato protetto da Federico il Grande 
te del pittore, avvenuta nel| gli costò il favore di quel sovrano che pure lo ammirava e lo rimpianse 


NOS®PRO SERVIZIO PARFICOLARE 
5 Monaco, gennaio 

Prossimamente saranno ven- 
duti all'asta numerosi autogra- 
fi, la più parte inediti, di no- 
tevole interesse storico-lettera- 
rio, tra cui alcuni appunti di 
Leiîbnitz, varie annotazioni afo- 
ristiche di Goethe, un acido 
commento di Kant a uno scrit- 
to anonimo (evidentemente ne- 
gativo) sulla Critica della ra- 
gion pura e alcune lettere di 
Voltaire a Federico il Grande. 
Queste ultime risalgono a] pe- 


| riodo în cui fu concepito, com- 


posto e pubblicato Candido, 
cioè tra il 1757 e il 1759; all'al- 
ba dunque della jortunata se- 
conda giovinezza che il geniale 
fecondissimo scrittore visse nel 
sicuro «covîle», il castello dl 
Ferney. 

E’ noto che Federico si pentì 
quasì subito di aver costretto 
Voltaîre a lasciare la Prussia 
e che, più tardi, la sua sconfi- 
nata ammirazione si tramutò 
addirittura in una quasi fana- 
\ tica devozîione, Un giorno, con- 
versando con d’Alembért, dis- 
se: «E' l'uomo più grande che 
io abbia mai conosciuto. Invi- 
dio la Francia che ha avuto un 
sìîmile titano. Da quando non 
è più tra i vivi e, appena mot- 
to, è divenuto’ immortale, io 
mi sento un pigmeo ira pigmei. 
Voi non mì crederete, ma pos- 
so giurarvi che io lo invoco 
ogni mattina nelle mie pre- 
ghiere; gli dico: "Divino Vol 
taire, ora pro nobis”). 


Spirito eccelso 


In termini ancora più entu- 
siastici si espresse nei «mira- 
bili sfoghi quotidiani» di cui s1 
parla nelle memorie del mar- 
chese Lucchesini, ultimo segre- 
tario privato e lettore del vec- 
chio sovrano. Accennando alla 
causa ultima della rottura, il re 
osservò amaramente: «Fu una 
bestialità, Presi le difese di un 
brav'uomo comune le mi lasciai 
scappare un genio, il maggior 
genio del nostro secolo; mi la- 
sciai scappare uno spirito ec- 
celso che avrebbe potuto essere 
provvidenziale per noi; provvi- 


| denziale nel senso che la no-| 


stra Kultur ne avrebbe ricavato 
inestimabili benefici. Mî con- 
forta è pensiero che, se fosse 
rimasto sulle rive della Sprea, 
Voltaire non avrebbe lasciato 


si 


Dopo lo spettacolo del suo balletto rappresentato a Monte- 
carlo, ‘Francoise Sagan si complimenta con la prima ballerina 


al mondo capolavori imperituri 
e che Candido probabilmente 
non sarebbe nato, se il suo au- 
tore non si fosse imbattuto nel- 
la, strampalata metafisica di 


Wolf, alla quale egli contrappo- 


se la sarcastica concezione ot- 
timistica del mondo, Io spero 
che il mio successore vorrà in- 
trodurre come materia d’obbli- 
go nelle scuole militari lo stu- 
dio di Voltaire, ottimo corret- 
tivo spirituale del passo di pa- 
rata», In una delle prime let- 
tere da Ferney si menzionano 
le ragioni che avevano indotto 
il grande scrittore ad accettare 
l'invito più volte rivoltogli da 
Federico di Prussia, Persegui- 
tato dalla polizia per le sue e- 
splosive Lettere filosofiche su- 
gli inglesi, Voltaire trovò piace- 
vole rifugio nel castello dì Cir- 
cey di cui era proprietaria una 
sua vecchia amica e ammira. 
trice, 1a marchesa di Chatelet. 
Con quesia donna meramente: 
superiore, intelligeniissima € 
straondinariamente colta, egli 


‘visse serenamente ben sedici 


anni, lavorando <come un 08- 
sesso»; la sua cultura enciclo- 
pedica (di cui fa fede, tra Val- 
tro, il Saggio sui costumi) ma- 
turò in quella romuntica se- 
gregazione, allietata dagli sva- 
ghi intellettuali della vicina 
minuscola. corte della duchessa 
di Maine. e, più tardi, da quelli 
frivoli della non ‘meno minu- 
scola corte di Stanislao Leczin- 
ski, a Lunéville, Qui la ormai 
matura marchesa di Chatelet 
ebbe un momento di debolezza 
e dî sfortuna: si lasciò corteg- 
giare da un. giovane affascinan- 
te conte Saini-Lambert, ju sor- 
presa dal vecchio amico e, no- 
ve mesi appresso, morì di parto, 
Voltaire s’infuriò per il tradi- 
mento, ma poi filosoficamente 
perdonò €, quando la poveretta 
dovette soccombere, egli ne pro- 
vò un acerbo dolore, subito se- 
guito peraltro da una seria 
preoccupazione: trovare un al- 
tro sicuro rifugio, Nella lette- 
ra, tale circostanza non è, na- 
turalmente, ricordata, mentre 
non manca una captatio bene- 
volnetiae sottilmente cortigia- 
nesca: «Di tutti i sovrani vi 
venti di questo nostro conti- 
nente, Vostra Maestà è senza 
dubbio il più illuminato, anzi 
quello che maggiormente si av- 
vicina all'ideale da me per mol- 
ti annîì vagheggiato: il despota 
illuminato», È 

In un’altra sì accenna ai per- 
fidi consiglieri, abilmente ‘mi- 
metizzati; che fin da principio 
ecercano di distogliere la M.V. 
dal proposito di chiamare @ 
Berlino un elemento dipinto co- 
me un pericoloso sovvertitore». 
Effettivamente si era tentato 
più volte di dissuadere Federi- 


‘co, quando questi, conversando 


col proprio medico, il francese 
La Mettrie, aveva osservato: 
«Lo so benissimo che moral. 
mente è un mostricciattolo, ma 
so anche che possiede un cer- 
vello più grande di tutti quelli 
dell’Accademia di. Prussia 
messi insieme; senza contare 
che egli parla «e ‘scrive il, più 
bel francese di tutti è tempi. 
Ad ogni modo, conosco îl suo 
tallon d'Achille. Se incomincia 
a sgarrare, gli taglierò è viveri; 
inoltre, quando i limone sarà 
ben bene spremuto, mi uftret- 
terò a buttarlo via». 

Voltaire non tardò molto @ 
sgarrare; il re non solo non gli 
tagliò i viveri, ma gli raddop- 
piò le prebende col pretesto che 


‘in tal modo ‘der arme Keri, 


il poveretto, non sarebbe stato 
più indotto în tentazione, Co- 


| sa era accaduto? Tre mesi do- 


PÒ il suo arrivo a Herlino, lo 
scrittore non aveva potuto re- 
sistere alla tentazione di au- 
mentare rapidamente le pro- 
prie sostanze con illecite specu- 
lazioni; finì per essere coinvol- 
to in una serie di loschi affari, 
architettati ‘(da un sedicente 
banchiere. Quest'ultimo ju ar- 


‘tò allo sbaraglio, Il 15 settem- 


‘prende». Il biglietto ju imme- 


restato e condannato, mentre 
Voltaire ne wscì per il rotto 
della cuffia, sebbene durante il 
processo avesse giurato il falso 
e avesse falsificato un docu- 
mento, Federico non andò più 
in là di una sjuriata a quat- 
tr'occhi alla quale fecero segui 
to una bonaria paternale e la 
piacevolissima pena, Della juc- 
cenda profittirono alcuni cor- 
tigiani invidiosi. e sospettosi, 
ma con un unico risultato; che 
Voltaire incominciò a lanciare 
frecciate a destra e a manca, 
prendendo particolarmente di 
mira il folto gruppo dei conna- 
zionali capeggiato dal Mauper- 
tuis î1 quale, dal 1745, era pre- 
sidente dell’Accademia di Prus- 
sia, Il Maupertuis finì poî per 
spuntarla, ma non certo per 
merito proprio, Egli sì vantava 
di avere scoperto una legge Ma= 
tematica, a suo dire, dì capitale 
imporianza: i cosiddetto prin- 
cipio dell'ultimo movimento. La 
legge non. era trascurabile, pe- 
rò un altro studioso, il Jour- 
dain, si affrettò ad affermare 
che sì trattava semplicemente 
di una variante a un principio 


Îo chiedo giustizia o morte». 
Fu allora che il'sovrano per- 
dette le staffe e decise di di- 
sfursì del «mostricciattolo», Si 
separarono. la. mattina del 26 
marzo 1753, 

Quattro anni più tardi, lau» 
tore di Candido scrisse a Fede- 
rico: ‘«Ancora non Tiesco a 
rendermi conto come mai Vo- 
‘sira Maestà, dopo essersi diver- 
tito moltissimo per quanto un 
diavoletto sancastico mi aveva 
suggerito a proposito. delle 
scempiaggini 
mio non insigne connazionale, se 
ne abbia avuto poì terribilmen- 
te a male. Ma tutto il male 
non vien per nuocere, Infatti, 
se non:mi fossi ritirato in que- 
sti tranquilli sicuri paraggi, non 
avrei avuto probabilmente nè 
ir tempo nè la voglia di scrive- 
re le mie opere migliori», 

Il re non volle dare una spie- 
gazione, ma gli diede un. segno 
della propria ‘interessata bene- 
volenza, inviandogli în esame 
alcune poesie e un breve studio 
politico-filosofico, 


Taulero Zulberti 


scientifiche del|\l' 


SETTIMANE DI INTENSA PREPARAZIONE A- UN MEMORABILE EVENTO 


Ispirata alla civiltà atomica 
l’Esposizione universale di Bruxelles 


Alla periferia della capitale belga sta nascendo 
una fantastica città - La partecipazione italiana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, gennaio 

Sta nascendo a Bruxelles un 
piccolo villaggio italiano: la 
rossa torre al centro, le stra- 
duzze irregolari tutto intorno. 
Fra tre mesi i negozi saranno 
aperti e la gente circolerà per 
le vie. 

‘Ben inteso, si tratta soltanto 
del padiglione italiano alla 
Esposizione universale di Bru- 
xelles, che sì inaugurerà il 16 
aprile. La nostra partecipazio- 
ne, presentata in una. forma 
così originale, si ispirerà so- 
prattutto ad un intento docu- 
mentario: far conoscere i pro- 
blemi e le possibilità dell'Italia 
e presentare una rassegna del- 
le nostre attività. Quando la 
data dell'apertura sarà più vi- 
cina, sarà possibile conoscerne 
‘con maggiore precisione i Cri- 
teri di scelta e quindi l’even- 
tuale efficacia: efficacia sul 
piano della propaganda, della 
espansione commerciale, della 
possibilità di aprire nuovi sboc- 
chi per le esportazioni e di at- 


tirare capitali e turisti. Que 
sta Esposizione universale, la 
‘prima del dopoguerra, avrà una 
tale risonanza mondiale che 
potrà fornire effetti notevoli 
se sapientemente sfruttata, Ci 
proponiamo quindi di tornare 
in un secondo tempo sul pro- 
blema della presenza dell’Ita- 
lia, che avrà un carattere uf- 
ficiale sotto la diretta respon- 
sabilità degli organismi gover- 
nativi, si 

‘Per oggi vogliamo limitarci 
ad un rapido giro d'orizzonte 
su questa. straordinaria e quasi 
incredibile città che sta ha- 
scendo alla periferia di Bruxel- 
les e che già attira tanta cu- 
riosità e tanto interesse. Bru- 
xelles sta veramente «vivendo» 
la sua esposizione; ‘a parte il 
riordinamento del traffico cit- 
tadino ‘attuato per mezzo di 
colossali lavori di -trasforma- 
zione, tutta la città si appre- 
sta a ricevere i milioni di visi- 
tatori previsti per i sei mesi 
della manifestazione. 

Slogans nei locali. pubblici, 
<«settimane« di preparazione in 
alcuni quartieri; e dappertutto 
‘invito ‘ad accogliere gli stra- 
nieri «con il sorriso», invito 
‘un po’ ingenuo e forse inutile 
in una città dove la gente è 
quasi sempre. spontaneamente 
gentile, ma ‘spiegabile se si 
pensa che Bruxelles non ha la 
‘abitudine di Parigi o di Roma 
a ricevere centinaia di migliaia 
di visitatori. Anche sotto altri 
aspetti la città si prepara: sì 
annuncia l'apertura: di locali 
notturni e gli affitti degli ap- 
partamenti vengono opportu 
namente (e non sempre lieve- 
mente) e«ritoccati»... 

Intanto una buona parte dei 
buoni bruxellesi dedica già la 
‘gita dei giorni di festa ad un 
giro nel quartiere \dell’Esposi- 


zione, che è per ora un im- 
menso cantiere. Quale prova 
migliore della popolarità di 
una iniziativa. che quella di 
essere diventata meta delle 
passeggiate famigliari? 

Alcuni aspetti dell’Esposizio- 
ne fanno già parte delle carat- 
teristiche cittadine. Tutti i bel- 
gi ormai conoscono la sagoma 
dell’Atomium, che dell’Esposi- 
zione sarà il centro e nello 
stesso tempo il simbolo. Questa 
colossale ed arditissima costru- 
zione non è altro che un ato- 
mo spaventosamente ingrandi- 
to, con i suoi elettroni ruotan- 
t. ed il suo nucleo; ed infatti 
alla civiltà atomica, la civiltà 
dell'avvenire, sarà soprattutto 
dedicata la manifestazione. 
L’Atomium riunisce tutto quan- 
to si cerca tradizionalmente in 
queste manifestazioni: la gran- 
diosità che colpisce la fanta- 
sia, l’arditezza della concezio- 
ne, il simbolismo più chiaro ed 
evidente, il fine espositivo e di- 
dattico. 

L'enorme costruzione, costi- 
tuita da nove sfere collegate 
per mezzo di tubi grandi in 
‘proporzione, rappresenta — ab- 
biamo detto — un atomo; nel 
le cinque sfere inferiori saran- 
no esposte le realizzazioni pa- 
cifiche dell'energia atomica, 
mentre quelle superiori funzio- 
meranno da belvedere, con un 
ristorante alla sommità. Il pub- 
‘blico potrà passare da una sfe- 
ra all'altra (hanno tutte diciot- 
to metri di diametro) per mez- 
zo delle scale mobili che scor- 
reranno all'interno dei tubi di 
collegamento e potrà raggiun- 
gere la cima, a centodieci me- 
tri dalla madre terra, con un 
‘ascensore diretto. Tecnicamen- 


“ll 


Uno dei più famosi esplorato= 
‘ri polari, Sir Hubert Wilkins, 
ritratto presso la base antar- 
tica di Scott a Cape Evans 


te parlando si tratta di una co- 
struzione interamente metalli- 
ca con abbondante uso di ac- 
ciaî speciali particolarmente e- 
lastici, insonora, isolata termi- 
camente e ad aria condiziona. 
ta. L'effetto della rotazione de- 
gli elettroni sarà ottenuto per 
mezzo di speciali accorgimenti 
luminosi. Nel complesso, un 
prodigio della tecnica, sì dice 

Intorno all'Atomium, tra par- 
chi e laghetti, si stenderanno i 
chilometri e chilometri di pa- 
diglioni, tra i quali — come in 
tutte le Mostre — il bello sarà 
mescolato al brutto e le realiz 
zazioni indovinate si ‘alterne 
ranno con quelle che lo sforzo 
di originalità avra fatto scivo- 
lare nel cattivo gusto. E' im- 
possibile giudicare sin d'ora 
dell'effetto complessivo; troppe 
costruzioni sono lontane dal 
completamento e molte presen- 
tano adesso un aspetto diver 
sissimo da quello che sarà de- 
finitivo. 

I paesi espositori sono qua- 
rantasei, più diversi organismi 
come le Nazioni Unite, la CE- 
CA, l’OECE e persino l'Ordine 
di Malta, che. si farà rappre 
sentare da una riproduzione 
della sua sede centrale. Ma i 
padiglioni saranno molti di 
più; ce n’è per esempio uno 
quasi pronto che si chiama 
«Palazzo del vino e dello cham- 
pagne», costruito in gran parte 
su piloni al di sopra di uno 
Stagno, come una enorme ter- 
razza, Ma se cominciamo & 
parlare delle arditezze tecniche 
non finiamo più, Il palazzo de- 
gli Stati Uniti rappresenta — 
era possibile dubitarne? — un 
primato: sarà il più grande 
edificio. circolare del mondo, 
Pareti interamente Lin. vetro, 
tetto di plastica sostenuto da 
colonne d’oro. Leggero, agilissi- 
mo; i suoi ammiratori lo defi- 
niscono un. gioiello di grazia e 
di eleganza. 

| Quello russo invece sembra 
risentire ancora dello «stile» 
Stalin»; in architettura il mu- 
tamento delle direttive è stato 
meno rapido? E’ un immenso 
rettangolo poggiato come su un 
‘piedistallo in cima a scalinate 
monumentali, Si dice che farà 
‘un grande effetto di notte, il- 
luminato dall'interno. Ma il 
primato per l’audacia della 
tecnica spetta alla Francia, 
che nelle manifestazioni di pre- 
stigio mette tutto il suo orgo- 
glio nel restare all'altezza dei 
«grandi», I.suoi architetti han- 
no immaginato un edificio che 
è difficile da descrivere, con il 
suo grande tetto doppio ripie- 
gato su sè Stesso e la freccia 
colossale che si slancia in alto, 
la punta verso il cielo, Per ora 
è pronta soltanto l'armatura in 
acciaio: tante putrelle che par- 
tendo da una rotula centrale 
si stendono all’intorno come la 
armatura di un ventaglio. 


Anche la Granbretagna e la 
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n) 


scoperto da Leibnîtz, Interven- 
ne poi uno studioso svizzero, il 
Kénig, rincarando la dose con 


UN VALIDO ESEMPIO DI TRASFORMAZIONE AGRARIA 


uno scritto inedito di Leibnitz 
in cui îl principio era chiara. 
mente formulato, Invece di re- 
plicare, Maupertuis convocò la 
Accademia di Prussia e la in- 
dusse a votare un ordine del 
giorno che accusava di julso il 
Konig, L'ondine del giorno fu 
firmato da tutti ì membri, an- 
che dal jamoso Euler, sebbene 
i più fossero convinii del pla- 
gio; evidentemente non aveva- 
no avuto îl coraggio di opporsi 
alla volontà. del presiente che 
era munito di pieni poteri. 

Fu allora che Voltaire si but- 


Pescia, gennaio 

Pescia, la seconda città della 
provincia di Pistoia per nume- 
To di abitanti, importanza di 
traffici e bellezza di monumen- 
ti, na avuto dalla natura Ja for- 
tuna di essere al vertice di una 
valletta armoniosa, che come 
una grande V arrovesciata in- 
comincia da una doppia catena 
di rotondi poggi e ne è poi da 
essi accompagnata e difesa fi- 
no all’inizio di quel piano bo- 
nificato, che un tempo fu ll pa- 
dule di Fucecchio, così caro ai 
racconti di Renato Fucini. 

Oltre che di una bellezza na. 
turale, che si ammanta di oli- 
vi e di pittoreschi castelli e vil- 
Jaggi, la valle ha il privilegio di 
godere:di un clima molto mite, 
fresco di estate per Ja brezza 
che coi torrenti scende da vasti 
boschi di castagni .della zona 
più alta, denominata «la Sviz- 
zera pesciatina» e tepido d’'in- 
verno, perchè difeso da ogni 
parte dai venti. 

Una. tale condizione ed in 
particolare il terreno sciolto e 
ferace del fondo valle, facil 
mente irrigabile per Ja ricchez- 
zà d'acque, ha offerto. fin. da 
tempi. remoti la sibilità di 
produrre i migliori erbaggi del 
la Toscana e specialmente gli 
asparagi, molto ambiti dalle più 
ricche mense di Firenze e di 
Montecatini, che dista da Pe- 
scia appena otto chilometri. 

E’ stata questa vicinanza con 
la città termale a creare intett- 
si rapporti fra i due centri, Ben 
pochi sono gli ospiti italiani e 
stranieri di Montecatini, che 
non compiano una o più gite a 
Pescia, anche per salire a Col- 
lodi di Pinocchio, e non si fer- 
mino nei ristoranti pesciatini 
per gustarvi i prodotti della 
terra e soprattutto un’insupe- 
rabile qualità di fagioli bianchi, 
che cotti come li sanno cuocere 
qui e conditi con lo squisito e 
profumato olio di oliva dei pog- 
gi intorno, costituiscono un 
piatto davvero caratteristico e 
prelibato, Non c'è vrincipe o 
capo di Governo o personalità 
della cultura e dell’arte, che ve- 
nendo a Pescia, non si veda 
portare dinanzi un bel piatto 
di fagioli. È 

Imoltre Montecatini è stato la 
ragion prima e Ja leva di un’at- 
tività, che è diventata una del- 
le più vaste e più belle d’Italia 
e che in questi giorni sta: per 
avere il suo crisma anche, nel 
campo dell’arte, Si racconta 


bre 1752 i giornali, sotto il ti- 
tolo «Risposta di un accade- 
mico berlinese a un accademi- 
co di Parigi», pubblicava una 
noterella ‘în cui era brevemen» 
te riassunto e ferocemente 
commentato il caso. Mauper- 
tuis-Konig. Federico capì subi- 
to.da quel parte fosse partita la 
botta, e tosto reagì con un vi- 
vacissimo pamphlet in difesa 
del Maupertuîs, 


Gravi conseguenze 


Il grande scrittore capì il la- 
tino, ma per tutta risposta de- 
cise di attendere un’altra occa- 
sione per sferrare una botta de- 
‘cisiva, senza preoccuparsi del- 
le inevitabili conseguenze per- 
sonali; ad.ogni buon conto, mi- 
se al sicuro è propri risparmi 
parte nel Wiirttemberg e parte 
in Svizzera, Verso ‘ia fine del 
medesimo anno ij Maupertuis 
pubblicò una specie di manuale 
scientifico «per il popolo»: uno 
zibaldone pieno di luoghi co- 
muni ed anche di strafalcioni, 
Nello spazio di tre giorni, Vol- 
taire compose un’opere all’aci- 
do solforico, ma — come am- 
mise lo stesso re — «profumata 
d'arguzie divertenti e di ironie 
spassose» e che intitolò Diatri- 
ba del dottor Akakia, Il mano- 
scritto fu presentato al sovrano 
che lo lesse facendo le più mat- 
te risate; poi però chiamò lo 
autore e gli disse: «E° un capo- 
lavoro di umorismo, ma finchè 
siete in Prussia mon dovete 
pubblicarlo. Non è generoso uc- 
cidere col ridicolo un brav'uo- 
mo incapace di difendersi con 
armi parì. Del resto, io gli ho 
accordato fiducia e protezione», 

Voltaire promise di tenere il 
manoscritto nel cassetto; ve 10 
tenne però una sola settimana. 
La terribile stroncatura vide la 
luce e suscitò un enorme scal- 
pore, Federico si limitò a in- 
viargli un laconico bigliettino: 
«La vostra provocazione mi sot- 


diatamente restituito ‘con 1a se- 
guente nota in marcine: «Ed 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 


che il proprietario di un gran- 
de albergo della vicina città 
termale, in una sua gita ai din- 
torni di Pescia, fosse colpito da 
alcune meravigliose piante di 
garofani, coltivati da un con- 
tadino in un suo orto, 

Parlando con questo contadi. 
no, strinse un patto, per cui 
avrebbe comprato ad un prezzo 
di favore tutti ì garofani, che 
via via venivano a fioritura, per 
ornarne le salle del suo albergo, 
Questa fu la scintilla che acce- 
se un fuoco spettacoloso, L’an- 
no seguente il contadino au- 
mentò il numero delle sue pian- 
te di garofano per soddisfare 
tutto il bisogno del grande al- 
bergo, 

Venne. subito, non importe- 
rebbe dirlo, invitato da altri 
contadini e specialmente da 
coltivatori diretti, che lavoran- 
do sul proprio poterono esten- 
dere le culture fioreali come 
volevano, trovando molto più 
profitto dai garofani ‘che dalle 
granaglie, Il rigoglio' delle pian= 
te era. facilitato. dal terreno 
molto sciolto e dal clima mite. 
In breve tempo la produzione 
dei garofani e di altri fiori fu 
in grado di soddisfare tutte le 
richieste di Montecatini e dei 
suoi ospiti, poi quelle di Firen- 
ze e delle altre città della To- 
scana. Negli ‘anni seguiti. alla 
seconda guerra mondiale ‘ha 
conquistato gran parte dei mer- 
cati italiani ed è dilagata an- 
che al di là dei confini verso 
i paesi del Nord e particolar- 
mente in Germania‘ed Austria. 
Basti una cifra. Si è raggiunto 
il primato dì più che 200 mì- 
lionì di garofani all'anno. La 
valle di. Pescia è stata ribat- 
tezzata col nome di «valle dei 


fiori», A ‘percorrerla sì rimane 
stupiti nel vedere interi cam- 
pi fino a perdita d'occhio, che 
si accendono dei rossi vivi e 
dei rosa splendenti o. dei seri 
ci gialli e bianchi dei garofa- 
ni, oppure delle tinte vivaci di 
gerani, tuberose; gladioli, rose 
ecc, Molto ‘sviluppo ha avuto 
anche la coltura di talee per 
nuove piantine da vendere sui 
mercati. E° quindi un esempio 
molto .probativo sul come si 
possa trasformare l'agricoltura, 
‘povera di un tempo, in coltu- 
ra moderna_a. tipo industriale. 
Ad un patto però: che non 
manchi l'intelligenza, l'intra- 
prendenza. e_ l’organizzazione. 


I pesciatihi sono stati mae-. 


stri nel trar profitto dalla loro 
terra, ma ancor più maestri 


La <valle dei fiori» 
vuole il crisma dell’arte 


Milioni di splendidi garofani prodotti nelle campagne 
di Pescia = Proposto un concorso fra i pittori italiani 


nel far conoscere e ianciare il 
loro nuovo prodotto, il fiore, 
creando una vasta trafila ca- 
pillare, che per mezzo di gros- 
sisti, venditori, ambulanti, cor- 
rieri, spedizionieri, automobili- 
sti. treni ecc., fa arrivare la 
produzione di ogni giorno, il 
più velocemente possibile, in 
ogni parte anche più lontana 
d’Italia. E a convincersene ba- 
sta visitare una mattina il bel 
mercato eretto appositamente 
per il commercio dei fiori, E” 
non solo uno splendido ed au- 
dace esempio di architettura 
moderna, ma è al centro di un 
Sistema di uscite, per cui ogni 
sorta di veicoli motorizzati, ap- 
pena avuto il carico, può rapi- 
damente, senza intoppi di sor- 
ta partire, aprendo scie di pro- 
fumi e'di colori su tutte le stra- 
de. Ma adesso Pescia, fiera del 
suo successo, ha pensato di av- 
valorare la sua. poetica attivi 
tà chiedendo il crisma dell’ar- 
te in. sede nazionale. Alcuni 
suoi cittadini, il. pittore Fran- 
cesco. Malevolti, l'industriale 
Giuseppe Spicciani, il banchie- 
re Pietro Tosì, avvalendosi an- 
che dell’opera di competenti in 
materia, come il collezionista 
‘Francesco Piredda ed i giorna- 
listi Omero Cambi e Michele 
Campana, hanno lanciato la 
proposta di un premio di pit- 
tura, a carattere nazionale, che 
abbia per soggetto i fiori. 

Sarà. dotato di ricchi premi 
e si svolgerà con mostra pub- 
blica nel maggio e giugno di 
ogni anno, quando appunto la 
fioritura dei garofani è nel suo 
massimo splendore in tutta la 
valle. La proposta ha subito 
ottenuto il plauso e l’aiuto fi- 
nanziario di tutte ‘le autorità 
locali e provinciali, 

Scopo degli organizzatori non 
è soltanto quello di richiamare 
l'attenzione degli artisti italia- 
ni e della stampa sulla bella e 
singolare attività fioreale della 
zona, ma anche di creare una 
raccolta di opere d’arte, che 
cantino la bellezza dei fiori. 

Infatti gli organizzatori han- 
no già convenuto col sindaco 
del comune prof. Mario Valleg- 
gi, che i dipinti premiati ri- 
marranno di proprietà comu- 
nale, al. fine di costituire via, 
via una pinacoteca del fiore, a 
testimoniare nei. tempi come 
l'arte abbia visto e fissato sulla 
tela l'armonia di ‘queste colo- 
rite e profumate creature ve- 


‘getali. 
Siro Mennini 


Germania noblesse oblige — 
si sono lanciate nel colossale o 
nell’ardito, Gli inglesi presen- 
tano due edifici, ed almeno 
quello governativo lascia  per- 
plessi per eccesso di originali- 
tà, tanto ‘da essere stato para 
gonato a... dei coni da gelato 
accostati. Ma gli inglesi dicono 
che prima di giudicare bisogna 
attendere che sia completata 
la decorazione pittorica, che 
darà rilievo all'insieme e ric- 
chezza ai particolari. Vedremo... 
Imvece gli architetti tedeschi 
hanno usato i mezzi più sem- 
plici, ma nel modo più ardito: 
il loro complesso sembra una 
illustrazione di quanto si può 
ottenere per mezzo di cubi, 
composto come è da una deci. 
na di padiglioni tutti di forma 
quadrata o rettangolare, dispo- 
Sti in maniera studiata e non 
poggiati per terra ma sospesi, _ 
e collegati tra loro per mezzo 
di ‘sottili e leggere passerelle. 
I padiglioni ‘sono quindi privi 
di pianterreno; hanno il tetto 
piatto e le pareti in vetro. 
Unici colori, il bianco ed il ce- 
leste. Un insieme seducente... 
Naturalmente chi non pote- 
va competere con i colossi in 
grandiosità ed... in spesa si è 
rifugiato mel folklore. Così la 
Spagna presenta un insieme di 
parasoli (ma ci sarà il sole?); 
vediamo palme artificiali nel 
settore dei paesi africani, e co- 
sì via. Quando i lavori saran. 
no terminati si potrà giudicare 
l'effetto di questo contrasto, di 
questo passaggio talvolta 
lungo lo stesso viale — dal 
‘più previsto tradizionalismo al 
le più ardite esperienze tecni- 
che ed architettoniche. L'insie- 
me sarà certamente interessan- 
te. Sarà anche bello? Giudiche- 
Tà fra tre mesi l'enorme folla 
attesa da tutto il mondo. 


Ferdinando Riccardi 


PROFESSORI ROMANI 


in visita a Francoforte 


Francoforte, 9 

E° stato comunicato oggi ad 
un gruppo di professori della 
Università di Roma che la 
Università «Volfango Goethe», 
di Francoforte, assegnerà due 
borse di studio a studenti ro- 
mani. 

L'annuncio è stato dato dal 
prof. Geissendoerfer, Rettore 
dell’Università. «Goethe», in 
un. discorso pronunciato in 
occasione  dell’apertura delle 
cerimonie indette per la. visi- 
ta dei professori dell’Univer- 
sità di Roma, visita che si 
protrarrà per tre giorni, 

I professori, che sono in 
tutto undici, sono guidati dal 
prof. Ugo Papi, Rettore della 
Università di Roma. 

Gli ospiti italiani terranno 
una serie di conferenze su di- 
versi argomenti come chirur- 
gia, fisica, filosofia, ed econo- 
mia. Il prof. Papi parlerà 
sulla «Regione e la politica 
economica italiana». Nel suo 
discorso egli invocherà anche 
più stretti legami culturali fra 
l’Italia e la Germania, 
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Venerdì, 10 gennaio 1958 


€ 


on flemma orientale 
i lavori in via San 


Disagi per i cittadini, preoccupazioni per negozi e uffici, 
traffico inceppato - Perchè non ultimare il primo tratto ? 


‘Sono ormai passati quasi cin- 
que mesi dal momento in cui è 
iniziata la rivoluzione di via 
San Francesco, Vecchio selcia- 
to all’aria, e quindi scavi a non 
finire con itinerari tortuosi € 
difficoltà di vari gradi per i pe- 
doni ‘costretti a usufruire di 
quella parte di strada. I gran- 
di sconvolgimenti, fino a una 
decina ‘di giorni fa, non oltre- 
passavano infatti la prima tra- 
sversale, e per quanto fosse fa- 
stidiosa e criticabile l’esaspe- 
rante lentezza con cui procede- 
vano i lavori, il disagio era al- 
meno contenuto in quel primo 
tratto; disagio per i pedoni 
(non parliamo quando piove) e 
per i negozi e per gli uffici che 
là vi hanno sede. 

Ora i lavori di scavo sono 
continuati, arrivando oltre la 
piazza San IFrancesco, che co- 
me tale non esiste più, coperta 
com'è di selci e di altro mate 
riale, e intasando notevolmente 
il traffico pure nelle trasversali, 

mente ingombre. Di con- 
seguenza. l’area. «congelata» si 
è estesa, poichè i riflessi di una 
tale situazione sono percepibili 
molto miù in là della zona in 
oggetto, ad esempio con lo spa- 
zio rubato da così lungo tempo 
ai posteggio di automobili. E 
infatti naturale che tutte quel 
ile macchine abituate a posteg- 
giare in via San Francesco (sia 
pure da un solo lato), via Pale- 
strina, piazza San Francesco € 
via Zanetti, sono adesso co- 
strette @ cercare spazio in via 
Battisti, già superaffollata, e 
in via Coroneo. 3 

Quello che però appare più 
preoccupante nel quadro della 
confusa operazione è l’aspetto 
quotidiano della zona dei lavo- 
ri in atto. Ammessa pure l’esi- 
stenza di problemi tecnici che 
il profano, cioè il passante qual 
siasi, non può afferrare, rima- 
ne la sensazione di un'attività 
a rilento e disorganizzata, Si 
parla di due o tre ditte che vi 
lavorano attorno, ma si vedono 
pochissimi operai, intenti a la- 
vori di carattere quasi «riempi- 
tivo». Un paio di sere fa, attor- 
no alle 19, c'erano tre di que- 
sti operai che all'altezza di via 
Donizetti stavano spostando al- 
cune. pietre, senza particolari 
accorgimenti per illuminare il 
campo del lavoro. Segno che si 
trattava di.cose di poco conto. 
‘ Purtroppo tutto ciò ha l'ag- 
gravarite di accadere al centro 
della città, dove giorno .dopo 
giorno il traffico aumenta e si 
Tende più difficile risolverne i 
mumerosi problemi. In casi del 
genere, sempre per quanto pos- 
sibile, si dovrebbe avere almeno 
Faccortezza di completare una 
parte del lavoro e poi continua- 
re, Sarebbe stato logico quindi 
rendere prima praticabile il 
primo tratto della via e poi dar 
mano. ai nuovi sbancamenti. 
Così invece si è aggiunto disa- 
gio a disagio, coinvolgendo nel 
danno altri negozi e altre atti 
vità. A volte si potrebbe avere 
la sensazione di essere in qual- 
che paese d’Oriente, per la 


DA CINQUE MESI SELCIATO ALL'ARIA 


Francesco 


, 


fiemma e la fatalità con cui si 
affrontano tali imprese, se alb 
trove certi esempi non parlas- 
sero un linguaggio diverso. 

E” il caso del primo tronco di 
strada (circa duecento metri) 
che ‘abbrevierà via dell'Istria 
dall'entrata vecchia del Cimi- 
tero a piazzale Valmaura). In 
un paio di mesi sono state ab- 
battute le costruzioni che do- 
vevano sparire, è stato livella- 
to il terreno, fatta la massic- 
ciata, gettato il manto d’asfal- 


to, curati i marciapiedi e mes- 


sa in opera addirittura l’illumi- 
nazione, anche se la strada non 
è ancora aperta al traffico. Più 
di così. 


Per primi i muggesaniì 
alla visita di ‘leva 


Presso i competenti uffici co- 
munali sono ormai pronti per 
Ta spedizione i primi precetti 
alle reclute della classe 1937; 


la classe che riporterà la: gio- 
ventù triestina nelle Forze Ar- 
mate della Patria, 

‘L'inizio delle visite mediche 
per i giovani domiciliati nel no. 
stro Comune è confermato per 
il giorno 18 e i coscritti si pre- 
senteranno al Consiglio di leva 
nella caserma di via Rossetti. 
Tuttavia i triestini non saran- 
no i primi, bensì il privilegio 
toccherà ai muggesani, per i 
quali anzi la convocazione ver- 
rebbe anticipata al giorno 15. 

Come già abbiamo scritto le 
operazioni di reclutamento du- 
reranno parecchie settimane, 


perchè necessariamente le visi-| 


te saranno limitate a una ses 
santina di giovani al giorno, Il 
vero e proprio arruolamento co- 
munque non si avrà prima del- 
l'autunno, allorchè in tutto il 
Paese verrà chiamato alle ar- 
mi il primo scaglione della clas- 
se di leva, vale a dire i nati 
DEL primo quadrimestre del 


La tessera tranviaria 
negata ai 


utilati di guerra 
PROTESTE DELLE FEDERA- 


ZIONI PROVINCIALI DEL 
MSI. E DEL PSI. 


La Federazione provinciale del 
M.S.I. comunica: «La direzione 
provinciale del M.S.I., riunitasi in 
sedute straordinaria, esaminati i 
‘provvedimenti recentemente presi 
dal Consiglio. di amministrazione 
dell'Acegat, li deplora nella sostam= 
za. così come distingue tra giusto. 
fine e pretesto. Il pretesto, infatti, 
mentre delude l'aspettativa di una, 
onesta volontà di graduale assana- 
mento del bilancio, offende l'intel 
ligenza delle cittadinanza e si ri. 
solve soltanto in danno delle bene- 
merita categoria dei mutilati e in- 
validi di guerra e del savoro e di 
un determinato numero di pubbli- 
ci. dipendenti, non opera affatto 
sulle cause prime e sulle costanti 
che determinano lo i 
cui soffre l'azienda. Il M.S.I., per- 
tanto, condanne le pretestuate ra- 
gioni che vorrebbero giustificare i 
provvedimenti e invita chi di do- 
vere a rivederli e e proporsi le ri- 
duzione del conto perdite a spese 
di demagogici interessi che la cit- 
tadinanza da troppo tempo paga». 

A sua volta la Federazione trie- 
stina del P.S.I. comunica: «Questa 
*ederazione, presa conoscenza del. 
la proteste dell’ Associazione muti- 
lati d'Italia, Sezione di Trieste, 
contro il deliberata della. Commis- 
sione dell’Acegat per l'abolizione di 
ogni diritto per i suoi associati di 
‘usufruire gratuitamente del tram 
e delle filovie, vi si associa. Ritie- 
ne tale abolizione un affronto vero 
e proprio per tutti coloro i quali, 
dopo aver dato al Paese gran 
parte di se stessi, oggi si vedono 
considerati dei limoni spremuti». 


IL PICCOLO 


E' ormai imminente la convo- 
cazione delle parti al Ministero 
del Lavoro per il tentativo. di 
risolvere la vertenza dei metal 
meccanici, La riunione è stata 
già preannunciata da Roma e 
gli inviti sono attesi fin da ieri; 
l’incontro dovrebbe svolgersi int 
fatti nei primi giorni della 
prossima settimana, Pare certo 
che le parti saranno convocate 
nella Gapitale, senza far luogo 
quindi a discussioni in sede lo- 
cale, e ciò per il fatto che alla 
riunione. parteciperanno, oltre 
ai rappresentanti dei metal 
meccanici. ed' ai dirigenti dei 
Cantieri, le rispettive organiz: 
zazioni sindacali nazionali dei 
lavoratori e gli organi centrali 
responsabili delle aziende. 

L'iniziativa presa dal Mini 
stero del Lavoro è stata accol- 
ta con evidente soddisfazione 
è molte speranze in città, E? op- 
portuno tuttavia rimarcare che 
si tratta, al momento attuale 
almeno, di un tentativo preli: 

minare che il Ministero si ac 

cinge a compiere per portare 
le parti al tavolo delle trattati 


merz 
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LA CITTÀ COLPITA DA UN NUOVO EPISODIO EPIDEMICO 


Ritornal’influenza a Trieste 
ma non si tratta più di «asiatica» 


Permane il caraffere estremamente benigno - Il leffo e gli anfipiretici rifenuti 
dai medici i farmachi migliori - Raddoppiato il furno fesfivo delle farmacie 


Trieste è nuovamente ammalata 
d'influenza. Dall’ormai storico e- 
pisodio «asiatico» c’è stata sol- 
tanto una breve soluzione di con- 
tinuità ed ecco che è apparsa la 
consueta iffluenza «nostrana», nel 
suo consueto ritorno stagionale. 
Siamo tornati alla normalità, in 
un certo senso: poichè gennaio è 
un po? il mese dell'influenza a 
Trieste se non proprio tutti gli 
anni, almeno ogni secondo. Così 
è stato nel ?53, quando anzi Ve- 
pidemia aveva assunto diffusione 
e virulenza alquanto notevoli pro- 
vocando anche un. marcato aumen- 
to della ‘mortalità per vinfiamma- 
zioni. delle-vie respiratorie; così 
è stato nel "56 ed è nuovamente 
adesso, mel 758. Nulla di grave, 
a vero dire; salvo tutto. il com- 
plesso di seccature e di disguidi 
che la grande diffusione della 
malattia provoca. 

Che: cosa si può dire di questa 
influenza? Anzitutto, secondo il 
concorde parere di tutti i medi- 
ci, che Vepisodio attuale nulla ha 
che a vedere con il virus Singa- 
pore. Anzi, il ceppo gutentica- 
mente’ asiatico non è mai stato 
isolato 4 Trieste, perchè, se pure 
sì può ritenere che. sia stata do- 
vuta ad esso la prima apparizio= 
ne influenzale nell'autunno scar- 
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PER GLI APPARECCHI 


RADIO E TELEVISIVI 


Sveltito per gli esercenti 


il pagamento della tassa «Siae» 


"L'Associazione esercenti. pubblici 
esercizi della provincia di Trieste 
informa le ditte associate di essere 
stata autorizzata dalla Direzione 
della sede locale della Società ita. 
liana autori ed editori a provve- 
dere ‘în proprio e direttamente ello 
incasso dei diritti Siae dovuti per 
‘apparecchi radio e televisivi agibi- 
li în esercizi pubblici operanti nel- 
l'ambito del Comune di Trieste, ad 
esclusione delle sole frazioni di 
Contovello, Prosecco, Grignano e 
Santa Croce. 

Detta innovazione rappresenta 
‘un notevole sveltimento per tali 
operazioni di pagamento ed entra 
in vigore immediatamente, per cui 
gli uffici dell'Associazione di piazza 
8. Caterina n, 4 provvederanno sin 
de, oggi 10 gennaio ai relativi in- 
cassì. In questo senso gii interessa- 
ti sono consigliati a presentarsi 
muniti del permesso Siae rilasciato 
lo scorso anno ed in loro possesso. 

Come già reso noto le tariffe 
P.D.M. e diritt'autori dovuti alla 
Siae hanno Subito del 1.0. gennaio 
1958 un aumento del 10 per cento. 
Per gli organizzati nell'Associazio- 
rie di categoria, tali aumenti van. 
so a commisuratsi tre un minimo. 
di lire 140 ed un massimo di lire 
565 ennue per gli apparecchi ra- 
dioriceventi e tra un minimo di 
lire 475 ed un massimo di lire 1995 
per gii apparecchi televisivi, riguar- 
dando la prima cifra l'ammontare 
dell'aumento per esercizi di IV ca- 
tegoria ' e la seconda quelli. di 
TE categoria. 

L'Associazione esercenti ricorda, 
altresì, a tutti gli esercenti:che de- 
tengano e facciano funzionare nei 
loto esercizi apparecchi radio o 
TV, l'obbligo a provvedere entro 
il 31 gennaio p. v. al pagamento, 
oltrechè del normale canone di ab- 
bonamento, anche della tassa di 
concessione governativa sulle radio- 
diffusioni. 

Detta tassa, per la quale sono 
esenti i soli ‘apparecchi televisivi 
acquistati muovi dopo la data del 
1.0. genneio 1956, rimane commi- 
surata in lire 19.000 annue per gli 
esercizi di I, II e III categoria ed 
in lire 12.000 annue per gli eser- 
cizi di quarta categoria. La tassa 
_r———_—_———————————T 


Gite sc'atorie a Sappada 


Sabato mattina 11.1.58 ore 6.40, 
sabato pomeriggio ore 14.30 e do- 
menica mattina 12.1.58 ore 6 gi 
te sciatoris a Sappada. Sono in 
funzione le due seggiovie Le con- 
dizioni della. neve. sono buone. 
Iscrizioni presso gli Uffici Viaggi. 


dev'essere versata in un'unica solu- 
zione, 

Gli interessati, oltre. ad. ogni 
eventuale ragguaglio, potranno ri- 
volgersi alla segreteria associativa 
di piazza S. Caterina n. 4, per ilri- 
tiro dei relativi modelli di versa» 
mento. 


Il ballo dei canottieri 


‘Per il grande Ballo dei Canottie- 
ri che si svolgerà nella sala della 
«Ginnastica», domani 11 gennaio, 
hanno dato la loro personale ade- 
sione i più noti sportivi triestini 
del passato e del presente, campio- 
ni ed ex campioni del remo e della 
vela. 

Il Comitato organizzatore ha ‘af- 
fidato l'inearico di adilobbare gli 
interni delle sale al noto sportivo 
4 lupo di mare Nino Zirnstein, il 
quale riserba, a quanti vorranno 
intervenire, grandi sorprese. Per la 
prenotazione dei tavoli rivolgersi 
‘alla Segreteria della «Ginnastica». 


[CALENDARIETTO ] 


Teri; Temperatura massima 9, 
minima 3.1; pressione mb. 1011,5 
in diminuzione regolare; umidità 
60 percento; temperatura del ma- 
Te 9,6. 

Oggi: S. Aldo, — Il sole sorge 
alle 7.45, tramonta alle 16.40, La 
luna masce alle 22.43, tramonterà 
domani alle 10.08, 

Maree. — OGGI: alta alle 12.5, 
cm. 21 sopra il 1. m.; bassa alle 
(18.35, cm. 43 sotto il 1 m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina 
Enea, via Ginnastica 6; Alla Mad- 
dalena, via dell'Istria 43; Pizzul- 
Cignola, corso Italia 14; Croce Az- 
zurra, via Commerciale 26; Hara- 
baglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


* Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10: Turno «gerierale»: un pri- 
mo ufficiale di macchina; un terzo 
ufficiale di macchina per motona- 
Vi; un. fuochista nafta. (turno 
1269); «due marinai; ‘un giovane 
coperta; due fuochisti nafta; un 
garzone cucina. 
* L'Unione monarchica italiana 
di ‘Trieste comunica che il tes- 
seramento per il 1958 è già in atto. 
La sede in via M. R. Imbriani 4, 
telefono 26277, è aperta ‘ai soci 
giornalmente dalle ore ‘18 alle 20. 
% Presso la sede del partito mo- 
narchico popolare (via Canal 
piccolo mn. 2) sono esposte le foto- 
grafie assunte dopo la festa della 
Befana, 


so, rapidamente altri ceppi di vi- 
rus influenzali vi si sono sovrap- 
posti e aggiunti. Lo stesso vacci- 
no preparato a suo tempo dal- 
PACIS aveva una funzione poli- 
valente, pur ‘essendo ner la gran 
parte composto, secondo le indi- 
cazioni della casistica del momen- 
to, da virus di tipo Singapore. 
Quel vaccino ha dimostrato una 
efficacia limitata, presumibilmen- 
te perchè altri ceppi ancora, di 
virus influenzali, sono apparsi sul- 
la scena, che non erano stati in- 
‘trodotti nel farmaco. 


Nessun caso preve 


Questa mancanza di ogni immu- 
nizzazione generale contro i vari 
stipiti degli agenti patogeni è 
una delle caratteristiche dell’in- 
fluenza: E? per questo motivo, per 
esempio, che spesso la stessa per- 
sona, nel corso di una, sola sta- 
gione, si ammala due e anche tre 
volte. di influenza, a distanza di 
qualche settimana o di qualche 
mese: si ritiene, in questi casi, 
che si tratti appunto di virus _ap- 
partenenti a ceppi diversi, il pas- 
saggio di uno dei quali non pro- 
voca nell'organismo una reazione 
valida ad assicurare la sconfitta 
degli altri. Così è avvenuto che 
molti, già sofferenti di asiatica, 
si sono nuovamente messi a Tetto 
con i sintomi caratteristici; e -or- 
mai da tutti. noti. dell'influenza, 
una seconda volta nel corso della 
attuale recrudescenza, epidemica, 
di cui l’inizio può essere appros- 
simativamente collocato alla metà 
di dicembre. 


L'attuale influenza ha carattere 
assolutamente benigno, come la 
precedente, a' torto o a ragione 
chiamata «asiatica». Secondo il pa- 
rere dei medici il decorso sarebbe 
ora lievemente più lungo? tre 0 
quattro giorni di febbre in me- 
dia, di quali segue, nei casi più 
marcati, un breve periodo di e- 
strema stanchezza, L'organismo 
resta spossato anche se la febbre 
è scomparsa e la malattia vera e 
propria superata. A questo pro- 
posito è generale raccomandazio- 
ne deî medici il massimo riguar= 
do; poichè in quel periodo Vorga- 
nismo è particolarmente indeboli- 
to e quindi più facilmente suodu- 
be di un nuovo attacco virale, 


La situazione comunque, non 
presenta alcun sintomo di gravi= 
tà. E’ sintomatico che nell’attua- 
le episodio mon .si possa citare 
nemmeno un.caso di decesso do- 
vuto a complicazioni, di. origine 
direttamente. influenzale, La, -dif= 
fusione della malattia: è invece ri- 
tenuta assai motevole: su questo 
punto mon è possibile fare più 
che delle ‘illazioni poichè il. nu- 
mero delle denunce assolutamene 
te non può | essera. considerato 
nemmeno quale base-di riferimen- 


[sTATO cIvILE] 


del giorno(9 gennaio 1958 


Nati 12, morti 9, matrimoni 10. 

MORTI: Gueyrand Maddalena 
(suor M. Magdalita) a. 55; Paw- 
lak ved. | Brodziak  Bronislava 8. 
66; Vascotto Giovanni a..76; Sab- 
badin. in Grim Amalia a. 72; Bi. 
slani Giacomo a. 80; Rossitti Leo» 
nardo a. 80; Cernecca in Ardessi 
‘Elisabetta a, 47; Rossi Giuseppe 
a. 66; Prussi Antonio a. 70. 

MATRIMONI' RELIGIOSI: Per- 
totti Edvimo fabbro mecc. ‘con 
Martellani Adriana. sarta; Borto- 
lin, Giuseppe autista con. Giurini 
Maria parrucchiera; Caineri Ferdi. 
nando fuochista con Brennì Licia 
casalinga; Emili Dario meccanico 
con Caineri Evelina pellicciaia; 
Degrassi Sergio barista ton' Petro- 
nio Sofia impiegata; Zacchini Vit- 
torio cameriere con Orcinolo An- 
na studentessa; . Cavallini Luciano 
impiegato con Bizzarri Giuliana 
impiegata; de Dominicis Luciano 
armatore ferrov. con Pacor Lucia 
casalinga; ‘Burlini Licio giornali- 
sta con. Micheli Livia impiegata; 
De Sanctis Generoso impiegato 
con de Tomasi: Paola. impiegata. 


DATE: AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 


DELLA LEGA NAZIONALE 


to per una valutazione reulistica 
dell’epidemia. Basti dire che nel- 
VPambito del Comune di Trieste il 
totale dei casi denunciati dalla 
metà dì settembre fino a tutto ie- 
ri è dî poco superiore ai 22 mila; 
cifra che potrà rappresentare, in 
una interpretazione per nulla pes- 
simistica, la quarta o quinta ‘par- 
te del reale numero dei casi veri- 
ficatisi in città nel periodo in que- 
atione, 

Più manifesto ancora è il diva- 
rio ira il numero delle denunce 
ufficiali e quello che l’esperienza 
quotidiana suggerisce se sì fa ri- 
ferimento -all’episodio vin. ‘corso? 
dal 15 dicembre-a-ieri sono stati 
denunciati a Trieste 1123 casi, con 
una media di meno di 50 al gior- 
no: cifra per la quale. nemmeno 
1 coefficiente di 4 0 5 è più suf- 
ficionie, ; 

Molti j malati, dunque. Febbre 
alta, mal di testa, dolori muscola- 
rì e, nei casi più gravi, disturbi 
gastro-intestinai e vomito: que- 
sti i sintomi più caratteristici del- 
Finfluenza. Il calore del letto re- 
sta, sempre il farmaco insostitui- 
bile; accompagnato dai soliti an- 
tipirctici di.cuì tutta la città or- 
mai conosce a memoria è nomi. 
In genere i medici. considerano 
inopportuno Puso di antibiotici @ 
meno che non si manifestino com- 
plicazioni di carattere infiamma- 
torio. 

La situazione attuale-si presen- 
ta confortevolmente tranquillan- 
te anche mer quanto concerne le 
disponibilità di medicinali. AT pri- 
mo apparire. dell’casiatica» amtun- 
nale vi erd stata qualche difficol- 
tà essendo le richieste di Trieste 
giunte sul mercato dei medicinali 
quando già era vin atto una corsa 
generale perPaccaparramento del- 
la produzione. Adesso invece: le 
farmacie. sono perfettamente in 
grado di soddisfare tutte le' ri- 
chieste nè vi sono motivi per te- 
mere qualsiasi complicazione in 
questo. settore. Qualche. difficoltà 
ai è invece avuta per VPaffollamen= 
to delle farmacie: in modo parti» 
colare it giorno. dell'Epifania, che 
seguiva una domenica, ‘le farma» 
cig del centro che erano di turno 
— in tutto due — sono state pre- 
se d’ussulto dai cittadini bisogno- 
si di, farmachi. Si sono verificate 
code e attese anche di tre quarti 
d'ora. Il fatto era evidentemente 
dovuto alla adiacenza di due giot- 
nate festive; comunque, date le 
particolari esigenze del momento, 
POrdine dei farmacisti ha imme» 
diatamente provveduto a raddop- 
piare î turni festivi. Il provvedi= 
mento andrà in atto con la prosst- 
ini domenica e, secondo la circa- 
lare già inviata a tutte le farma- 
cie, a meno di ulteriori comuni- 
cazioni contrarie, resterà in vino» 
re fino a domenica 2 febbraio 
compresa. Sia al centro che in 
periferia, benchè aqui non st sia 
finora: manifestata alcuna urgente 
necessità, vi sarà nelle giornate 
festive un numero di farmacie a- 
perte doppio del consueto, per un 
totale di 16, 


Nol'a corsia flo'l'egnpdala 


Notevole affollamento sì è avu- 
to, e si ha tuttora, nelle corsia 
delle divisioni mediche dell’osne- 
dale. Va tuttavia rilevato che que- 
sto fenomeno non anpare diretta- 
mente correlato all'episodio in- 
fluenzale. Si tratta’ di persone af- 
fette di malattie dell'apparato ra- 
spiratorio, ner le più d'età avan- 
zata; ma, per quanto marcato, le 
affollamento rientra nei termini 
delle consuetudini stagionali. Due 
anni fala situazione dell'ospedale 
avova assunto accenti critici: let- 
ti erano stati adoperati anche in 
altre divisioni, altrì ne erano sta- 
ti disposti perfino in astanteria. 
Adesso invece’ la capienza delle 
divisioni. mediche: riesce general- 
mente a far fronte alle necessità, 
anche perchè buona parte dei de- 
genti viene dimessa dono pochi; 
giorni. Il ritmo delle accettazio- 
mi oscilla presentemente tra 10 e 
30 al giorno. 

Purtroppo, come avviene. ogni 
inverno, si nota una tendenza al- 
lPaumento di mortalità tra i vec» 
chi. Questa è la più dolorosa ca- 
ratteristica della stagione rigida; 
sebbene quest'anno, ‘con tutta la 


epidemia influenzale, il fenomeno 
sia lontano dall’assumere le pro- 
porzioni avute in qualche annata 
recentemente trascorsa. 


La Befana della Lega Nazionale 
nelle scuole di confine 


La Befana della Lega Nazio- 
nale ha fatto visita iermattina 
2 un gruppo di scuole elemen- 
tari e di avviamento della fa- 
scia confinaria. È 

La prima sosta del lungo gi- 
to è stata effettuata a Domio, 
per le) scuole. del Comune di 
San Dorligo, dove è stata ac- 
colta con particolare calore dai 
piccoli alunni festanti. Indi ha 
proseguito per Villa Opicina, 
nella scuola di avviamento in- 
dustriale e in quella elementare 
di Villa Carsia. Accolta dai di- 
rettori, ha lasciato i suoi pac- 
chi dono per gli scolari della 
località. Ha sostato ancora al 
l'avviamento industriale di 
Santa Croce, già vecchia co- 
struzione scolastica della Le- 
ga, a quello di Aurisina e alla 
direzione del Circolo didattico 
che comprende le scuole ele- 
mentari di Sistiana, Duino, 
Maichine e Villaggio S. Masio. 


ONACA DELLA CITTA 


ve. A Roma cioè si è voluto 
rompere gli indugi e procedere 
senz'altro alla consultazione 
ed al confronto diretto delle 
parti, per stabilire così le pos- 
sibili basi della trattativa. Se 
questa potrà esserci lo si con- 
staterà pertanto solo nel corso 
dell’incontro. 

E’ da ripetere ad ogni modo 
che le vertenze sindacali pos 
sono trovare soluzione unica- 
mente per tale via e comun- 
que la riunione varrà a puntua- 
lizzare la posizione delle parti, 
che sperabilmente non sarà più 
la stessa dopo la rottura avve. 
nuta lo scorso ottobre, Consta 
infatti che lo stesso Ministero 
del Lavoro, nei contatti avuti 
nei giorni scorsi con le segrete 
rie centrali dei Sindacati, 
avrebbe prospettato nuove pro- 
poste fatte dai Cantieri (pro- 
‘poste, è necessario aggiungere, 
che peraltro non avrebbero sod- 
disfatto i rappresentanti dei 
lavoratori), 

La situazione insomma si 
presenta. ancora incerta e la 
previsione che può essere fatta 
è quella di vedere nei prossimi 
giorni maturare effettivamen- 
te gli sviluppi risolutivi della 
vertenza alfine aperti dall’ini- 
ziativa del Ministero. Tale del 
resto è l’aspettativa del Sinda- 
cato metalmeccanici della Ca- 
mera del Lavoro, mentre l’at- 
teggiamento meno . fiducioso 
viene mantenuto dal locale Sin- 
dacato della C.G.I.L.,, che vor- 
rebbe preventivamente in pos- 
sesso del Ministero gli elementi 
positivi che potranno consen- 
tire la soluzione della contro- 
versia. Un’assemblea di lavora 
tori indetta ieri dalla C.G.I.L. 
ha votato infatti il prosegui- 
mento  dell’agitazione, affer- 
mando che gli scioperi potran- 
no venir sospesi solo nel caso 
che dalle trattative romane 
emerga  l’intendimento delle 
aziende di soddisfare le riven- 
dicazioni degli operai. 

Mentre a Roma si prepara 
l’incontro delle parti, in loco 
quindi l’agitazione non rallen- 
ta. Oggi sarà effettuato nei 
Cantieri un breve sciopero nel 
pomeriggio. ma domani l’asten- 
sione dal lavoro sarà totaie. 

Dalla Capitale si è pure ap: 
preso che l'esponente repubbli- 


cano prof. Cumbat ha preso 
contatto ieri con il Vicepresi- 
‘dente della Camera, on. Ma- 
crelli, per sollecitare un suo 
passo presso le competenti au: 
torità governative ed ottenere 
la convocazione delle parti. 
L'on. Macrelli è intervenuto al 
Ministero delle partecipazioni 
statali dove, assente: da Roma 
il Ministro on. Bo, ha posto la 
sollecitazione ai responsabili 
del Ministero. Una risposta è 
stata promessa per la giornata 
odierna. 

Una delegazione dei familiari 


Commissario generale del Go- 
verno, al quale è stata esposta 
la grave situazione di disagio 
che le famiglie dei lavoratori 
soffrono a causa del prolungar- 
si delle vertenza. Al dott. Pa- 
lamara è stato anche dichiara- 


== 


————— 


T) 


Nozze 

Terì mattina, nella suggestiva 

e tradizionale ‘comice della 
Basilica di San Giusto, Giulia de 
‘Antonellis, figlia dell'ing, Edoardo 
direttore della Motorizzazione ci- 
vile, è andata sposa all’ing, Bruno 
Salvador. Fungevano da testimoni 
il prof. Mario Mirabella ‘Roberti 
Sovrintendente alle antichità del- 
la Lombardia e il dott. Renzo 
Bassani, agente generale dell’I.N.A. 
a Trieste. Un folto stuolo di amici 
ha presenziato alla bella cerimo- 
nia, mentre numerose autorità e 
personalità hanno yoluto inviare 
agli sposi fervidi auguri di feli- 
cità, ai quali ci associamo an- 
che noi. 


Attività della Minerva 


Domani alle ore 18 nella sala 

Silvio  Benco: della Biblioteca 
Civica Marino de Szombathely di 
rà ancora di (Giulio Giglioli e 
Oscar de Incontrera parlerà del 
Boschetto e della zona di S. An- 
tonio Vecchio alla fine del ’700, 


Una generosa tradizione 
Anchs quest'anno la Ditta 
Marcello .Sessi, seguendo una 

nobile tradizione, ha voluto met- 

tere a disposizione dell'E.C.A., per 
la distribuzione agli assistiti più 
bisognosi, 10 .coperte imbottite. 

L'E.C.A., sfiche a nome dei suoi 

amministrati, porge vivissimi rin- 

graziamenti per il generoso atto. 


Difendetevi 


Gli imbarazzi intestinali sono 

fonte di malanni di vario ge- 
nere, Per la difesa della vostra 
salute ricorrete con fiducia ai 
cicecolatini purgativi Arriba che 
hanno il grato sapore di una lec- 
cornia e sono di sicuro effetto, 
Anche gli Arriba vermifughi han- 
no- un'efficacia infallibile. In tut- 
te le farmacie, 


Rapicio alla Radio 

Questa sera alle 18 verrà tra- 

smessa, come ogni venerdì, la 
settimanale. puntata radiofonica 
sulla storia della Venezia Giulia e 
Friuli, su testo del dott. Tullio 
Bressan e allestimento di Ruggero 
Winter, La Compagnia di Prosa 
presenterà una delle più nobili e 
complesse figure della storia citta- 
dina, e cioè il vescovo Andrea Ra- 
picio, poeta, umanista, storico ‘e 
politico lla ‘Trieste del seco- 
lo XVI: 


Tutti sanno 

che la cucina del Ristorante 

«da Dante» è una cucina di 
alta classe, ma non tutti sanno 
che, a scelta completa di lista, 
viene servito l’apprezzato menu 
tutto 
per 


gastronomico a lire 900, 
compreso, Bisogna provarlo 
‘credere. 


Per i prossimi veglioni 

non lasciate dormire nei cas: 

setti gioielli ed oggetti d'oro, 
solo perchè passati di moda. La 
centenaria esperienza orafa di 
Borsatti, Corso Italia 39, vi garan- 
tisce un. perfetto lavoro di rimo- 
dernamento e riparazioni, con mi- 
nima spesa. 


ITTA) 


Dieci chili di doni 
Consistente dayvero la Befana 
di quest'anno per } vigili ur- 
bani. Disfatte le piramidi dai cro- 
ciechi e ammassato l’ognibendidio, 
s'è dato il via alla suddivisione. 
‘Ben presto s'è visto che la genero- 
sità degli utenti della strada ha 
superato, nel ‘58 lo slancio degli 
altri anni. A ciascun vigile sono 
toccati, dieci chilogrammi dei do- 
ni '...divisibili, ma altri ancora, in. 
divisibili, sono da distribuire: ra- 
dio, elettrodomestici, cassette di 
liquori, pollastri (1). In questi ca- 
sì l'equità impossibile sarà sosti- 
tuita dalla fortuna: si procederà 
per sorteggio. Nella generale sod- 
disfazione un atto veramente gen- 
tile. Alla suddivisione dei doni è 
stato ammesso a parità di condi- 
zioni con i vigili un ragazzo sor- 
domuto che ogni giorno, fuori 
della scuola di via Ruggero Man- 
na, alla fine delle lezioni aiuta i 


dire di custode dell'incolumità 
‘pubblica. 


Incontri dello spirito 

Questa sera, da Radio Trieste, 

alle ore 19.45, per la serie di 
trasmissioni «la Chiesa mei seco- 
li» il prof, Giuseppe Rossi-Sabati- 
ni terrà una conversazione dal tl- 
tolo: «il Primato del Papa, suc- 
cessore di San Pietro», Ù 


<q . 
Domani all'Excelsior 
Domani sera nei saloni del- 
l’Albergo ‘Excelsior, scintillio 
di uniformi e sfoggio di eleganti 
tollettes per il tradizionale ballo 
a favore dei mutilati di guerra. 
C'è viva attesa per l’annunciato 
balletto che sarà presentato da 
un gruppo di giovani triestine. 
La Presidenza della sezione muti- 
lati rivolge un ringraziamento al- 
le ditte che hanno inviato offerte 
e doni per la migliore riuscita del- 
la manifestazione: Ditte U. Masè, 
A, Loss, F. De Marchi, Profume- 
ria Bertelli, Orologeria Ritossa, 
Mode Marisa, Libreria, Zigiotti, Al. 
ta Mods, Valigeria Bruno, Mode 
Silvana, Fabbrica Giocattoli Gia- 
comelli, Abbigliamento. Grazia, 
Moda Nuova, La Serica, Opiglia- 
Cernitz, Valigeria Tusset & Figlio, 


Tè danzanti 
Il Circolo Giovanile Italiano 
organizza tutte le domeniche 
dei tè danzanti dalle 16 alle 19,30 
al Ridotto del, Rossetti. 


La piastra radiante 

della cucina economica Fargas 
. la fa preferire a qualsiasi al- 
tro tipo. In esclusiva per Trieste 
da Balcor, via S. Maurizio 2, I 
piano, con comode rateazioni, 


Acquistate bene 

Comperare una radio o uniTV 

è facile, meno facile è sceglie- 
re bene. Pietro Delponte, da anni 
noto alla clientela triestina, vi at- 
tende nel suo negozio di via Ti- 
meus 18, per farvi ammirare i 
modelli di fama mondiale Philips, 
consigliarvi ed assistervi. 


degli operai dei C.R.D.A. e del- + per chiedere un macchina a noleg- 
l’Arsenale è stata ricevuta da) ‘A tale scopo he anche fornito 


al Tamaro. 
iccoli ri ad attraversare l DE 
piccol! scleri ad, attrsemare, 1a | Oggi, venerdì, avranno luogo le 
funzioni di vigile urbano, vale a assemblee delle Sezioni di Pro» 


PER SUPERARE LA VERTENZA DEI METALMECCANICI |! 


imminente la convocazione 
delle partial Ministero delLavoro 


L’ iniziativa romana accolta con soddisfazione in città 
Domani sciopero totale e una conferenza della C.d.L. 


to che l'agitazione è stata af- 
frontata dagli operai per otte- 
nere l'adeguamento del salario 
all’aumentato costo. della vita 
e che la situazione attuale è 
divenuta ancora peggiore, 

Il Commissario generale ha 
risposto richiamando i suoi ri- 
petuti interventi presso le par- 
ti per promuovere la soluzione 
della vertenza, dichiarando an- 
che che le organizzazioni sinda- 
cali avrebbero dovuto prosegui- 
re le trattative iniziate lo scor- 
so ottobre a Roma ed ha esor- 
tato la delegazione ad insistere 
perchè i sindacati accettino Je 
nuove trattative. 

A seguito di quest’incontro 
con il Commissario generale, la 
delegazione ha riferito l’esito 
del colloquio al comitato costi 
tuito dai familiari degli ‘operai 
ed in questa sede è stato rile- 
vato che non poteva imputarsi 
alle organizzazioni sindacali il 
fallimento delle precedenti 
trattative, perchè le condizioni 
fatte ai lavoratori per risolve. 
sa vertenza erano inaccetta- 

i E 


ricuperi a Basovizza 


saranno effettuati 


Tl numero del novembre-di- 
cembre. 1957 del bimestrale «La, 
Gazzetta delle vittime di guer- 
ta», nel dare notizia di una ri- 
cognizione ‘effettuata al pozzo 
della miniera di Basovizza al- 
lo scopo di esaminare la possi 
bilità del recupero delle marto- 
riate salme giacenti nell’antro, 
accenna a perplessità che sar 
rebbero affiorate sull'opportuni- 
tà del recupero stesso, dettate 
da ragioni di buon vicinato con 
la Jugoslavia. In sostanza, mol- 
te promesse, scarse speranze. 

Da fonte autorizzata siamo 
in grado di assicurare sia «La 
Gazzetta delle vittime civili di 
guerra», sia quanti seguono con 
ansia comprensibile lo svilup- 
po della questione che le ope- 
razioni per il recupero delle 
salme sono già state decise, 

Aggiungiamo che l’appronta- 
mento del materiale per la non 
semplice impresa è da tempo 
in atto, e quanto prima sorge 
ranno in luogo i primi appre- 
stamenti necessari per il suc- 
cessivo lavoro, 


nn rina 


Gorsi per ufficiali in congedo 


L'U.N.U.C.I. Gruppo di Trieste 
informa gli. ufficiali in congedo 
che con domani sabato si inizie- 
ranno le conferenze di carattere 
culturale ed informativo. Le con- 
ferenze saranno tenute presso il 
Circolo. Ufficiali di Presidio alle 
‘ore 18 di sabato di ogni settimana. 

Si pregano gli ufficiali affinchè 
la.loro partecipazione a dette con- 
ferenze sia numerosa, 


———si 


il sedicente 


Trattenuto in cella di sicurezza per alcuoi accertamenti 
Continua a parlare della scheda affidata a un notaio 


Il «multimilionario» Silvio Angeli. 
nij che una settimana fe aveva 
‘annunciato in modo clamoroso a 
Trieste di essere il fortunato vin- 
citore del colossale monte-premi del 
Totocalcio (vincita rimasta famosa 
per l'eccezionalità delle cifra: 233 
milioni), è stato fermato ieri sera 
dalla Questura di Bologna, in cir- 
costanze ‘altrettanto sorprendenti, 
tali da offrire qualche enalogia 
con i «fatti» di Trieste, In soStan- 
za, colui che dalle Questura, di Te 
ramo è stato definito come un «in> 
dividuo esaltato» e che già ‘al pae 
se natio, a Sent'Egidio alla Vibra. 
ta, era conosciuto per le sue space» 
conete e per-le-sue ripetute asser- 
zioni di ipotetiche vincite al Toto- 
calcio, costui continua candidamen- 
te a spacciarsi come il «vero» vin- 
citore. 

E’ accaduto che a Bologna ve. 
nisse fermato in seguito alla segna 
lazione di un’autorimesse alla qua 
le l'Angelini si era rivolto ‘telefoni- 
camente dalla Stazione ferroviaria 


le proprie esatte generalità, nono- 
stante. sapesse di essere ricercato 
dalla nostra Questura per «insol- 
venza fraudolenta»; @ forse non 
ha letto i giornali? Sicchè sull'auto; 
al posto dell'autista, è invece se- 
lito il brigadiere Rossi della. «Not» 
turna», il quale si è recato pun- 
tuale all'appuntamento, scortato da 
une magchine della Polizia. L'An- 
gelini è stato così portato trenquil 
lamente in camera di sicurezza, in 
attesa di accertamenti, in quanto 
— ripetiamo — dovrebbe rispondere 
di truffe commesse: a Bologna e.@ 
Trieste e di insolvenze fraudolente. 

Egli. continua a tenersi pratica- 
mente sulle sue posizioni, e alle 
Polizia, ha dichiarato di essere ri- 
tornato @ ‘Bologna per prendere 
contatti con il suo notaio, presso 
il quale egli avrebbe lasciaio in 
consegna la fortunata schedina, 
me non ha «saputo» neppure dire 
il nome del. fantomatico notaio 
(anche e Trieste aveva solo detto: 
trattarsi di un notaio romano resi 
dente @ Bologna: tutto quì). 


Festa del socio alla D.C. 
e assemblee sezionali 


L'assemblea della sezione D.C. 
di Montebello, che si è svolta ieri, 
ha eletto quale rappresentante nel 
Comitato comunale. il sig. ‘Mario 


secco e di Città Nuova. L'assèm- 
blea della sezione di Prosecco, ol- 
tre al rappresentante nel Comitato 
comunale, eleggerà la Direzione 
sezionale. È 

‘ Domenica, in tutta Italia, pres- 
so le sezioni del partito. di mag- 
gioranza, si' svolgerà, a conclu- 
sione del tesseramento per il 1958, 
la festa del socio, che compren- 
derà ‘una funzione religiosa in 
suffragio degli iscritti defunti, 
‘una riunione politica con distri- 
buzione simbolica delle tessere ed 
un. trattenimento \ricreativo. Alle 
feste del socio sono invitati an- 
che i simpatizzanti. Alle' manife- 
stazioni presso le sezioni D.C. a 
Trieste e provincia, parleranno i 
seguenti dirigenti del partito: il 
segr. prov. . Belci, il vicesegr. 
Stopper, dott. Pavarin della D.C. 
di Rovigo, ing. Bartoli, on. avv. 
Tanasco, dott. Venier, prof. Scio- 


C | T ORARIO 
* AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA” - TEL. 24-006 


AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Lorenzago, sabato ore 14.30. 
BOLZANO - MERANO giornal. 
SAPPADA, S. CANDIDO, DOB- 
BIACO, BRUNICO, BRES- 
SANONE, giornali ro ore 6.40. 
FIUME ore 17.30; dom. 7 e 17.30. 
POLA . Parenzo, ore 7 e 14.15. 
POSTUMIA - LUBIANA, gi 
GENOVA via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., vén., 21 
MILANO, giornal., ote 9 e 21 
UDINE, giornaliero, ore 7.59 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 


17.30 


DOPO LA-FUGA: ALL'ALBA DALLA’ NOSTRA CITTÀ 


Fermato a Bologna 


«tredicista» 


n 
lis, dott, Novelli, ing. Visintin, 
dott. Rocco, dott. Fornara, dott. 
Franzil, dott. Savona, dott. Cre- 
vatin, ing. Spaccini, dott. Ramani, 
Nel rione di Gretta, in coinci- 
denza con la festa del socio, avrà 
luogo l'inaugurazione della sede 
della D. C., situata in piazzale Bo- 
nomea, contemporaneamente alla 
assemblea per il rinnovo delle ca- 
riche nella, Direzione sezionale, 


VARO DI UNA MOTONATE 
domani al Cantiere S. Giusto 


Domani. alle. 12. avrà. luogo 
presso il Cantiere navale giu- 
liano «San Giusto» il varo del. 
la motonave da. carico secco 
«Laspeed», commessa dal sig. 
Mihkel Lauter di Stoccolma, 
che iscriverà l’unità nel Com- 
partimento marittimo di Paler- 
mo. 


PEER E I 


La conferenza del sen. Corbellini 
domani nella-sala di via S. Nicolò 


E” viva l’attesa per la confe- 
renza che sarà tenuta domani 
sul «Raffronto tra aziende mu- 
nicipalizzate e imprese priva- 
te», dal sen. Corbellini, già Mi- 
nistro ‘dei Trasporti e ora pre- 
sidente della Confederazione 
‘delle municipalizzate, 

L'illustre parlamentare, che 
sarà nella nostra città nella 
mattinata, terrà la conferenza 
su. invito del Circolo di studi 
politici «G. Toniolo» alle 19.30, 
nella sala dei convegni della 
Camera di Commercio, via S. 
Nicolò 5, 


Il LLOYD TRIESTINO pren- 
de viva parte al lutto della 
famiglia per la scomparsa di 


‘ Nerina Giacomini 


sua dipendente, della cui ap- 
prezzata attività serberà grata 


‘| memoria» 


ROSEO LARE EA 
Le figlie, il figlio, 1 nipoti, il 


genero, la sorella e i fratelli 
annunciano addolorati la morte di 


Giuseppina ‘lenco 
ved. Suban 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.45 dalla via Ghirlandaio 23. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto ‘che il 1.0 febbraio 
1958 ore 11 nella sala 238 di questo 
Tribunale, saranno posti all'incanto 
i seguenti immobili: 

I ; Part. Tav. 746 di Chiar- 
bola Sup. Territorio casa a 2 pia- 
ni sita in via del Roncheto 12. 
Prezzo base L. 800,000, Cauzione 
per concorrere L. 80.000. 

Il LOTTO: Part. Tav. 769 di Chiar: 
bola cass a 3 piani sita in via 
del Roncheto n, 41. Prezzo base 
L. 5.075.000, Cauzione per con- 
correre L. 505.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L. 10.000 per il I lotto e L. 50.000 
per il II lotto, 

Maggiori indicazioni possono ri- 
chiedersi alla Cancelleria del Tribu- 
nale, stanza n. 240, 


IL 


CANCELLIDRE 
F.to Cardella 


TIRI EINE 
T Il giotno 7 corrente, cir- 


condata  dall’affetto di 
tutti i suoi cari si è spenta 
serenamente 


Maria Nesbeda*n. Pacor 


di anni "1 


Il marito; i figli e i-paren= 
tì tutti ne danno il doloroso 
annuncio a tumulazione av= 
venuta. 


Ringraziano commossi tut= 
ti coloro che vollero pren» 
dere parte al loro dolore. 


Trieste, 9 gennaio 1958. 
Via Rossetti, 89. 


10 Il giorno 8 corr. si è spento 
serenamente il nostro caro 


Luigi Gomezel 


pensionato. marittimo 


Ne danno il triste annuncio 
la desolata moglie AMALTA, i 
figli IDA ved, TRAMPUS, P. 
in BONTEMPO, LUIGI, CAR- 
LO e SILVIO (assenti), le nuo» 
re, il genero, i nipoti, i pro- 
nipoti e‘i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 10 
corr., alle ore 15, dalla casa n. 
84 di Scala Santa. 


ti Il giorno 8 corr., munito dei 
conforti religiosi si è spento 
il nostro caro 


Carlo Kert 


d’anni 92 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio ia figlia SAN. 
TINA ved, AVANZO, i nipoti 
CARLETTO, NINO e GIULIO 
e i parenti tutti, } 

Un ringraziamento particola» 
re al dott. Giulio Smajevich 
per le sue amorevoli ‘cure. 


T E° mancato improvvisamente 
il Generale di Divisione della, 
riserva 


Fernando Sirigatti 
bersagliere pluridecorato al valore 


Ne danno il mesto annuncio la 
vedova LEA con la figlia MARIEL- 
"LA, la sorella CAMILLA BISSON 
e famiglia, la cognata ENRICA SI- 
RIGATTI e famiglia, a 

T funerali avranno luogo in Go- 
rizia sabato ll gennaio alle ore 
14.30, muovendo dall’Ospedale Vil 
la 8. Giusto, E 

\Hl presente annuncio 
serve quale partecipazione diretta 

Gorizia, 9 gennaio 1958 


Si è spento serenamente dl 
giorno 8 corr. il nostro caro 
papà 


Leonardo Rossitti 


d’anni 81 


Ne dànno il doloroso annuncio la 
moglie, i figli; la figlia, la nipote 
MARISA, ls nuora e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore di.dalla Cappella dell'Ospedale 
di San Giovanni (via S. Cilino), 


[otro eten 
1 Il giorno 9 corr., dopo lunga 


malattia ci ha ‘lasciato per 
sempre il nostro caro. 


Francesco Tomasi 


Ne danno la triste partecipa- 
zione la moglie ANNA, le figlie 
ANITA e. MARIUCOIA, i ge- 
neri, i nipoti e i parenti .tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corr., alle ore 14.30, partendo 
dall’Ospedale Maggiore. 


Dopo ‘lunghe sofferenze, as- 
sistita dai suoi cari, si è 
spenta il 9 corr. 


Fausta Gollvitzer 
nata Gerdevich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, la figlia, il papà, il 
fratello e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
11 corr., alle ore 15, dall’Ospe- 
dale Maggiore. es 


R A 
f Amelia Sabadin 

. n 

in Grimm 
ci ha lascisto per sempre. 

Con profondo, dolore ne danno 
l'annuncio il marito, i figli, i ni- 
poti, le nuore, il fratello e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 4 
ione ann] 


Commosse per le manifestazioni 
di SI tributate al nostro caro . 
pap: 


| Giovanni Coloni (Klun) 


impossibilitate. di farlo personal. 
mente ringraziamo quanti ‘hanno 
voluto onorare la Sua memoria. 
Le figlie 
VIOLETTA CERQUENI » 
GELY WARTBUECHLER 


Commossa per le manifestazioni 
d’affetto tributate al caro 


Amedeo Marchi‘ 


ringrazio quanti in vario modo pre- 
sero parte al,mio dolore. 

‘Un grazie particolare al prof. Lo- 
visato, ai medici, suore e personale 
tutto della TI medica dell'Ospedale 
Maggiore, nonchè ai dirigenti, ai 
colleghi ed alla Superiora delle 
Carceri di Trieste. 

BRUNA MARCHI 


forme rin i 


Per informazioni e preventi. 
vi di pubblicità sui maggiori | 
quotidiani dell'Europa e d’Ol- 


tremare rivolgersi all’U,P.I., 
"Trieste, via Silvio Pellico, 4, 
telefoni 55255 e 55955, 


Per importante negozio calzature centro Milano 
i i CORCASI 


ABILISSIM 


O GERENTE 


già pratico tsle mansione stesso, ramo, autorevole, conoscenza 


inglese, tedesco. 
Casella 133 C 


SOCIETA' , IMPORTANZA 


Indicare età, 


pretese, referenze. Scrivere : 
— S.P.I, — Milano 


NAZIONALE C E RCA 


BRAVO CAPO - COMMESSO 


dotato esperienza per 


APPARECCHIATURE ELET 


Inutile scrivere senza disporre 
assoluta riservatezza. Casella 


dirigere negozio 
"TRODOMESTICHE — UDINE 


dì serie referenze. Assicurasi 
138 C — S. P.I. — Milano 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 gennaio 1958 


UN FENOMENO CHE VA ATTENTAMENTE STUDIATO 


Hevata percentuale a Trieste 
degli infortuni sul lavoro 


Rischi aggravati nell’ edilizia - Rapporti fra 
uomini macchine e ambiente = La prevenzione 


Nel primo semestre del 1957 
mella zona di Trieste sono sta- 
ti denunciati 4.153 infortuni 
sul lavoro; il che equivale ad 
una media di 23 infortuni al 
giorno; la quasi totalità dei 
quali (precisamente 4110, pa- 
ri al 99 per cento) si è verifi 
cata nel settore dell’industria, 
e soltanto 48 nell’agricoltura. 
Va osservato che il limitato 
numero di infortuni sul lavo- 
to nel settore agricolo è dovu- 
to esclusivamente al modesto 
sviluppo dell'agricoltura nel 
nostro territorio e conseguen- 
temente al basso numero dei 
relativi addetti. 

In considerazione di ciò, ri- 
teniamo opportuno limitare la 
analisi. del, fenomeno infortu- 
mistico al solo settore indu- 
striale. In proposito va rileva 
to come, in cifre assolute, il 
mumero degli infortuni sul la- 
voro verificatisi nell'industria 
sia andato in questi ultimi an- 
mi gradualmente aumentando, 
passando da 7.444 nel 1953, a 
7.590 nel '54, a 8,157 nel 55, 
per raggiungere gli 8.509 nel 
1956. Ciò equivale ad un au- 
‘mento di 1.065 casi, pari al 14 
per cento, in quattro anni, Nel 
primo semestre del ’57 si nota 
‘un ulteriore aumento del 5 per 
cento rispetto al '56: 4.110 in- 
fortuni; contro i 3.929 del cor- 
rispondente periodo ’58. Per 
quanto concerne la gravità de- 
gli infortuni, si osserva che 
dei 7.700. casi denunciati nel 
1956, per i quali le relative pra- 
tiche sono state definite nel 
medesimo anno, 7.069 (pari al 
92 per cento) sì sono risolti 
con un’inabilità temporanea e 
provvisoria, 208 (3 per cento) 
hanno avuto quale conseguen- 
za un'inabilità permanente e 
14 (2 per mille) sono stati pur- 
troppo mortali; in altri 409 ca- 
si non è stata corrisposba al- 
cuna indennità non sussisten- 
do i necessari requisiti. Fortu- 
natamente in questi ultimi an- 
ni i casi mortali non sono an- 
dati aumentando in proporzio- 
ne eguale a quella degli infor= 
tuni nel loro complesso: dai 
18 casi mortali del 1953, si è 
scesi a 12 nel ’54,, per risalire 
a 14 nel 75 ed a 22 nel ’56; 
mentre. nel primo semestre 
del ’57 si è ridiscesi a 10, ri- 
spetto ai 13 del gennaio-giu- 
gno: 1956. 

Nel considerare queste cifre 
è tuttavia necessario tener pre- 
sente l'aumento verificatosi 
nel numero ‘degli addetti alle 
industrie, i quali — secondo le 
‘statistiche dell'Ufficio del La- 
voro, che comprendono soltan- 
to i lavoratori dipendenti, con 
esclusione dei cosiddetti «indi- 
pendenti», dei lavoratori in 
proprio, dei piccoli imprendi- 
tori, etc. — nel solo periodo 
ottobre 1954 — ottobre 1957, 
sono saliti da 30,725 a 36.900; 
il che equivale ad un aumento 
del 20. per cento, cioè superio- 
te a quello registrato dagli im 
fortuni, E’ quindi lecito. con- 
cludere che la situazione è mi- 
gliorata:? Il problema è, in ef 
fetti, più complesso di ‘quanto 
non sembri a prima vista; 
determinare la maggiore 0 mI- 
more incidenza del fenomeno 
infortunistico concorrono in 
fatti svariatissimi fattori qua- 
li, per esempio, la durata: del 
lavoro, cioè dell'esposizione al 
rischio; la preminenza e la di 
versa matura delle industrie è 
delle lavorazioni, ciascuna del- 
le quali presenta un diverso 
‘ grado di ‘peritolosità, ecc. À 
"Trieste per esempio — come sl 
legge in un interessante studio 
del dott. Giuliano Benussi 
Gambel .— si riscontrano ti- 
schi aggravati nell'edilizia, so- 
prattutto per i lavori di movi- 
mento di terra (composizione 
rocciosa e carsica del terreno) 
e per il concorso di fattori at- 
mosferici bora); nei traspor- 
ti e depositi, soprattutto per i 
lavori di facchinaggio (carico 
scarito di navi nel porto). 

Analoghe considerazioni sul 
la durata dell’esposizione al ri- 
‘schio, preminenza delle diver: 
se industrie ecc., vanno tenute 
presenti anche qualora si af 
fronti un esame comparativo 
della situazione locale e di 
quella esistente nelle altre pro- 
vincie italiane; onde le medie, 
ottenute calcolando il Tappor- 
to intercorrente tra il numero 
degli infortuni e quello dei lr- 
‘voratori addetti alle industrie 
delle singole province, acqui- 

stano un valore meramente in- 
dicativo, Ciò premesso, passia- 
mo a considerare le statisti- 
ghe relative agli infortuni av- 
venuti nell'industria (gestione 
ordirntia), denunciati e defi- 
niti nel corso del 1956, limitan- 
do il confronto alle dodici pro- 
vince italiane che hanno per 
capoluogo le città con oltre 250 
mila abitanti, nella cui gra- 
duatoria Trieste viene ad oc- 
cupare l'ottavo posto, essendo 
‘preceduta, con una maggiore 
frequenza di infortuni, dalle 
province di Palermo (28 infor- 
funi per ogni cento addetti al- 
l'industria), di Venezia, di Na- 
poli, Bologna, (Firenze, Cata- 


nia e Genova. Dopo il nostro; 


territorio, le province di Ro- 
ma, di Milano, Bari e Torino 
(con 10 infortuni su ogni cen- 
to addetti, pari ad appena un 
terzo di quelli di Palermo). Ri 
levante appare altresì il diva- 
Tio riscontrabile fra le diverse 
province, per quanto concerne 
incidenza degli inforiuni mor- 
tali, che da una frequenza, 
massima di uno ogni 2 mila 
addetti circa a Catania, Paler- 
mo e Bari, scende ad un mi- 
‘nimo di uno ogni 7.300 addetti 
‘ a Torino ed a Milano. Trieste 
viene a trovarsi al sesto posto, 
con un caso ogni 3.566 addetti. 
‘Ritornando al complesso de- 
gli infortuni verificatisi nel 
1956, si osserva che, nell'ambi- 
‘to. della nostra. regione, tanto 
la media della provincia di 
Udine (17 casi per cento addet- 
ti), quanto quella di Gorizia 
(14 casi per cento addetti), non 
si discostano sostanzialmente 
da quella di Trieste, Di conse- 
guenza, la media del Friuli-Ve- 
mezia Giulia viene a essere pa- 


ti a 15,8 casi per cento addet- 
ti, vale a dire una tra le più 
basse, rispetto a quelle delle al- 
tre regioni italiane, La gradua- 
toria completa. risulta infatti 
essere la seguente: Valle d’Ao- 
sta (25,7 infortuni per ogni 100 
addetti), Calabria (25,5), Tosca- 
na (22,7), Sicilia (22,6), Emilia 
e Campania (22,1), Sardegna 
(21,6), Trentino . Alto Adige 
(20,4), Veneto (19,2), Basilica- 
ta (18,9), Umbria (17,9), Ligu- 
tia (17,8), Abruzzi (17,2), Mar- 
che (16,4), Friuli-Venezia Giu- 
lia (15,8), Lazio (14,3), Lombar- 
dia (13,4), Puglia (12,2) e Pie 
monte (9,9), Media nazionale: 
16,4 casi per cento addetti, 

Dal quindicesimo posto occu- 
pato nella graduatoria basata 
sul totale degli infortuni, in 
rapporto agli addetti, il Friuli- 
Venezia ‘Giulia passa al sedice- 
simo posto, vale \a dire a un 
piazzamento migliore, per quan- 
to concerne la frequenza dei 
casi mortali, frequenza che rag- 
giunge la punta massima nella 
Basilicata, con un caso ogni 
1.616 addetti, seguita dagli A- 
bruzzi (uno ogni 1.701 addetti), 
dall’Umbria (1.721), dalla Sar- 
degna (1.920), Calabria (1.956), 
Sicilia (2.042), Trentino-Alto 
Adige (2.077), Valle d’Aosta 
(2.142), Marche (2.356), Puglia 
(2.413), Emilia e Romagna 
(2.717), Campania (2.762), To- 
scana (3.498), Lazio (3.502) e 
Veneto (83.525), Mentre queste 
regioni registrano una frequen- 
za di casi mortali superiore a 
quella del Friuli-Venezia Giulia 
(un infortunio mortale ogni 
3.562 addetti), frequenze infe- 
riori a quella locale si riscon- 
trano soltanto nella Liguria 
(un caso ogni 3.576 addetti), 
nel Piemonte (6.045) e nella 
Lombardia (6.505), 

E’ significativo notare come 
le frequenze minori si riscon- 
trino proprio nelle regioni mag- 
giormente industrializzate, le 
quali contano una maggior per- 
centuale di manodopera specia- 
lizzata: l'elemento umano ‘ha 
infatti un'importanza rilevan- 
tissima nella casualità info 
tunistica, A questo proposito va 
rilevato come sul verificarsi del- 
l'infortunio influiscano svaria- 
te cause, soggettive e oggettive, 
quali: ambiente di lavoro; re- 
lazioni fra fattore umano e 
fattore macchina; qualità del 
lavoto; età,-condizioni fisiche, 
attitudini positive e negative 
del lavoratore; orari di lavoro 
ecc.; per lo studio delle quali 
nel 1951 è sorto a Firenze, per 
iniziativa  dellINAIL e del. 


lENPI, il Centro di studio sul- 
le cause di infortunio, 


Uomo, macchina: e ambiente 
costituiscono, agli effetti infor- 
tunistici, un tutto inscindibile, 
per cui, qualora si vogliano rag. 
giungere risultati positivi nel 
settore della. prevenzione infor- 
tunistica, è necessario agire 
contemporaneamente su tutt'e 
tre questi elementi, 

-In questa azione a lungo rag- 
gio, rientra in particolare l’at- 
tività dei Centri di orientamen- 
to professionale che, da anni 
ormai diffusissimi all’estero, 
stanno ora sorgendo e affer- 
mandosi anche in Italia, E° in- 
fatti evidente l'importanza del- 
l'esame dell'individuo e dello 
studio orientativo, oltre che ai 
fini dell'avviamento del lavora- 
tore verso le attività maggior- 
mente consone alle sue possi 
bilità e attitudini, anche agli 
effetti della prevenzione infor- 
tunistica, In effetti, la preven- 
zione infortunistica deve essere 
attuata, per quanto concerne il 
fattore umano, tanto sul piano 
fisiopatologico e psichico (intel. 


lettuale, attitudinale e caratte- 
tiologico) quanto su quello tec- 
nico. (condizioni ambientali, 
struttura e funzionalità degli 


temporaneamente 
collaborazione del medico, deilo 
psicologo e del tecnico, E' ne- 


sempre maggiori, che la. cre 
scente meccanizzazione e 
vieppiù intenso ritmo del lavo- 


lle D'Annunzio all'altezza della via 


strumenti e delle macchine) e|pena uscito di casa s'era accinto 
sociale (relazioni umane ecc.),!ad attraversare la strada, dopo es- 


in una sintesi che richiede con- 
la. stretta 


cessario proseguire su questa 
strada, oggi appena iniziata, 
onde porre il lavoratore in gra- 
do di difendersi dai pericoli, 


il 


To presentano, 
Giovanni Palladini 


Assemblea dell’Alpina 


La Società Alpina delle Giulie 
informe, che questa sera, alle ore 
19.30, avrà luogo l'adunanza gene» 
rale straordinaria dei soci nella 
sede di via Milano 2. 

et 

Agenti del Commissariato del Par 
lazzo di Giustizia hanno tratto în 
atresto e accompagnato alle car- 
ceri Giuseppe Lovrihe, di 73 anni, 
abitante al n. 136 di Sen Dorligo 
della Valle e il cinquantenne Carlo 
Weiss, abitante in via Concordia 
11 perchè colpiti da ordini di car- 
cerazione. 


‘Molto rumore.., per nulla d'altra 
sera sut binari della Stazione di 
Poggioreale del Carso, verso il lato 
nord del comprensorio; su di un 
binario morto, per l’esattezza. Una, 
macchina a vapore delle ‘Ferrovie 
ba urtato nel corso di una mano. 


Il treno vagabondo 


i medesimi interpreti delle prece- 


signora Hilde Roessl-Majdan, am- 


rappresentazione dei «Pagliacci» di 


(«Giornaifoto») 
vra contro un paraurti di sostegno, 
ha rovesciato una, palizzata ed è 
finita sulla sottostante scarpata, 
in leggero pendio, e sì è tranquil- 
lamente fermata. Un incidente 
senza danni, sie per la motrice che 
per i due macchinisti. 


Giornata sfortunata, quella di 
ieri, per i pedoni, Alle 14.45, una; 
donna stava attraversando il via- 


Conti (è un punto pericoloso per 
l'attraversamento pedonale, e più 
volte abbiamo ospitato lettere di 
lettori reclamanti l'istituzione di 
‘un semaforo), quando è stata at- 
terrata  dall'autovettura targata 
MI 340695, alla cui guida sedeva 
Verardo Tressoldi di 57 anni, abi 
tante a Milano in via Marcanto- 
nio del Re 10; il veicolo stava pro- 
‘cedendo verso piazza Garibaldi. 
La passante — si trattava della 
casalinga Antonia Stolfa ved, Za- 
metti di 51 anni, abitante in via 
Molino a vento 70 — è stata raccol- 
ta da un'autolettiga della CRI e 
trasportata all'Ospedale. La pove- 
retta giaceva. esanime sull'asfalto 
in un lago. di sangue, mentre una 
folla di passanti faceva, capan- 
nello, 

All’Ospedale è stata accompa- 
gnata. da una conoscente, sall- 
ta sull’autoambulanza, Fortunata 
mente, nonostante l'urto pauroso, 
in seguito al quale la donna era 
stata scagliata qualche metro lon- 
tano dal punto dell'investimento, 
non le sono state riscontrate delle 
ferite molto serie, per cui è stata 
giudicata guaribile in ‘una setti 
mana, Ha riportato ferite lacero 
contuse alla regione parietale: de- 
stre e alla regione sopracciliare 
destra, nonchè una ferita. lacera 
alla gamba sinistra, , 

Alle 18.55 è stato medicato al- 
l'astanteria. dell'Ospedale maggio 
re il commercìante Enrico Toros 
di 60 anni, abitante in piazza 
Sant'Antonio Nuovo 6; presentava 
delle abrastoni al gomito destro e 
al dorso del naso, contusione con 
ematoma alla coscia destra, con- 
tusione al ginocchio destro, so 
spette lesioni al femore destro, Il 
Toros aveva riportato questa serie 
di ferite per essere stato investito 
e atterrato alle 18,20, quando ap- 


UN MINORENNE SENZA SCRUPOLI 
Il fascino proibito 
delle moto degli altri 


A. giudicare dal numero delle 
denunce di furto di motociclette 
e scooters che quasi quotidiana- 
mente vengono depositate presso 
i vari Commissariati, verrebbe da 
credere che in. città vimperversi 
addirittura una banda di ladrun- 
coli specializzati in questo genere 
di furterelli; perchè di «furterel- 
li» in effetti si tratta, în quanto 
i mezzi vengono quasi sempre ri- 
trovati, seppure col serbatoio vuo- 
to di benzina e in tutt'altra par- 
te della città di quella dov'erano 
stati lasciati in sosta dai legitti 
mi proprietari. Ma si tratta di 
pochi individui, per lo più mino- 
renni, 

‘Gli agenti della Squadra Mobile 
della Questura hanno appunto de- 
nunciato ieri in stato di arresto 
per furti aggravati il ventenne 
Claudio Ghizzoni, abitante in via 
‘Pauliana 11, il quale nel pome- 
riggio di luned\ 6 gennaio era sta- 
to fermato da agenti della Poli- 
zia stradale nei pressi della Ce- 
va. Faccanoni perchè trovato în 
possesso di ,uno scooter rubato, 
precisamente la «Lambretta» TS 
11457, che risultava essere stata 
involata a Mario Candare, abitan- 
te in via Molino a Vento 82; il 
veicolo era stato lasciato in sosta 
dal proprietario nei pressi della 
propria abitazione. 

Nel corso dell'interrogatorio il 
giovane ha dichiarato di non aver 
saputo resistere alla tentazione di 
compiere una breve gita in sella 
al mezzo che aveva trovato «prov- 
videnzialmente» incustodito, Non 
solo. ha ammesso di essere l'auta- 
re di quel furto ma ha confés 
sato ancora di essere il protago- 


Tre furterelli <temporanei> nel giro di un anno 


nista di altri due consimili epl- 
sodi verificatisi nel corso dell'an- 
no passato, Nell'agosto. del ‘57, 
per esempio, egli si era imposses- 


va trovato in sosta in via dol 
l'Istria; dopo un egiretto» nelle 
strade della periferia, se ne ora 
disfatto abbandonandola nel ric 
ne di San Vito. 

La tentazione di «fare un giret- 
to» con le motorette. altrui deve 
essere davvero irresistibile per. i 
glovani come il Ghizzoni, se nep- 
pure il 14 dicembre si riteneva 
esentato) dall'appropriarsi di una 
«Lambretta» che aveva. trovato 
appoggiata a una colonnina posta, 
all'angolo di via Costalunga con 


sì ha opinato il Ghizzoni in sede 
d'interrogatorio — lo scooter. do- 


veva già essere stato rubato in 


precedenza e colà abbandonato, 
in quanto. al giovane «specialista» 


non era sfuggito che la marmitta 
di scarico era appoggiata a ter. 


ra, vicino. alla motoretta stessa. 


polo di rendere. funzionante 


sato di una «Lambretta» che aye- 


via Campanelle, Fra l'altro — cu- 


Non si è fatto perciò nessuno seru- 
il 
mezzo e d'inforcarlo tranquilla 


UN NUOVO INCIDENTE A UN INCROCIO PERICOLOSO 


Passante atterrata da un'auto 
nel pomeriggio in viale D'Annunzio 


Fortunatamente, nonostante il pauroso urto, la donna 
non ha riportato ferite gravi - La solita scivolaia 


sere passato tra due vetture in 
sosta; sicchè è sbucato all'improy- 
viso davanti al motofurgoncino 
"TS 19605, guidato da Roberto Al 
zetta di 19 anni, abitante in via 
Galilei. 12; il guidatore non ha 
avuto perciò modo di por mano 
a, tempo ai frenlì, Il Toros è sta- 
to giudicato guaribile in 10-40 
giorni, 

La prima spruzzatina di piog- 
gia, quella che ha reso immedia- 
tamente viscide le strade verso. le 
17, ha provocato un serio malan- 
no in riva Nazario Sauro all’ango- 
lo con via S. Giorgio, dove — al- 
l'altezza cioè della Pescheria — lo 
elettricista Giuseppe Balzano: di 
30 anni, abitante al numero 55 
di Scala Santa, è scivolato con la 
propria motoretta targata TS 
29058, mentre sì dirigeva verso 
piazza dell'Unità d’Italia. Veni- 
va raccolto dal manto stradale 
limaccioso dei sanitari della CRI 
e trsportato all'Ospedale; è stato 
imedicato all’astanteria per delle 
abrasioni alla regione sopracci- 
liare destra, ècchimosi e ‘abra- 
sioni allo zigomo destro; guarirà 
nel tempo di una settimana. 

Alle 18 è stato medicato all’a- 
stanteria, dell'Ospedale maggiore 
l’autista Enrico Mocenigo. di. 38 
anni, abitante in via dell'Eremo 
140, il quale una ventina di mi- 
nuti prima percorreva la via S. 
Giacomo in Monte in.sella alla 
moto targata TS 18583, provenien- 
te da piazza Vico e diretto verso 
campo S. Giacomo; all'altezza del 
numero 12 di via S. Giacomo in 
Monte il Mocenigo entrava però 
in collisione con la. vettura TS 
12862, guidata da Mario Milleri di 
28 anni, abitante in via Piccardi 
7, il quale proveniva, dalla, dire- 
zione opposta e stava effettuando 
‘una rapida manovra di ‘conversio- 
ne a sinistra, verso la via Paolo 
Veronese, Il Mocenigo veniva ur- 
tato e atterrato. Con un automez- 
zo della Polizia del traffico è:sta- 
to trasportato all'Ospedale, dove 
Eli sono state riscontrate delle a- 
brasioni e contusioni ai ginocchi, 
contusioni al braccio e alla spal- 
la destra e contusioni all'emico- 
stato posteriore destro, da cui 
guarirà in 5-30 giorni. 

“In, viale Miramare all'altezza 
della. Scala Belvedere —. nel trat- 
to di fronte alla nuova uscita del. 
la Stazione centrale — uno scoo- 
terista è stato investito ieri sera 
alle. 21.10 dal tassametro targato 
TS. 28630, guidato da Giovanni 
Mauri di 57 anni, abitante in via, 
Ginnastica 18, Lo scooter era di- 
retto verso piazza Libertà — ed 
era. guidato da Aldo Orlandi di 34 
anni, abitante in strada del Friu- 
li 209 —, mentre il tassì proce= 
deva in direzione contraria;  al- 
l'improvviso il tassametrista ini- 
ziava una manovra di conversione 
Verso sinistra e andava a colpire 
con il parafango anteriore sini- 
stro contro la ruota. posteriore 
dello scooter che si rovesciava as- 
sieme al proprio guidatore. Que- 
st'ultimo ha, raggiunto l'ospedale 
con la CRI, dove è stavo medicato, 
per una ferita lacero contusa alla 
regione frontale sinistra ed esco- 
riazioni ‘alla gamba destra, E° sta- 
to giudicato guaribile în una set- 
timana. È 

Un'anziana signora, la casalinga 
Paola. Domanin, ved. Moscarà, è 
cadute ieri alle 19, nello scen- 
dere dal predellino di un autobus 
della linea «25» alla fermata di via 
Zanetti, Con un'autolettiga della 
CRI, la donna ha raggiunto l'Ospe- 


mente; vi ha, fatto una brevissi- 


no lA, 


ma corsa (solo per il gusto di far- 
la) e ha abbandonato a sua volta 
la motoleggera, questa volta nei 
‘pressi dell'Ippodromo di Monte 
bello, dove è stata poi rintraccia- 
ta 11 24 dicembre dagli agenti del- 
la Mobile, i quali avevano provve. 
duto a restituiria al leggittimo 
proprietario, Ottavio Covacci, abl. 
tante in via Piccardi 25; costui 
ha dichiarato di aver lasciato lo 
scooter in sosta in via Settefon- 
tane, e il furto doveva essere av- 
venuto dalle 21,45 alle 22 del gior- 


AGGUATO 

TANGERI 

‘SpecwescOPE 
con EDMUND POURDO 


Supercinema 


dale,, dove. è stata. trattenuta nel 
reparto ortopedico con prognosi di 
40 giorni per le frattura del ginoc- 
chio sinistro. 

Allie 22.10 è stato accolto nel re- 
parto ortopedico dell'Ospedale mag- 
giore il marittimo Claudio Dolce | 
di 26 anni, abitante invia delle 
Campanelle 89; la. prognosi è stata 
di 20-40 giorni per una distorsione 
al piede destro con sospette lesioni 
ossee. Trasportato al nosocomio, il 
marittimo he dichiarato di essersi 
infortunato alle 21.80 al Ponto Nuo- 
vo nel mettere un, piede in fallo 
mentre scendeva, dal. pontile del 
piroscafo «Ercta», della «Compa- 
gnia Siciliana d'Armamento» a bor. 
do del quale il Dolce è imbarcato. 


copie Li, 


I: funerali di” un aviere 
porito:in un incidente ‘a Verona 


Si sono svolti ì solenni funerali 

dell’aviere scelto triestino Andrea 
Tutone, deceduto a Villafranca di 
Verona per un fatale incidente di 
servizio, La salma è giunta a Trie- 
ste alle 14.30 e dopo breve sosta al. 
l'Idroscalo, si è formato un corteo 
funebre aperto da un picchetto ar- 
mato dell'Aviazione, seguito da 
molte corone tra cui facevano ri- 
salto quella..del Comando III Ae- 
reo Brigata, e quella del locale 
Presidio aeronautico. Seguivano 
rappresentanze con bandiera, del 
Collegio orfani di guerra e della 
‘Associazione. paracadutisti, indi. 
veniva il carro funebre, scortato 
da fanti del Presidio, la bara era 
ricoperta del tricolore e di fiori. 
Urano presenti al corteo funebre 
il comandante del Presidio aero» 
nautico. col, Romano Manzutto, 
rappresentanze della Lega Nazio- 
nale e di altri numerosi enti ed 
associazioni. 
Dopo il rito funebre, celebrato 
nella Chiesa di Santa Maria Mag- 
giore, la salma è stata tumulata 
nel cimitero’ di S. Anna. 


platea e i palchi e B per le galle. 


SPETTAGOL.I 


AL TEATRO VERDI 
Questa sera «Tristano» 
sabato «I pagliacci» 


Questa sera alle 20 precise, 
turno di abbonamento C per 


n 
la 


rie e il loggione, terza rappresen- 
tazione di «Tristano e Isotta», con. 


denti esecuzioni, ad eccezione della 


malata, che sarà sostituita dalla 
signora Georgine Milinkovich. Di- 
rettore il maestro Rudolf Moralt, 

Per sabato, alle ore. 21, prima 


‘Ruggero Leoncavallo, nel centena- 
rio della nascita dell'Autore, e dei 
«Carmina Burana», concerto sce- 
nico per soli, coro e orchestra di 
Carl Orff, novità per Trieste. Am- 
bedue i lavori sono stati concertati 
e saranno diretti dal maestro Ugo 
Rapalo. 

Interpreti dei «Pagliacci» saran- 
no Silvana Zanolli, Carlo Guichan- 
dut, Ugo Savarese, Sergio Tedesco, 
Guido Mazzi: ‘Regie di Mario 
Lanfranchi. I «Carmina Burana» 
avranno quali interpeti vocali Sil. 
vana Zanolli, Laura Cavalieri, Rai- 
mondo Botteghelli, Guido Mazzini 
ed il coro; interpreti dell'azione 
Nives Poli e Fernando Zanoli e il 
compo di ballo. 

Mentre continua la vendita dei 
biglietti per ia rappresentazione di 
questa sera, s'inizia stamane quella 
per la recita di sabato. 


«Trieste in vetrina» 


con Valdemarin e Tarlao 


La prova di appello alle recenti 
esibizioni dei triestini ‘nella elimi. 
natoria interregionale cel concor- 
so «Voci e volti della fortuna», a 
conclusione delle accese polemiche 
susseguitene, ha raccolto una im- 
‘ponente quantità di adesioni, ciò 
che' assicura preventivamente il 
successo ai tre spettacoli «Trieste 
in vetrina» fissati per il 13, 14 e 
26 corr. nell'eAuditorium» di via 
del Teatro Romano con l’organiz- 
zazione del nostro ENAL provin- 
ciale, Gli spettacoli saranno regi- 
strati dalle RAI-TV e ritrasmessi 
nelle loro parti migliori. Alla pri- 
ma serata, di lunedì prossimo sa- 
ranno ‘presenti, quali ospiti di 
onore, i due popolarissimi Mario 
Valdemarin e Luciano  Tarleo 
trionfatori di «Lascia a raddop- 
pia» che intendono, con la loro 
simpatica adesione, di. portar for- 
tuna alle giovani speranze della 
piccola, lirica. triestina. Saranno 
praticati prezzi d’ingresso popola- 
rissimi con sconti ENAL. Tutti gli 
esecutori sono pregati di trovarsi 
domenica 12 alle ore ;0 nella se- 
de. dell’ASCA-ACEGAT in via Cri- 
spioT. 


Il complesso «Marenzio» 
questa sera al C.U.M. 


Questa sera il C.U.M. presenterà 
ai soci il Complesso polifonico 
«Luca Marenzio», che fu ospite 
del C,U,M. già lo scorso anno in 
un applaudito concerto dedicato a 
musiche di Adriano Banchieri e di 
Claudio Monteverdi. Nel program- 
ma che verrà eseguito dal Com- 
‘plesso figura une «commedia mu- 
sicale» del Banchieri, «La barca di 
Venezia per Padova» che è del 1605, 
e che ripropone gli stessi caratteri 
tra il burlesco e il caricaturale già 
conosciuti nelle altre opere di que- 
sto genere, L'edizione dell’operina, 
che viene eseguita per la prima 
volta a Trieste, è stata curata ap- 
positamente dal Complesso «Luce 
Marenzio». La seconda parte del 
programma comprende musiche di 
Monteverdi, di Luca Marenzio e 
di Orazio Vecchi. La manifesta. 
zione si terrà nell’Auditorium 
via' del Teatro Romano con ini 
zio alle ore 21. Prezzi: ingresso 
lire 300, soci C.U.M, lire 200. Ven- 
dita biglietti: esclusivamente presso 
la Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti 2. 


Le recite al Teatro Nuovo 


Oggi, alle 21.al ‘Teatro Nuovo, 
avrà luogo il Saggio degli allievi 
della Scuola di recisazione del 
Teatro Stabile, istruiti dall'attore 
Antonio Pierfederici. Essi presen- 
teranno: «Il miracolo della. nati- 
vità, passione e resurrezione di No- 
stro Signore» tratto da Laudi del 
XIII e XIV secolo a cura di Sil. 
vio D'Amico, Si accede per invito. 
Questo spettacolo sarà presentato 
al pubblico, domenica 12, alle ore 
17, coi seguenti prezzi: sett, A 
lire 400, sett. B lire 250, galleria 
lire 150. Sabato, alle ore,21, ultima 
replica di <Una bella dumenica di 
settembre» di Ugo Betti, 


l'’Auditotium (via del Teatro Ro- 
mano) si aprirà le serie dei pome. 
‘riggi musicali organizzati dal Sin- 
dacato regionale musicisti. Prende- 
ranno parte a questa manifestazio- 
ne le pianista Emmaria Scannavini 
Pasi e il violinista Olinto Barbetti. 
L'accesso alla sala è gratuito ver- 
so presentazione del programma 
invito. che. potrà essere 
presso la sede del Sindacato, via 
Duca d'Aosta n, 12. Il programma. 
comprende musiche di Beethoven, 
Bach, Geminiani, Chopin, Allegra, 
Rosa, Hindemith. 


PRIME VISIONI 


un amore» e con «Le amiche». 
Qui protagonista è un giovane 
operaio: per dimenticare la don- 
na che l'ha abbandonato, con la 
quale conviveva e che gli aveva 
dato una bambina; infila la stra- 


da un lavoro all’altro, 


I Venerdì musicali italiani 
all'Auditorium 
Oggi alle ore 18 nella sala del 


ritirato 


«Il srido» 


Regla: Michelangelo Antonio- 
ni. Interpreti: Steve Cochran, 
Alida Valli 


Tra Ferrara e Rovigo, lungo foci 
e rive del Po, In questo paesaggio 
che più volte è riuscito a strega- 
re il cinema. (da «Ossessione» di 
Visconti a «La donna del flume» 
di Soldati) sì inserisce la vicen- 
da di «Il grido», con cui Miche- 
langelo Antonioni sembra per un 
momento voltare le spalle al cre- 
puscolare mondo borghese che gli 
ha dato fama con etronaca di 


da della disperazione più cieca, 
da una 
donna all'altra, fino al Sii | 
«Il grido», presentato lo scorso 


LA SERIE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO 


anno a Locarno e poi a Venezia 
per 
tutti più pensierosi che convinti. 
E 

non si discute anche se a tratti 
appare lenta e compiaciuta, ma 
che va ben oltre alla disperazio- 
ne singola di cui narra l’'ango» 
scloso intensificarsi e il dram- 
mativo epilogo. C'è nsl suo pes- 
simismo senza spiragli di luce, sé 
non nelle cose che si amano € 


il grido d’una generazione (quél- 


A 
Vittorio Veneto 


«informazione», cha lasciato 


un’ opera che formalmente 


PIERRE 
BRASSEUR 


i GEORGES 
BRASSENS 


che non sì possono avere, proprio 


la di Antonioni, ma anche di Pa- 
vese?) cui tutto sembra negato 
dalla coalizione di circostanze, 
fatti, avvenimenti. E' il dramma 
Spirituale e materiale di uno (po- 
vero cristo) per il dramma — al- 
meno spirituale — di molti. Im- 
pegno vasto, che nel suo rischio 
e nelle sue difficoltà contiene la 
giustificazione di certi cedimenti 
del ritmo narrativo imputabili al 
voler dire tutto nel modo più com- 
pleto, senza quindi riuscire a sot- 
trarsi al fascino dell'inguadratura 
bella ma di yalore unicamente 
contemplativo. Tra gli interpreti 
sono senza dubbio felici Steve Cor 
charan e Alida Valli, qui forse nel. 
la migliore prestazione della. sua 
ormai lunga carriera. 


Un gioiello della cinemato- 

grafia che ha ottenuto la 

migliore critica dal pubblico 
e dalla stampa 


ma, 


Gife e soggiorni 5; 
i Domani. 


all’Arcobaleno 


CAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIM. Domenica 12 corrente e- 
scursione sociale al Monte Coste 
di Samatorza. Informazioni in Se- 
de, via Milano 2, tel. 55240, 

SOI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza domenica ‘mattina gita 
sciatoria a Cima Sappada, Sappa- 
da e nel Tarvisiano, Programmi 
dettagliati in sede sociale, via D. 
Rossetti n. 15, tel. 93329. 


Un’armatura si sfascia 


addosso a 


La csttiva sorte ha. giocato ieri 
mattina un brutto scherzo al c 
pentiere che lavorava verso le 8. 
mel cantiere edile di viale Campi 
lisi, per conto della ditta Fedelti" 
di Treviso con sede a Trieste in 
via Calvola 10. L'operaio, Angelo 
Bearzi di 34 anni, abitante a Ba- 
siliano (Udine), frazione Variano 
7. si trovava a passare sotto a una 
impalcatura che in quel momento 
stava. sfasciandosi, rimsnendo 

vestito da alcuni tronconi di tavole 
facenti parte dell’anmatura in le- 
gno che era stata improvvisamen- 
te colpita in pieno da un pessnte 
congegno di ferro, sfuggito dalle 
maglie della gru che stava solle- 
vandolo. Il Bearzi colpito dai rot- 
tami dell'impalcatura, ha riporta- 
to la frattura del malleolo esterno 
destro, un ematoma alla bozza 
frontale sinistra, escoriazioni al 
labbro superiore; trasportato al- 
l'Ospedale maggiore da un’autolet. 
tiga della CRI l’operaio è stato 
accolto nel reparto ortopedico con 
prognosi di 25-35 giorni. 
Alle 11,30 è stato accolto nel re- 
‘parto ortopedico dell'Ospedale mag- 
giore il manovale Giovanni Jazin 
di 64 anni, abitante in via Bono- 
mea 48. Era stato raccolto da una 
autolettiga, della CRI nel cantiere 
edile di via Santi Martiri, dove la- 
‘vorava per conto della ditta Butte- 
rsz di viale XX Settembre 8. Lo 
sfortunato manovale aveva messo 
inavvertitamente il piede su di un 
tondino di ferro e, perduto l’equi- 
librio, era caduto su di un cumulo 
di altri tondini, producendosi la 


frattura della gamba sinistra, E" 
stato giudicato guaribile in una 
trentina di giorni 


Si ferisce con un coltello 
una giovane a S. Dorligo 


Una giovane donna, ‘la casalinga 
Maria Raseni di 22 enni, era in- 
tenta ieri sera verso le 18 a ta- 
gliare delle rape in un campicello 
di sua proprietà, a ‘San Dorligo 


tello, ha compiuto a un tratto una 
mossa maldestra; sicchè si è pro- 
curata. una ferita di taglio alla 
mano dèstra con sospette lesioni 
tendinee e nervose. Con un auto- 
mezzo privato, la giovane ha raz- 
giunto alle ore 20.30 l'Ospedale 


e= 


-_ — 


==} 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
‘Ore 20: Terza nappresentazione di 
«Tristano e Isotta» di R. Wagner. 
‘Turno d'abbonamento: C platea e 
‘palchi; B gallerie e loggione. 
TEATRO NUOVO. Ore 21: Saggio 
‘allievi Scuola Recitazione. «Il mira- 
colo delle natività, passione e re- 
surrezione di Nostro Signore», trat- 
to da Leudi del XIII e XIV Secolo, 
a cura di S. D'Amico. Allestimento 
di. A, Pierfederici. Si accede sol. 
tanto per invito. i 

TEATRO NUOVO. Sabato, ore 21: 
Compagnia Teatro Stabile di Trie- 
ste. «Una ‘bella domenica di set- 
tembre» di U, Betti, Ultima replica. 


WXCELSIOR, 15,30: «Il grido» con 
Steve Cochran, Alida Valli e Do- 
rian Gray, Il dramma di un uomo 
che viene abbandonato dalla donna 
che credeva sua per l'eternità. 
FENICE. 16: «Un urlo nella notte» 
con Joanne Woodward, Tony Ran- 
dell e Sheree North. Cinemascope. 
NAZIONALE, 16: «Un turbine di 
gioia» con Eddie Fisher .e Debbie 
Reynolds. Un turbine di ellegria 
in technicolor, ° 
ARCOBALENO, 16: «La banda de- 
gli angeli» con Clark Gable, Yvon- 
ne De Carlo e Sidney Pottier. Tech- 
nicolor Warner, Ultimo giorno. 
SUPERCINEMA. 16: «Il medico e 
lo stregone», V. De Sica, M. Ma- 
stroianni e A. Sordi. Ultimo giorno, 
Domani: «Agguato a Tangeri». 
FILODRAMMATICO. 15.15: Sulla 
scena: Comp. comica «Le Triesti- 
ne» nella rivista «Se la va... la 
val». Sullo schermo: «Il corsaro 
della Mezza Luna», technicolor, con 
John Derek e Ingeborg Schoener. 
GRATTACIELO, 16: Brigitte Bar- 
dot, Ja paprica del cinema europeo 
in un film che è tutto pepe: «La 
parigina» con Henry Vidal e Na- 
dia Gray. Rigorosamente vietato ai 
minori di 16 anni 

CAPITOL, 16: «Noi siamo le co- 
‘lonne» con _V. De Sica, A. Cifa- 
riello, F. Fabrizi e M. Granelli. 
Divertentissimo. S 
CRISTALLO. 16: Un grandioso ci. 
nemescope. Fox colore De. Luxe: 
«Spionaggio a Tokio» con Robert 
Wagner, John Collins ed. Edmond 
O'Brien. Sospese le tessere. 
ASTRA (Roiano), 16: «La banda 
degli onesti», Comicissimo, con Totò 
e P. De Filippo, 


ALDEBARAN (aria condizionate), 
16: «H' meraviglioso essere giovani». 
E' un gioiello in technicolor diver- 
tente e scanzonato. con John Mills 
6 Cecil Parker. Grande. successo, 


15.90: Marlon Bran- 
do, Gienn Ford e Machiko Kyo, 
terzetto indimenticabile, ne «Le 
casa da tè alla Luna d’Agosto». 
Film pieno di movimento, di, soi 
prese e di grazia in cinemascope- 
technicolor. Girato in Giappone da 
Daniel Mann per la M. G, M 
ARISTON. 16: «Profondo come il 
mare», Una passione travolgente 
nella Londra aristocratica, in une 
meravigliosa vicenda, stupendamen- 
te interpretata da V, Leigh e K. 
Moore, Cinemascope in technicolor. 
ARMONIA. 15: «Il ritorno di Joe 
Dakota», technicolor. J. Mahoney 
© B. Lawrence. Crescente strepitoso 
successo della compania Nino Fio- 
renti. Grandioso spettacolo. 
AURORA, 15. «Il pilota razzo 
e la bella siberiana» con John 
Wayne e Janet Leigh. Deliziosa, 
piccante ed emozionante storia di 
amore in, un eccezionale e diver 
tentissimo technicolor RKO. 
GARIBALDI, 16: «La città nude» 
con Barry Fitzgerald, Howard Duff 
€ Dorothy Hart. Il urande regista 
di «Rififi»: Jules Dassin. 
Ancora oggi a entu- 
siastica richiesta il capolavoro T' 
tanus:. «Arrivederci Roma» con M. 
Rascel e M. AMasio, 
+ 16: «Rififis. Il capolavoro 
di Jules Dassin realizzato con vera 
audacia, con Jean Servais 6 Magali 
Noel. Vietato ai minori. _ 
IDEALE, 16: «Avventura in Cine», 
Un drammatico episodio di guerra. 
con Edmond O'Brien, Barry Sull 
van e Jocelyn Brando. 
MODERNO. 16: «Tutto per tutto», 
David Brian, Arlehe Dahl e Barry 
Sullivan, Avvincente film Metro. 
SAVONA, 16: «Il seme della violen- 
za» con Glenn Ford ‘e Anne Fra) 
cis, E’ unsuccesso senza precedenti. 
Metroscope, Vietato ai minori. 
S. MARCO (Ponziana - Filobus 1): 
16: «Dominatori di Fort Ralston». 
‘Superscope - technicolor, con Clau- 
dette Colbert e Barry Sullivan. 
VIALE, 16: figlia di Zorro» 
con Barbara Britton e W. Parker. 
‘Ritorna le micidiale frusta di Zorro 
in una travolgente avventura. I vis. 
VITT. VENETO. 16: «Quartiere dei 
lillà». Capolavoro di René Clair, 
con Pierre Brasseur, Henry Vidal. 
Una storia vera e palpitante fil 
trata dalla vena umoristica e uma- 
ne di René Clair. 


ALABARDA, 


AZZURRO, 16: «Quando tramonta 
il sole», Cinemascope in Ferrania- 
color, con Fiore, Lane, Rondinella, 
Carotenuto e Giufrè. Successo, 


BELVEDERE, 15.30: «Lord Brum- 
mel». Superbo technicolor Metro, 
con S. Granger ed E. Taylor. 
LUMIERE, 17: «Guaglione». Cine- 
mescope, con Claudio Villa, Giulia 
Rubini e Massimo Girotti, 
MARCONI, 16: A grande richiesta 


«La strega». L'atteso capolevoro di | 


Marina Viady. Enorme successo. 
MASSIMO. 16: «Il re del rock and 
roll», La follia musicale del secolo, 
in un film. turbinoso, con Alan 
Freed, Frankie Lymon e Lavern 
Baker, con i migliori complessi or- 
chestrali e vocali 

NOVO CINE. I L'ultimo paradi- 
s0?, Spettacolare, avvincente techn! 
color. Grande successo. Ult. giorno, 
ODEON. 16: Gina Lollobrigida e 
Renato Rascel, în «Amor non ho, 
però...». Comico, esilarante, nuovo, 
RADIO. 16: «Zarah Khany. Cine- 
mascope in technicolor, -gitato nel- 
l'India misteriosa, con Victor Ma- 
ture e Anita Ekberg. 

S, VITO. 18: «Oklahoma», Capolar 
voro technicolor-scope. 


VOANNE 


-WODOWARD - NORTH - RANDALL - 


CAMERON. 


* MITCHELL + OWENS - RUSH - HINGLE + 


della Valle. Nel maneggiare il col- | 


un operaio 


Maggiore, dove è stata accolta nel 

la ‘prime divisione chirurgica con di i 

prognosi di 10-20 giorni. snquisti 
BELINDA LEE (AFRODITE Yes 
MASSIMO GIROTTI + rununo com 
JACQUES SERNAS + cano PLOTTO 
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uma ML TOURS a ENZO FIEOMONTE 


CO AMEESE 
pena ri AL ROMA ROIO FIL GIGI 
Tn perg tano frena] es 


Vittima di una caduta nella pro- 
pria abitazione è rimasto ieri mat- 
tina verso le ore 7 il panettiere 
‘Ludovico Nerobe di 7i anni, abi 
tante el numero 50 di strade. per 
Longera. Nel cadere ha battuto il 
capo contro lo stipite di una porta, 
per cui ha dovuto invocare l'inter- 
vento della CRI. 


0GGI AL NAZIONALE 


EDDIE FISHER-DEBRIE REYNOLDS 
ADOLPHE MENJOU TOMMY NOONAN 
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ALL'ALABARDA 


LA MPETRO GOLDWYN MAYER PRESENTA 
Marlon BRANDO - Glenn FORD - Machico KYO 
terzetto d'interpreti indimenticabile ne 


LA CASA DA TE ALLA LUNA D'AGOSTO 


CINEMASCOPE -. TECHNICOLOR 


Film pieno di movimento, di sorprese e di grazia, 
completamente in Giappone da DANIEL MANN 


OGGI - ALL'AURORA - OGGI 


PRESENTATO DALLA R.K.0. 


IL PILOTA RAZZO 
E LA BELLA SIBERIANA 


IN TECHNICOLOR 
con 


JOHN WAYNE — JANET LEIGH 


UNA DELIZIOSA, PICCANTE ED EMOZIONANTE STORIA 
D'AMORE IN UN'ECCEZIONALE E DIVERTENTISSIMA 
PRODUZIONE DI H. HUGES 


LA FIGLIA DI ZORRO 


con BARBARA BRITTON e W. PARKER 
RITORNA LA :MICIDIALE FRUSTA DI ZORRO 
IN UNA TRAVOLGENTHEHE AVVENTURA 


OGGI IN PRIMA VISIONE AL CINEMA VIALE 


Ss 


girato 


SHEREE TO VEFFREV SN 


HUNTER 


vi AATRICIA: :-. BARBARA PAT. 


Gli dia SAVA NO» 


Venerdì, 10 gennaio 1958 | IL PICCOLO 


PROPOSTE PER UN RINNOVAMENTO DELL'ISTRUZIONE TECNICA IN ITALIA | [CONFERENZE] 


+ Queste sera, venerdì, alle 19, 
nella sala maggiore del C.C.A., (via 


È Ò = 7 da San Carlo n. 2) sotto i comuni au 
\ jan Carlo n. 3 4 
spici dell'Università Popolare e del [ai Gli abitenti di Gretta, che 
| È Circolo della Cultura e delle Arti, | vivono in prossimità alla nuova 
i A ‘avrà luogo la prolusione alle opere: | scuola del rione, si lagnano del fu- 


@& sfondere tutte quelle porte chiuse 
che, purtroppo, sbarrano il passo 


che in questo periodo gli abitentì 
del rione sono raddoppiati di nu- 


mero; come se ciò non bastasse, | alla vita di questi figli». Certo che LOD LI - Zagabria « 
«I Pagliacci» di Ruggero Leonca-|mo e della caligine che si sprigio- | all'ambulatorio di via della Guar.|esiste. E' l'Ente nazionale per la s Lubiana - Poggioreale 
vallo e «Carmina Burana» di Carl|nano dal camino delle scuola stes- | dia è stato affidato anche il rione | protezione e l'assistenza dei sordo-| 6g A Cervignano 
® 9 ® ® Orff. che andranno in scena do-/<. speriamo che si possano facil- | di Sotto Servola. Ho scritto queste | muti, la cui sede di Trieste sì trova 7.05 ‘A > Poggioreale 
meli ela Sl e mente trovare 2 rimedi del caso, righe per far conoscere uno stato |in Lergo Panfili 1. 7.00 A Uallie 
sostenuta, come di consueto, dal| “ «Martedì 7 gennaio, noi em-|di cose che non può, più assoluta- 7.30 A Portogruaro 
maestro prof: Bruno Bidussi, ilfmalati del rione di Ponziana, in|mente continuare in questo modo, EIA : 1:40 DD Torino - Milano 
quale integrerà il suo commento |cura presso l'ambulatorio deil'I. N.|e per far sapere che fiol' siamo Diritti e doveri 8.10 A Udine 
storico-estetico, con l'esecuzione all A. M. di via della Guardia, abbie-|stanchi di questa insostenibile si- pi Z 8.25 DD Roma 
Disnoforie del Giovi ni HIipa de: | sil rap iMoto Uan i 0: | Pundloze el piaga di ut del’ cittadino 8.82 D Udine 
Mei & gli spartiti. Ingresso 3 portazione umane. Le cose sono|curati del mio rione. O. Rò. da Sar 924 A Udine 
Soltanto una piccola percentuale dei neo-laureati è in grado di soddisfare |": ss ate cre 6. nea [Bic cca: pela mie qualità 01 |. e Dal repasto coniabilià delc| FT AMiziativa del Ministro] S28A. Ulma lv. timigne 


della P.I., on, Moro, la ricor 
renza del 10.0 annuale delia 
Costituzione della Repubblica 


- Genova - Torino - 
Milano - Venezia 
9.48 D Monaco - Vienna » Tar- 


le esigenze dell'industria moderna - Il progetto dei presidi delle Facoltà |wsecor sr nuoro is quinte. se (Gino, assieme e tant altri, elle | og ian toi gela mubrica 


Medica Triestina. Sarà presentata: | 11.40. Il medico ha iniziato il SUO | cuni pensionati hanno fatto notare 


DA cà È È Casistica clinica. ‘ .|lavoro prima di mezzogiorno, con-|;1 disagio pe s sarà ricordata nelle. scuole di | sei 
Tn Italia scarseggiano i buo- | ni, ai quali allettanti offerte di[no convinti pressochè tutti, i[grande incognita, che non può | + Come per il passato, il Comen- | tinuando ininterrottamente le visi- Fo) il oe RO IO IIORETO ogni tipo e grado il giorno 16% 119 Doe: Sa 
mi ingegneri, Più il tempo pas- | lavoro giungono da paesi di|wpolitici, gli industriali, i pro-|essere tralasciata, delle fonti di |do Militare di Zona he organizzato, | te fino alle 16.20. A questo punto pensione all'ufficio postale di via | gennaio. TO a 


tram i i i Te j i i ?al-|c i , ichia: iche quest'anno, un corso di ag-|g: ri 
sa e più vi scarseggiano. Ogni ' tutto il mondo, compresi quel fessori 6 gli studenti. Tra l’al- | finanziamento essa richiama, | an O dI 7 | c'erano ancore ventisei persone in 
anno un migliaio di nuovi lau.|li dell’area anglosassone. tro il Consiglio superiore della | tra l’alrto, l'atteggiamento che SIITRERO Dar Acne o attesa di essere visitate. Da notare 
reati lascia l’Università con ill Si tratta, è vero, di minoran- |P. I. ha il problema inserito |di fronte alla scuola eri SUOÌ | inizio domeni, con una conferenze | cho il mertedì il dottore deve ri-!non si trovino nella condizione di|che potrà essere facilitata dal | 14.05 DD Istanbul - Atene - Bei 
titolo di «dottor ingegnere»:|ze, Ma i buoni ingegneri sono | nel suo ordine del giorno; ma|problemi ha assunto l’industria | del prof.  Costantinides, dell’Uni-| tornare nuovamente in ambulato- poter delegare un ‘proprio congiunto | richiamo alle più famose Costi- grado - Lubiana < Fiu- 
sono pochi, ma soprattutto so-|comunque una minoranza. Un|la cosa è di scarsa consolazio- | italiana; ma è questo un tema |versità di Trieste, sull'argomento |rio, finito il quale deve appena | riscuotere in loro vece, potranno | dUzioni del passato, che molti me - Poggioreale 
no pochissimi, tra questi, i buo- | industriale ha espresso il pa-\ne se si pensa che è stato lo|di fondo della crisi universita- |«Petrolio e Medio Oriente». La con- | iniziare le visite a domicilio. Con| resentare, presso gli uffici del- |giovani conoscono attraverso 10 | 15.10 A__ Udine 
ni ingegneri. Eppure ‘non silrere che università e politecni- | stesso Consiglio superiore a da-|ria attuale, di cui dovremo Pio cdi ton ne Naso) Di ciò vogliamo specificare che non ci | rpg: di via Coroneo n. 2, una |studio della storia: «carte» di | 15.27 DD Calais - Parigi - Miano 
tratta di titoli facilmente con-|ci danno il 5 per cento di in- |re parere favorevole all'attuale | trattare a parte. che tra Ù Testa che ringraziare il medico per | 6manda di trasferimento della io- | libertà intese a fissare i prin- = Venezia 
seguiti; essi appaiono, anzi, |gegneri buoni, il 10 di discreti | assurdo ordinamento degli esa. F. R. I + T diversi orientamenti del tea |Îl SUO alto spirito di sacrificio, in| o pensione ad altro ufficio po-|cipî fondamentali di più aperte | 17.00 .,A_ Udine 
pienamente meritati, sudati,|e il resto poco meno che za-|mi di Stato per le abilitazioni LR IRA tro contemporaneo ed il clima in|virtà del quale, pur di sbrigare | tie), Ringraziamo per il cortese |e Sicure forme di convivenza | 17.18 A_ Poggioreale È 
pagati con la moneta di sacri- | vorra; giudicando in base ai|professionali, intessuto di tale . A RE È cui Orff musicò i «Carmina Bira-|il maggior numero possibile di| collecito interessamento al pro. |politica e sociale. 17.38 DD Tarvisio - Udine 
fici familiari e con quella di|voti riportati sui libretti i buo- | faciloneria e pressapochismo da Orario Der I Corsi di [innastica ns», sono stati efficacemente ti-|persone, egli si adatta. a Testa | nima segnalato del lettori. Speria-| «Della nostra Costituzione 18.11 A Monfalcone (non sl'et- 
anni giovanili spesi a mponde-|ni ingegneri dovrebbero essere | far. veramente dubitare sulle chiemati, in linea di sviluppo, da|re per tante ore al lavoro. Ma, he la‘ bratica della domanda | ril il Minist; i fettua la domenica) 
g101 DESTRO x 3 n a egrti, dell Mjlica: ‘intrisi nella desti il Il $ IH T Fabio Vidali nella sua conferenza | se. nei riguardi della persona. del | M9 che le p: s rileva il Ministro — il princi- 18.50 0A Pi 
rare libri e manuali. Si ritiene | in media più del 15 per cento; | sorti della pubblica istruzione nai Sira della db. L. Tigui di trasferimento sia ragionevolmen- | pio fondamentale risiede nell 18: 'ortogruaro. 


= i È Pi i di ieri sera al Circolo Marina Mer- 4 i si A 
generalmente che la laurea ini mentre secondo il parere di un|in Italia. La Società Ginnastica infonna | cantile. Posta la composizione di Epi non Pesi ba Tee te semplice e di rapido ésito, riconoscimento dei diritti invio- DIR versie 
\ “> Ti signor Marco Macillis ci|labili dell'uomo sia come sin-| 12. ‘dine 


ingegneria sia una delle più| dirigente della Fiat ì buoni in-| Per completare, a ogni modo, |..pe in Seguito a parziale indispo. | dUesto lavoro quale eccezione al | 
ROCEL ri > i il 30-35 -lilri to di fino È» pria orto di lità. fra ambiente | Parte ci sentiamo in dovere di pro- h ; i 20.20 D Lubiana > Poggioreale 
Pages Toi O o e ce (E ato Fronte Des una | Miblità della palestra durante il |{SPhIs ed ‘avie, il maestro he iu-| estere, presso chi di competenze, | strive: «Sono un rappresentente di |g0lo, sia nelle formazioni 50-| 30% DD Fprigi - Milano Roma 


i: Satira Se ; #6 5 agito corrente mese di gennaio, le lezio- | strato la presentazione scenico-co- | per questo insopportabile stato di|una. Società mutua fra profughijciali ove sì svolse la sua, per- n 
razione dell'università italiana. | non è possibile stabilire con|revisione degli studi d’ingegne- | ni di ginnestica del corsì inferio» | teogratica dei «ammine» ed i va-|cose. All'embuletorio vengono per-|giuliani. Per desiderio dei soci ìn-|sonalità, Al centro della Costi {'zj19 4° gas 


Cinque anni di corso, uno|mprecisione un criterio che val-|ria, resta da citare il completo | 1, maschile e superiore femminile | lori dello. spartito, i nose di ripo- | tendiamo svolgere, in une nostra |tuzione è l’uomo stesso in quan- 

«sbarramento» dopo il secondo, | ga a separare univocamente il| piano organico elaborato dall verranno tenute (a estone Ladies Saar le a fe "i | prossima riunione festiva, il gioco [to pensa ed opera, non comef > variano =vcnene. = Me, 
trentaquattro o trentasei esami buono dal mediocre e questo Consiglio dei Presidi delle Fa-| riore maschile nei giorni di lunedì| Una scheggia di pietra ha col-|aspettare anche cinque ore prima | della tombola a scopo di passatem: | unità isolata e a sè bastante, | 21,44 A Poggioreale 

ciascuno dei quali richiede pa-| dal mancato; vi è tuttavia tra |coltà nel corso di una serie di |% giovedì dalle ore 17.45 alle 18.45 | pito el viso ieri pomerigigo elle |di poter tornare @ casa. Questa è |po e di assistenza mutua. Il gioco |ma come essenza viva che tro-|| 22.16 D Amsterdam - Vienna è 
ziente frequenza di lezioni ed|gli industriali di tutt’Italia una | riunioni tra il ‘56 e la prima|e per il corso superiore femminile | ore 16 l'operaio Brimo Aprili di|una cose inumena. Facciamo nota: | menzionato verrà svolto in locale |va la propria. perfezione nei ‘Parvisio - Udine 
esercitazioni, consultazioni di| pressochè unanime adesione al|metà del ‘57, Il piano rispetta | nei giorni di venerdì 10, 17, 24|39 anni, abitante @ Opicina ai n.|re che, a quanto ci consta, venti |chiuso al pubblico, fra soci e fami-|rapporti — che sono doveri — | 22.55 A Venezia 

testi spesso numerosi e astru-|principio che la laurea in in- {nelle fondamenta l'ordinamen- | senneio delle ore 19.45 alle 20.45 |1075 delle Case move, mentre la-|anni'or sono il rione di Ponziana |liari ‘escludendo ‘quindi altre per |con 1a famiglia, con la società, 


Broletto. Si prega di voler rendere | Il termine stesso di Costitu-| 11.55 D Udine 
noto a tali. pensionati che, ove |ZIONe Tichiede una spiegazione 13.85 A. Bari - Roma - Venezia 


i i n i i è i n n 23.45 DD Zurigo - - 

sì, prove pratiche di vario ge-|gegneria è oggi largamente|to attuale, ma introduce s0*| ferme restando le lezioni del mer-|vorava per conto della ditta Pizza- ‘aveva un solo medico esattamente | sone. E” necessario chiedere ed ot-|con lo Stato, I ‘principi che re- ali ignore 
nere. Per gran parte degli stu-|inadeguata a dare le garanzie | stanziali modifiche nel pro-|coledì. relli di vie Coroneo 20, lcome ore, con ia differenza però | tenere l'autorizzazione di Pubblica | solano e tutelano i doveri e i ci 

denti i cinque anni non sono|che l'industria ritiene neces-|gramma di studio e soprattut sicurezza e le concessione da svol. | diritti del cittadino è che co- PARTENZE 
sufficienti ed ecco che le, Fa.-|sarie. to una innovazione di grande |reo"o——eeees=== — === =2 | gere il gioco della tombola, all'In-|stituiscono la dizione. indi Î. 0.10 DI. Poggioreale! = Lubiana 


= Belgrado » Fiume 1 
© IL classe, 


3 ità di i ia si rimpin- - | interesse: la caratteriazazione prato SR 3 
20 A gemenia si Pimp: | {A vole trae qualche con: | Qifecs6: (e Seed UNIA VECCHIA FORTEZZA QUASI DIMENTICATA |ersenso di Fnonaa ciminano spensabile del progresso nella 


li non rappresentano di neces- | altri giudizi sentiti in materia | d0 indirizzi propri, secondo tra. PORERE ARES AA PE libertà e delia libertà nel, pro-f , 


- ni ua conpleso di cementi peg Gitimi anni si dov me | ioni neeata e pochi s e O bibi esisto ra" rio cono Gioareti neelno | SIA Dane io Srna, 

al di sotto la media, incapaci|tenere che la scuola d’ngegne- | di impiego locali o regionali, Il tranquillità di coscienza se ne po-!comogrnono i ‘onor acli o 
di seguire con il ritmo presta- | ria in Italia è oggi incapace| triennio di applicazione degli j trà avere la certezza con una tele- | ato, iali, economici e pol B.81 Al Poggioreale. IL classe 
bilito il corso degli studi, ma |di determinare un comune va-|studi di ingegneria, distinto n fonata agli organi che lo stesso [ey ooo (00 RS noe 
sono spesso studenti dotati di | lore medio del laureato che la|melle sette specializzazioni at- leltore ha citato nella sua dettere. |: nroro nella sua cireo-| 620 D Venezia è Rome - Mi 
ingegno e curiosità notevoli, | ha assolta. Chi è bravo per na- tuali, non sarebbe più fonda- > > «Ho un figlio di 20 enni — IRA pria ana 

n che mal si adattano a prepa- |turale dote d'intelligenza e at- to sulla sola separazione tra in- e © $i © © - |serive il signor Giordano Marzi — o To IT diasse Bs 
rare gli esami in modo affret- | titudini, sarà bravo anche nel-!segnamenti fondamentali, che che in seguito @ malettio è rime- |illtstrare, inoltre i principi. all | car A Udine Ie II classe 
tato o incompleto. Tanto è ve- | la scuola e potrà diventare un | Sono. DAL RiorE sul piano na- ; sto sordomuto, appena finite E Fichi e pori di, solidarietà | 6/55 A Poggioreale Il classe 
To, questo, che, tra le tante|buon ingegnere anche con l’at-|Zionale, e una minoranza di È scuole e 15 anni, ho cercato di SSR, DE RA VADIIGAG si 7.15 A Monfalcone Il cl. (non 
idee per una riforma degli stu- | tuale sistema ‘d’insegnamento; insegnamenti complementari, a impiegano come falegname, data le Hai: e c on vogi 10 sì si effettua la domenica) 
de RSI RIE i cia e rogge pe e (lo o lie a E e] ne de 

= [in basso nella scala dei valori A MTONANE ci 

Tia da cinque a sei anni, se-|naturali dovrà invece supplire | Mantenuta solo per una deci- lavoro, ma senza molta fortune. In |ed esprimono la propria indi i viaggiatori per percorsi 
condo il parere espresso’ dal|alle deficienze dell'organizza. [na di insegnamenti che hanno Storie e le ggende del eastello carsico Fazio i Cn sr \enziono gd esse superiori ai 60 km.) 
prof. Tagliaventi al Congresso | zione scolastica con una co-|carattere di formazione basila. ; si. posti, pes omi a poso a poco|re un Fo 0a So ‘o allali 8.80 DD Venezia - Roma + Mi 
nazionale degli ingegneri svol-|stante e pressochè eccezionale re;. ferma restando una certa, ‘perdere la speranza \che potesse | missione dell'Umanità», lano 


trovare un lavoro che gli permet- 
tesse di farsi um avvenire e di co- oe po ei 
struirsi un giorno una casa, dato Poggioreale è Lubiana 


cn e semone sar irsiaa | Richiesta di personale a 

mento sui genitori, Dall'esposizione i il 9.45 A. Udine 1 e Il classe 
dei fatti risulta eredo, evidente alberghiero DEE il Lussemburgo 10.05 A Venezia T e II classe 
quanto. si voglia raggiungere con | L'Ufficio regionale del Lavoro dif 12.20 D Udine I e II ciasse 

questa lettera e cioè una risposta | Trieste comunica: 12,28 A. Udginé II classe 


A " ai tanti interrogativi che vi si in- E° aperto un reclutamento ‘ur-f 12:58 R_ Venezia 1 classe 
de, a notte brillò un lume, i colpi | dovinano. Perciò, esiste o no un enaiio Hi di cameriere e so| 19.80 A Venezia. IT classe 


8.48 D! Udine - Tarvisio - Vien- 


tosì nel 1957 a Bari. applicazione; gli altri  sono|Scelta di indirizzo a discrezio- | von fontano de Postumia, c'è na - Parigi I e Il cl 


i Ma che cosa succede di que-|quelli che l’industriale prima |N© dello studente,’ verrebbe pe-| n paesetto: Landol, nei pressi del | dato @ far legna nei suoi boschi; | indicò il lnogo ove di solito Era- 
o sti giovani una volta laureati- | citato ha raccolto in un unico |TÒ introdotto un gruppo di in-| quale, in mezzo @ un bosco e na-|spariva improvvisamente, sempre | smo, 'il'signore della strana rocce, 
si ingegneri? Il naturale punto | fascio, la «zavorra» segnamenti obbligatori per tut- | costa agli occhi di chi viene per |introvabile e sempre dappertutto. |se n’andava, verso sera a osserva- 

d'arrivo del neolaureato è l’im-| na seuoia cosiffatta rispon-|t! Sl! studenti di una Facoltà, |13 strada, si trove una vallecole, | Ma facciamo un passò indietro: |re il campo nemico, e el momento 

presa industriale: \in- genere | ge certamente a qualche sche= |A liberamente scelti dalla Fa- | specie di ampia doline, ‘che sem-|Erasmo, aveva un'amico, suo com-|opportino, promise di porre da 

agli non avrà difficoltà a en-|ma caro al nostro Ottocento: |Cotà stessa. Si avrebbe quindi, |pra conservi ancora qualcosa di|pagno d'armi e signore d'une terra | quella. parte un lume. E così av- 

trarvi, nè a trarne soddisfacen- | ;1 giritto allo studio, sancito|PeT esempio, che il corso di in. | primordiale, chiuse in fondo ds|in quel di Vipacco, al quale era|venne: furono puntate le spingar- 
ti condizioni. di lavoro; sono|qalla Costituzione repubblica- gegneria civile a Pisa non sa-|une parete, per un'altezza di circa | affezionatissimo; Andrea Baum- 

rò altre e più cocenti le de-|na si vena qui di un sottile rebbe lo stesso del corso di ìn- {20 metri. Tale parete porta, a|kirchner. Ora avvenne che stendo | partirono, e la scarica colpì la roc- | mute che, sulla basé di quanto fat- pOORGLEo s È ail is3.45 A Poggioreale Il cl 

lusioni che lo attendono: per , n n gegneria civile di Bari o dildqifferenti altezze, 5 fori che sono|@ corte, un certo maresciallo del cia soprastante: le schegge di pie- si 7 7 ; T|aiutanti di cucina di ambo i. sessi Li (tt ‘Asse, 
pair È o e raffinato umorismo: chi vo- n i TREE S 2003 i i " saba to per mutilati, reduci, ciechi, ecc.; i i 14.22 A__Udine I e Il classe 
cominciare, gli capiterà di do-|cta infatti diventare ingegne- Trieste o di Milano o di un'al- | altrettanti sfiatatoi di un grande |Pappenheim accusasse il Baum-|tra colpirono il ribelle che cadde |curi un'assistenza materiale per i|Pe! il Lussemburgo. Il salario men-{ 1442 DD Venezia - Milano - Pa 
Ver frequentare un corso dilrs nonha, infatti che da iscri. | 11® qualsivoglia Facoltà: l'uno |labirinto di caverne, che s'adden-|kirchner di alto tradimento, per il! morto, Fra'il 1484. Nella confusio-| sordomuti? Se questo ente lo si|Sil0 è di 2000 franchi lussembur- ot 
specializzazione, che potrà du-|versi a una delle dodici facol- | €S9endo, per esempio più speci- | rano per vari chilometri nelle vi- che egli venne condannato a morte | ne che ne seguì, il castello fu in-|yuol riconoscere nel Circoto «San |gEhesi. Le spese di vitto, alloggio e Gonne. 
tare sei o anche dieci-dodici |tx esistenti in Italia, farsi man. | ficatamente approfondito nella | scere della montagne. Sul limitare | dello stesso imperatore, @ giusti-|vaso, e tutti | diferisori passati |Giustoy da essi frequentato oggi [viaggio sono a: carico del datore A e 
mesi. In un certo senso è QUe- | tenere per cinque, meglio sei,| ©0struzione di ponti, uno negli | del maggiore di questi fori, sopra |zieto. omo in ‘un bancliesto, | Peo sti Il cedazere divHrasmo!| solamente» scopo ricreativo, ‘tele [dii lavoro. Gil eventuali. aspiranti chè effettuino un per 
sta la eventualità più fortuna- | anni dai genitori; ‘gli anni po- sviluppi pa recenti del cemen- | una mensola rocciosa che si sporge e Un giorno nin: ‘nchetto, | venne trasportato a Kileinhausel in | Circolo non può fare di più. Si|all'ingaggio possono presentarsi corso superiore ai 100 


giorno e alla tal.ore, avrebbe man-|si lasciò corrompere dal Reuber, e 


8.48 D 


ta; perchè molte industrie, e|iranno diventare s to armato e uno nel disegno e | sul precipizio, sorge un vecchio ca-|il Pappenheim, briaco, menò vanto | groppa a un asino, per sommo di- | domanda tutto ost, rchè è immediatamente alla Sezione Emi ni 
> tI ette, forse x È di D Det, questo pe: È Lelio pi chilometri) 
non soltanto le minori, non} otto; ma a un certo pinto la role delle moderne au- Steoi oasE: OOO Ho su sbino ona zona) leggio. Le rocca fu abbandonata, € | solutamente indispensabile che esi-| grazione ‘dell'Ufficio regionale dell 16.10 DD Poggioreale - Fiume + 


per molto tempo nessuno osò en-|ste un'autorità tutoria per essi in| Lavoro — Piazza Oberdan n. 6 — Lubiana - Belgrado - 
trervi; poi poco a poco, s'incomin-| quanto l'autorità e l'assistenza del-| stanza 12, dalle ore 8.30 alle 12.30, Atene - Istanbul T e Il 
ciarono, verso il fiume, a costruire | ta famiglia mon. sono sufficienti l entro e non oltre il 20 gennaio 1958. ‘classe 


tengono propri corsi di specia- l'inurea. sarà raggiunta e î ge- 
lizzazione; il giovane ingegne- | nitori. contenti. Secondo il Siù | Anche questa proposta ha 
Te viene allora affiancato a|cttimistico dei giudizi vi saran- | del rivoluzionario ‘ed è logico 


‘si levò, sguainò la spade e trefisse 
il maresciallo, Perciò fu condanne- 


«incassato nella larga bocca tri- 
vellata dal piccolo fiume, che vi 


î i A 5 è s'incavemna, a vederlo, colle fonda-|to a morte e imprigionato in atte-|cage e villaggi, la si i 
) ae A bla Gi re-|no però due probabilità su re |che sia così, Mentre la trasfor. |È cita rose dall'acque, e con gli|sa: ‘dell'esecuzione; :senonchè - la lor acquisto. si na ME s URESOE TÀ 20 Se I Scola 
| parto 0 di come, e compie | che il nuovo ingegnere vada a|mazione della società è in at-|;rmensi massi gravanti sulla volta, | notte precedente al supplizio uno | questi ai Cobenzi, che mel. 1570 È ‘enezia - Bari 1 e Il ch 
in condizioni che sono estre- | rimpinguare la già pingue «za-|t0 con. ritmo accelerato, la|,; irazione | dei suoi fidi addormentò le guardie 'atviaie ; Seite Li siano 
mamente variabili da impresa trita + EIA DIDES la itali i istal| si prova un senso di ammirazione Col Di edificarono l'attuale castello, il qua- ‘35 A. Udine IT classe 
a tion i end radinioi SR, de cioè, venga e ina i pe SER ne per colui che, bravando i nobili, |o aperse ia prigione; Erasmo 6: [le non è altro che un sipario alla AV A Vv (o) 14 T (è) 50 A Poggioreale II classe 
1 i i i occupato in mansioni di li i fare un asilo quasi ineccessi- | compagna; alcuni compagni di i i î . 
t Corso di Ppecla a ine 0 | tecnico di capotecnico che i|Avendo dovuto rinunciare a ne IE cri spavalda- | sventure, traversò & nuoto il Meno E si peg lr Ta E tO 
ein opuivalentà NA suoi ‘studi universitari ‘ diffi-| Una evoluzione parallela e RIE mente tra due minacce, Tutto d'in-| (il fatto accadeva a Francoforte) |tano cesareo di Trieste Fiilppo de il giorno 9 gerinaio 1958 «Marzuk> (cost); B. 44 «Ercta»f © Tal Monanb Te Teli 
stesa: sii Sei l’‘princi cilmente sapranno nobilitare. |todica, le trasformazioni che|icrno jo vela, l'ombra umide d'una|e se ne fuggì lontano. Dopo le fu-|Cobenzi, quindi la acquistarono i Bi goa, GE Alecandna» lee): (it.); B. 45 «Transjason» (i); B. | 19.30 A Cervignano Îl classe 
aci dene al princi; piuttosto che una tale de-|0ggì si pongono alle menti più) ;;tta mecchie d'alberi che l'autun-|ga, sapendo gravare sulla sua ‘te- | Coronini, e de loro i Windischgratz | 3.5; E NE ENANA dor qi | 26 £M. Cosulich» (it.); B. 47 <De-| 20.07 A__ Poggioreale TI classe 
pio di ogni altra professione, | formazione del «diritto allo | illuminate — specie nel setto-|no cambie in un bosco d'oro. Un|sta una taglie, si rifugiò nel castel | cho la possiedono’ tuttora (1984), | 33, covionia», (Ge): B. 12 «O. di [nebs (it.), «Ohioggia» (tt). Diga:| 3000 A DLE N dente 
| come il praticantato per gli av- Studio» — che è presente, per |Ye tecnico, in cui il progresso | ponticello di iegno lo unisce con|io di Luegg, del quale s'era perdu- | We] 1990 il castello non possedeva Lesrer: poni (e: nina FIATI <Fllyos» (tu.). Ars. Lloyd: «Luigi» | 270 DD sn Doo AA co 
Ì Vocati o i medici, Ma al giova- | ito, in tutta l'Università | mondiale ha toccato più rapi-|ia sponda destra dei fiumaccio, i|ta ogni memoria, da dove alle fe-| niente di notevole, € a esso non|(fug}; Bo 24 «Umane (tal): B, si |(itdr, svontreura (Da), «E Ma-| 2L. nova - Torino > Venti 
ì DE ona ica italiana e non soltanto nelle | de Dia ESS hanno, DESBDALa muri interni sono di nudo masso, sa ci 3 A erano legati che ricordì di caccia. | «Franco Z> (it.); B. 32 «Porthos: Roo ll cen ‘miglial= Maraglia) 11€ 
ti € & «n se meni un sapore rivoluziona-|j gradini scelpellati nella. roccia |@l ui - {La leggenda vuole che Erasmo sie | (nor.); B. 33 «Arenella» (it.); B. sta» (it.), Spremitura: <Atlanti- i: 
i di trovarsi a dover ancora im-| Scuole di ingegneria — sembra Li tanto più marcato quanto | viva, l'ultimo pieno che guarde | gantaggio eroico tanto frequente Gi | seholte ai piedi di quel gigantesco | «D. ‘Tripcovich» (it.); B. 35 «Ber- | 505 A RI n MaI TI classe. 
arare cose nuove, ma di sco- | Veramente più facilmente con- |" } 1 Ità si |tempi d'allora. Le vittime delle | (o, : IRR la» (it.); B. 36, «Ausonia» (it.); ti i .50 A Udine I e II classe 
E 7 ciliabile con un sano criterio | più aderenti sono alla realtà.|con une terrazza la campagna, a tiglio che ancora nel 1930 s'ergeva, |la» (it.); B. g| (it), «Mura» (jug.). Ilva Vecchia: | 22.05 DD Roma via Mestre. 1 e 


prire che nemmeno. sulle cose 
già apprese a scuola egli ha le 
idee. abbastanza chiare, che 
forse nemmeno alcuni concetti 
a fondamentali sono stati suffi- 


i i “«niu- | Non sono mancate, in quest'or- | interna nel monte con una buie e|Sue ladrerie erano i ricchi abati, e | nico, dist: aa te | B. 38 «Rio Quinto» (arg.); B. 39 | cr. Lyrasx (br.). S. Rocco: «8. Ca- 
di libertà, il progetto del «nu dine di id REA a nese ia, che ha il suolo | gli ingordi amministratori, ma ere NERO, EROS SEE ponte | San Giuliano» (it.); B. 40 «N. | boto» (it.). Rada est.: «Poly Tra- 
merus clausus» r lo meno|dine di idee, proposte anche pe- | profonda galleria, levatoio del castello. 3 di «Xi (tu.) 

n JIRRARDEL I Il ffaccia- Di bis i generoso e cavallerescamente ami- River» (li.); B. «Yener» +: | ders. (nor.), eClarus» (iti), «Bri- 
si sarebbe sicuri di evitare de-{Ticolose, come quelle affaccia-|coperto de una sabbia minuta, n Rodolfo Desillia |B. 42 «Olnoussios» (gr.)i B. 43 |tish Bulldet» (br) 
lusioni e sprechi, e di evitare|te da alcuni ingegneri torinesi, | molle e nera che ha l'aspetto del-|co dei poveri e degli oppressi. Tra- da 

ARRIVI 


i, y RI i ph tendenti a staccare una scuola | la fuliggine bagneta. Le pareti|Vvestito in tutte le guise, visitava i Pa ] 
PS I IR OR aee da ini a d'ingegneria, nella fattispecie il | sembrano friabili, destano il senso | luoghi, lesciando traccia del: suo I 9 \gennalo: «Palmah» B. (37 


=== == 
à portato facilmente a pen- A 5 È i È ; bi p odor | breve soggiorno. n ; B LI H 
gare portato Caclmente A DEE [resi nazione, se ‘icenziose | olleenico di Torno, dal MI- | ol se pre ci emanano Fedor |P Fendi ca ‘cain. | INIZIATIVE PER IL PERFEZIONAMENTO CULTURALE | Sospesi 14 > ruciori 
gli è stato insegnato nell’Uni. giamenti familiari, sostenuti|10 în gestione a un'industria 0| In quell'antro trovò ricoverofi*già | n0 Cesareo di Trieste — Gasparo > FE So EE di t 
(Bortoluzzi); «Counnas I» B. 38 Î s omaco 


versità è stato o inutile o su- incia- | un gruppo di industrie poten- | verso il 1000 da ribelle famiglia dei | Reuber — di scovarlo e darlo vivo 

perfiuo; mentre le cose. vera- Cao one one Pista pos. |ti, lasciando gi professori il|Lueger, sempre in lotte col vicini, | Cetra ss È (A. Shipping); «Anastasia» B. 16 

mente necessarie non. gli sono: Lo + nertalia compito di stabilire i program- | signori dei luoghi. Essi ridussero le | mise alla campagne con o: Orse Ì $ U 10 e 0 al (Bos): «Stella» rada (Parisi); «Ub- a "9 

state mai spiegate o, se lo so-| es” e merus clausus» e su|mi e di dirigere la scuola, Sol- | grotta a inespugnabile. fortezza, | drappello di soldati, ponendo i suo bergen» B. 38 (Marovic); cBistri: opo | pasti 

no, in modo approssimativo € |. iuni altri aspetti generali del. | levati da preoccupazioni mate- | chiudendo con mura (alcune delie | Quertier Generale a Eleinbausel, ca» B. 10 (Mediterranea); «Vrelo» LI 
Seno, di Ren ei esa la crisi universitaria ritornere. | riali essi potrebbero dedicarsi | quall tutt'ora visibili) la carità e Julesno sie Sa 1 7 3 Pi è |B. 17 (Mediterranea). Non. giermatevit Quasi sempre 

do si 5 5 n i - | esclusivamente alla scuola, os- | cui si accedeva per scale, e per un si n MOVIMENTI si sono dovuti una eccessiva, 

E ila ai gie lieto si ses Siccardi lese eee 2. per universitari e studenti me op 

Noro e destinati a scomparire gli studenti frequenterebbero la | verticale che esiste nella! grotte più se gli venisse portato un er r : 


istruzione tecnica presiedano di vino, lasci ta el 46°" B. 30 Ni sini» da “a SIMAGNISIA RISORSE sE 
con queste: la gran parte de-|:5 ne die RIG I io rischio, anche | alta permetteva agli abitatori di|di vino, lasciando una mone i i SI us 
n g teri quantitativi e qua-|scuola a proprio rischio, anche 
gli ingegneri conserva e sem-|08GÌ cri 


p mare; «Arenella» da B. 33 a ma-| tralizza questo eccesso di acidità, 

3) vasti i > ire sull'altipieno, sfuggendo servo e un'ambasciata — che era mn ionati in|jre. : È È Partito; 

Mladic n litativi che mal s’aggiustano a aa di mol, eo a VISAE SRO N pela SOA uno schemo — per il Reuber. In- concorrenti saranno selezi re. 10 gennaio; «Marzuk» da B.| normalizza lo stomaco nella sua 
zione in opinioni del genere negli schemi del liberismo clas- | nosciuto lega. () menti. Questo cestello epperteneva | vano fu: inseguito dai soldati, ma 


da ai meo, SEA Prese la na So SR a ar LL digestiva ed elimina ogni 
3; : S jo: Ù i > situazione. « ‘ami A aspi TA S = ruciore, 

con il passare degli anni; fino De VESTO pri na siudio: na #6 Den mento @ Erasmo Lueger verso la fine del| le peste del cavallo indicarono il 

al punto che il prof. Salvestri- | Vane 1 ] © È 


ranti che intendono recarsi al-|@lVArs: «Ausonia» da B. 36 a ma- | «MAGNESTA BISURATA» è sk 
n sa re: «Clarus» dalla rada a'S. Sabba. i di hi tions. 
of i i b sanzionarlo con la 1 h l'estero dovranno dimostrare ia" nonimo ona digestione. 
ni, segretario dell'Ordine degli {T® 2, profitto la sua intelligen- a l’ultimo della schiatta che accusas- |@ Mungo andare esasperò il Feuber, |1ice Gioelli,‘ presenti Il prof. Fe 
ingegneri di Torino, ha soste-|Z&; in © giovane meno in- z se nell'aspetto e nei modi la ma-|il quale si vide regalare, un giorno, | jice Battaglia (Bologna), il prof. 


Ei della relativa lingua Usatela nei bruciori di stomaco, 
PI td ti, 4 4, 
SS Duto in una sua relazione sull telligente debba restare indi Qui, siamo, evidentemente, schia risolutezza dell'animo: usciva | UN quarto di bue, perchè asseggias- | Paolo Elagini (Ferrara), l'ing |. Per ogni concorfente la Scuola Mercato ortofrutticolo nell'iperacidità, nei crampi ed in 


TI classe 


2) 


La Commissione del 186.0 dai 
stretto del Rotary per le borse di 
studio e le iniziative per i giova- 
" ni sì è riunita il 14 novembre 1957 
XV ‘secolo, ed Erasmo era forse|Tifugio. S'iniziò così un assedio che | sotto la presidenza del prof, Fe- 


straniera, nella pesantezza. dopo i pasti;; 
D . |tro e nel ritmo dell’apprendi-|agli estremi limiti della reazio- | sempre con le ermi indosso, inse-|S® 1a squisita carne di cui l’asse-|Bruno' Bresciani mago) (eil : ; in o 3 genere quando la, digestione: ap- 
È iti ultra Le mento e nella qualità intrinse- | ne psicologica allo stato attua- |parabili compagne della sua. vita. (Pesnazo) IE aa «La È uao se cuni. Gli 36; min. | pare difficile, 
dr versitario, da ispirarsi al mo-|ca di questo; e in cui l’incapa-|le delle cose, L'unico progetto |I capelli incolti, la barba tunge, le, Nella successive primavera Era-|sonò state esaminate e discusse | informazioni sulle condizioni «di| 0 o Le 160, prev. L. 140. 
dello americano, ce 0 l’inadatto possa, dopo sfor- | organico, moderato e completo, | vesti dimesse, girava il paese se-|smo chiese un salvacondotto per|le iniziative del Distretto sia nel|rfamiglia, sulle qualità personali, 
In materia di riforma degli|zi, spese e anni, conseguire il|apparso nell’anno testè trascor- | guito dei suoi bracchi, perseguitato | un messaggero, a mezzo! del quale |campo delle borse di studio sia Ù 
H studi tecnici, la ‘proposta del medesimo titolo degli altri, è so, è quello elaborato dal Con- | dai cercatori cui sfuggiva sempre | intendeva oftringli le primizie che |in quello dei premi studio. 
È prof. Salvestrini è profonda-|UNa. scuola che è oggi anacro-|siglio dei Presidi delle Facoltà: icon una sorpresa imprevista e in- 
mente e sostanzialmente inno. | Nistiea quanto le teorie di Ada-|da esso si dovrà muovere in|gegnosa. Batteva alle porte d'un 
vatrice. Per quanto sottoposte | mo Smith o la Dea Ragione; | ogni successiva discussione sul- | barone e si faceva aprir le cantine 
a severo controllo statale le|©d è la scuola italiana. la riforma degli studi tecnici. | per bere poi un solo sorso di vino. 
Università americane sono li-| Di questa semplice verità so-lImpregiudicata resta ancora la Avvisava un signorotto che el tal 


ere; e sono in gara tra di lo- 


diato disponeva. ‘prof. Vittorio Scimone (Padova). 


Arance II qualità: q.li 162/ min, |  Digestione facilitata 
ì | L- 85, mass: L. 70, prey. Li 60. 

sulle attitudini del giovane, sul A = Ri SANI 

l'impiego previsto della borsa di Limoni: qli 87; min. L. 120, 


con 
studio; nonchè di ‘un certificato | M3SS- L. 130, prev. L. 125. MAGNESIA 


Mandarini I qualità; q.li 7; min. 
della Scuola dal quale risulti la n 
votazione conseguita: nelle. varie | L: 140. mass, L, 160, prev. L, 140. BISURAT A 
materie al termine dell'anno sco-| Mandarini II qualità: q.li 57;| PAINT, 
lastico 1956-57 e di una dichiara-| Min: L. 30, mass. L, 120, prev. | rimedio di fama mondiale 
zione dell’aspirante che indichi | L- 90. È In polvere e în compress 
quale impiego interide fare della| Mele I qualità: q.li 28; min. L | & 
borsa. ricevuta, DI ‘tale impiego 1|150, mass. L. 240, prev. L. 170. 
vincitori saranno a suo tempo te-| Mele II qualità: q.li 127; min. 


nuti a presentare una documenta-| L. 45, mass. L. 180, prev, L. 90, Dott. ERNESTO ZAR 


zione, Scadenza presentazione do- Cavoli fiori: q.li 49; min. L. 25, 
mande 28 febbraio 1958. mass. L. 60, prev, L. 55. PELLE s V ENEL i EE 
3) Assegnazione di lire 1.000.000] Cavoli verze: q.li 44; min, L. 15, 2 


Via S. Lazzaro 15/11 - Wei, 38030 
per premio di studio a studenti di{ mass. L. 45, prev. L. 30. ore: 1113 17.30.+15 


possedeva: difatti con una corda,;l La Commissione valendosi dello 
calò un giovane recante alcuni cor- | stanziamento messo 8 disposizio- 
belli di fragole e ciliege, ma fu la|ne a tale scopo della Commissione 
sue rovina, chè il giovinastro, poco | finanze ha deliberato: 

sserupoloso come tutti i suoi pari, 


1) Assegnazione di tre borse di 
studio di lire 800 mila ciascuna 


to, poichè gli studenti preferi- per perfezionamento scientitico e 


ù a IA non per specializzazione professio. 

scono, frequentare quelle più R À D IO TE, IL JE V, IS IO JV JE nale è universitari Isureati de non 

issi # Su fi più di tre anni, di età non supe- 
. lore del titolo, Le ammissioni < vr . @ Sal ala sara ri 


") sono regolate per concorso e è 
i requisiti richiesti variano dal- Si ss è buita nel gruppo umanistico-mo- 
Tuna all’altra istituzione in ; PROGRAMMA = 14.30: Quadrante della moda - | Friuli - Testo di Tullio Bressan rale, una nel gruppo medico-bio- 
modo da provocare già inizial- 14.45: Tastiera: Travajoli al pia- | - 18.30: Ravel: «Daphnis et logico, e una nel gruppo scientifi- 
mente una selezione certo qual È a N AZION ALE Sotero ARE Ln A SEG - Ja oo, 
S " ri ica insas e Tal ico e co, 
sE modo adeguata al valore ge- bi gelo - Concerto in miniatura - | retta da Hans Sorvicninio 18 sy Suite 


; neralmente riconosciuto al ti- 6.45:Lezione di lingua ingle- | C'è una risposta? - 60.0 paralle- | e 85: Cantano; Bruno Rosettani, 
|. tolo rilasciato da ciascuna. Gli Ss se = 7.10: Buongiorno - Musiche | lo - 17: Le mille e una Napoli, | Nella Colombo, il duo Blengio É|mento o titolo che essi intendono 
studi si sviluppano in tre gra- del mattino - 8.15: Crescendo - | di Nelli e Vinti col complesso | con il complesso di Franco Val-. Allegare allo jo di docente: 
di: dopo quattro anni si rag- ; 1: La Radio per le Scuole - | Palumbo - 18.10: Il grande Bar- | lisneri - 19: Concertino - Or- gare, PRARO È 
giunge il titolo di «bachelor» ; 11.80: Musica operistica - 12.10: | num - Terza puntata - 18.30: | chestra diretta da Guido Cergo-  [|T® 18 loro personalità e prepara- 
che autorizza all'esercizio pro- ; } Canzoni di Piedigrotta 1957 con | Ballabili ‘- 19: Classe Unica - | li - 19.30: Concerto del trio «Ars zione Se tale perfezionamento sa- 
l'orchestra diretta da Esposito | 19.30: Altalena musicale - 20.30: | Nova» - 19.45: ‘Incontri dello Tà richiesto per un Paese '‘stranie- 
Pari 1,2, n Soi Passo ridottissimo, go mu- | spirito. ro, il concorrente dovrà comunica- 
È 1 , um musicale - 14.15: Il libro'| sicale in miniatura - 20.45: Mu- 
titolo di «master», cui acce- della settimana - 16.20: Le opi- | sica in famiglia con Jula De (VENEZIA GIULIA) 
de in media-il 20 per cento nioni degli altri - 16.30: Orche- | Palma e C. Lanzi - 21: Il fiore 13: L'ora della Venezia Giu- 
dei «bachelors»; attraverso due È stra diretta da Brigada - I7: | all'occhiello, varietà del venerdì | lia - Trasmissione musicale e 
successivi anni di studio si Programma per i ragazzi: «Un | sera con l'orchestra di Mojetta. | giornalistica dedicata agli ita- 
giunge al dottorato, con un ti- 3 LS capitano di 15 anni», di Verne - |\Al termine: Ultime notizie - 22: | liani di oltre frontiera - Alma- 
Gi 17.80: Complesso caratteristico | Il firmamento di Radio fortu- | nacco giuliano - 13.04: Musica 


istituti medi dell'ordine classico, Cicoria: q.li 123; min. Li 20, 
tecnico e professionale che appaia-| mass. L. 35, prev. Li 32. A 
no particolarmente meritevoli perl minocchi: q.li 72; min. L. 30, 

i risultati raggiunti nell'anno rco-| mass, L, 40, sun L, 88. Dotti. UGO CIOLI 
lastico 1956-57 e che nel primo tri-|\ Insalate diverse: q.li 3%; min, SPECIALISTA 
TIE SRO sii 200 L. 35, mass, L. 180, prev. L. 100. | PELLE e VENEREE © 
no confermati con la loro attiv! SOR Om) È S 
scolastica "Ogni CIùb indicherà Patate: q.li 87; min, L, Ore 11,30-13,30 e 18-20 

non più di tre candidati in base 
alle proposte avanzate dagli isti- 
tuti ‘medi della zona, corredate 


Sai asti scolsetici € al infonmazio || Prof. Domenico Longo || dott. SENIGAGLIESI 


ni sulle condizioni di ‘famiglia, », Specialista * 5 
STE attitudini del giovane, n in Clinica Dermosifilopatica PELLE e Ù A VENE ir 
Li dA LATI PEL 9 
l'impiego previsto della borsa di MALATTIS DELLA LE n Oaela 0 anioio ME 


NDOCRINE 
studio, Scadenza presentazione || VENEREE PEDUO, (NI piano, telefono $1447 
A CHNA Si i 1i26 a Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 


16.30 alle 18 a dalle 19,30 alle 20.30 


debbono presentare i loro titoli 
formali, nonchè ogni altro docu- 


mass. L. 45, prev. L. 37. | {VIALE XX SETTEMBRE 20/11 
Li Telefono n. 96-384 


fessionale; dopo altri due an- 
ni si giunge alla laurea, con il 


re l’Istituto nel quale egli inten- 
de compiere gli studi e dovrà com- 
provare la conoscenza perfetta del 
la lingua del Paese che lo ospi- 
tera, Ogni Club potrà. presentare 
un solo candidato, e accompagne- 


tolo equipollente alla nostra li- 
bera docenza, al quale pervie- 
ne un 10 per cento dei «ma- 
sters». Le Università anticipa- 
no le ingenti spese per il man- 


«Esperia» diretto da Granozio - | na 1958 - 22.30: Parliamone in- | richiesta - 13.80: Giornale radio tà la domanda del candidato stes-| domande 28 febbraio 1958. 

Le domande per l'assegnazione 
delle borse di studio al n. 2 e di 
premio studio n, 3 dovranno es- 
sére corredate dalla unita scheda 
(Concorso n, 2 . Concorso n. 3), 

La Commissione ha poi manife- 
stato pieno consenso al proposito 
del presidente di dare un adegua- 
to contributo; 

a) al Centro Giovanile Rotaria- 
no di Rimini che consentirà di 
offrire le vacanze estive di glor- 
ni 21 a giovani figli e nipoti di 
rotariani d'oltralpe e italiani nel. 
le proporzioni di 24 stranieri e 6 
italiani (n. 2, 186 Distretto; n. 2, 
184 Distretto; n. 1, 188 Distretto: 
n, 1, 190 Distretto); b) a n, 10 
viaggi premio crociera Alessandria g AS 
Rio (epriimenie, pigli ae die e Concessionaria: AKAP di Munari 


sposizione dal conte Adriano Fo- s , E 
scari, presidente della Società ‘Na- Via Matteotti N. 1 — Padova 


vigazione Adriatica, È \ 


Orario: 1 


E 17.45: L'espresso della prateria, | sieme  - 283: Siparietto - Alle-.| - Notiziario giuliano - Nota di $o con una motivata relazione sul- 
La TV trasmette questa sera | viaggio settimanale attraverso | gretto. À vita politica - Il quaderno di le qualità anche morali del can- 
alle 21 «I fratelli Castiglioni». Di ei Ag ione: re italiano. didato stesso, I concorrenti sa- 
E una farsa drammatica, di | Qualche ritmo - 18.30: Questo ranno giudicati in base al merito, 
tenimento agli studi e gli al-1f ambiente rusticano: narra la vi- Fa fi RE E IM PROGRAMMA TELEVISIONE al anche la situazio- 
lievi si impegnano a farne rim- cenda di un tale che, da mor- | #50 Musicale, a cura di De Pao” 19: Programma musicale - 19 A ne di famiglia, da apposita Com- 
temi gli r Cd © |.H - 19,30; Conversazione - 19 IRE 12.30:  Eurovisione,  Collega- pa 
‘borso a suo tempo, compresi g to, si prende giuoco dei suoi | e 45: La voce dei lavoratori - | ® 30: La Rassegna - 20: L'indi- mento-tra le -reti ‘televisive eu- missione nominata dal Governato- 
interessi, Vi sono inoltre nu-|l parenti e del loro attaccamento | 20: Pezzotta e il suo complesso | catore economico - 20.15: Con- ropee: Svizzera: Grindelwald ||T® del Distretto, La scadenza per 
merose forme di assistenza,|| @l denaro, Il lavoro fu rappre- | = 20.40: Radiosport - Zi: Passo | certo di ogni sera - 21.20: La | ser il Concorso internazionale |||l'accettazione delle domande è fis- 
borse di studio, esenzioni e fa- || sentato per la prima volta a | ridottissimo, varietà musicale | tentation de Saint Antoine (te- | femminile di sci - Discesa libe- || seta per il-28 febbraio 1958, 
cilitazioni di altro genere. Venezia da Tatiana Pavlova, il | 1, miniatura - 21.10: Dall'Au- | Sio di de ene Deshovai | ra - 17: La.TV del ragazzi: a) 2) Assegnazione di quattro bor- 
Per giungere ad auspicare || 8, uttobro det 1930. Tradotto in | diterium di Torino: Concerto aa n * | Hl volto dei secoli - b) Jim del- Îlze di studio di lire 250 mila per 


d la giungla: «La laguna della 
vari lingue, ha avuto molto | Nell'intervallo: Paesi tuoi = Mu- | LOCALI morte». 18.90: Telegiornale - 18 


RE iv na bisi ni bg 

stra unive , bisogna evidens successo all’estero, Nel 1932 fu | sica da ballo - 24: ime. È i i 1 Sì agrari licenziati. nell’anno. scola- 
temente essere convinti che ill: rigorto per il cinema e imterpre: | ee Vitime (TRIESTE) Tia Lei e gli ltri 19,30; Sin” ll stico 1956-57, Tali borse di studio 
sistema, attuale sia sbagliato || tato da Ettore Petrolini. Inter | JI PROGRAMMA | — 14.30: Terza pagina - 17.30: | di Garroni - 1945: Ché ne di- ||sono destinate esclusivamente al 
fin dalle radici, che sia tutto || pretano il lavoro: Aldo Silvani, 

un. madornale errore, 

D'altro canto, tuttora si veri. 
fica il fenomeno  dell’emigra- 
zione di giovani laureati italia- 
ni, e soprattutto dell’emigrazio- 
me dì giovani ingegneri italia- 


periti industriali, commerciali, 


Dall'Auditorio di via del Tea- | te? Dibattito a cura di D'An. perfezionamento presso istituti 
Emilio Rinaldi, Nino Pavese, 9: Effemeridi - Notizie del | tro Romano di Trieste: Appun- | gelantonio - 20.30: Telegiornale scolastici o aziende in Italia o in 

È È ” | mattino - 10: Appuntamento el- | tamento con Franco Russo e il | - 20.50: Carosello - 21: «I fra- paesi esteri dove esista il Rotary. 
le dieci - 13: Musica nell'etere - | suo complesso - 18: «Buona me- | telli Castiglioni», commedia in Ogni Club potrà indicare un solo 


Otello Toso, Paola ‘Borboni, 


Gianni Bortolotto, Annamaria Scatola .a sorpresa - 18.50: \| moria» - profili e motivi dalla | tre atti di Alberto Colantuoni 
3 3 a î > Il S 
Ferrero, e Romolo Costa. Il discobolo - 13.55: Trio Petty | storia della Venezia Giulia. e | Indi Telegiornale. È SaRRigrto SI arse reo eRonoste 


_ ||avanzate dai Consigli dei professo- 
Ti dei varì istituti interessati, I 
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A una tedesca la gara di fondo 
ea un'austriaca lo slalom gigante 


L'italiana Carla Marchelli alle spalle della Frandl - Sonnhilde Kallus 
è una giovane, madre contadina - Non ‘buone le condizioni della neve 


Grindelwald, 9 


31 20,0 concorso internaziona- 
le femminile di sci di Grindel- 
wald è stato inaugurato questa 
mattina con la prova di fondo 
dei 10 chilometri. 

Le concorrenti dovevano: co: 
prire due volte un anello di 5 
km. con un dislivello massimo 
di 30 metri. 

A) primo passaggio la tedesca 
orientale Sonnhilde Kallus rea- 
lizzava il miglior tempo ‘prece- 
‘dendo di 34” la ‘connazionale 
Gohler e di 48” la polacca Pek- 
sa, mentre la. grande favorita, 
l’altra polacca Maria Bukova, 
si trovava in quarta posizione 
2 53” Al secondo giro la Bu- 
kova si produceva in ùno sfor- 
zo colmando il distacco ‘sulla; 
Peksa e la Gohler, senza però 
riuscire nell'intento di raggiun. 
gere la Kallus. Anzi al contra- 
rio la tedesca, con uno stile 
‘potente ed efficace, aumentava, 
il vantaggio precedendo alla 
fine di 11” Maria Bukova che 
tagliava il traguardo di un so- 
lo secondo prima della ‘conna- 
zionale Peksa, Quanto alla Goh- 
ler, dopo aver dato segni di 
stanchezza tra il ‘sesto è il 
‘settimo chilometro, si ripreri- 
deva bene terminando a 4° dal- 
la Peksa e completando così il 
successo di squadra’ della Ger- 
mania orientale. 

Il fondo pista si è dimostrato 
discretamente buono. I migliori 
tempi sono andati tutti a scia- 
trici dei paesi comunisti pur 
mancando le rappresentanti so- 
vietiche che sono buone careg- 
giatrici nel fondo. La vincitrice 
della gara è giunta al termine 
dei dieci chilometri pochissimo 
affaticata, nonostante avesse 
nevicato lievemente per tutto il 
percorso, Stentava a rendersi 
conto di aver vinto la sua pri- 
‘ma gara internazionale con un 
buon ‘margine di tempo. In 
Germania Sonnhilde lavora nel- 
la piccola azienda agricola ma- 
terna. E° sposata da ‘un anno 
e mezzo. 


Ecco la classifica della gara 
di fondo: 1) Kallus (Germ. Or.) 
4653”, 2) Bukova (Pol.) 48'04”, 
3) Peksa (Pol.) e Gohler (Ger 
mania Or.) 48905”; 5) Fialova 
(Cec.) 4908”; 6). Patackova 
(Cec.) 49709”; 7) Biegum (Pol.) 
e Reckar (Jug) 49°31”,; 9) 
Krzeptowska (Pol.) 49756”; 10) 
Spiegelhauer (Germ. Or.) 5020”, 
11) Krasilova (Cec.) 50'31”, 12) 
Drechsel (Germ. Or.) 50735”; 13) 
Borges (Germ. Or.), b0'44”; 14) 
Benesova (Cec.) 51’, 15) Elisa- 
betta Bellone. (It.) b1'18”; 16) 
Steffi Kehrer (Germ. cc.) 
5216”; 17) Rita Bottero (It.) 
5256”: 18) Blan. (Nr.) 63414; 
19) Plattner (It.)_ 53’23”; 20) 
‘Romanin (It.) 5328”; 21) Roe- 
der (Germ. Occ,) 5349”; 22) 
Belaj (Jugosl.) 53’46”; 23) Vi 
vot (Fr.) 54'44”; 24) Chavetnoir 
(Er.) 5605”. 

Nel pomeriggio ha avuto luo- 
go la prova. dello slalom gigan- 
te disputata su un percorso di 
1300 metri con un dislivello di 
314 metri lungo il quale erano 
state sistemate 38 porte. La vi- 
sibilità si era notevolmente ri- 
dotta a causa della nebbia e 
della neve che mon ha, cessato 
di cadere dalle prime ore della 
mattinata, Questo handicap 
mon è stato però di grande 


| deliberative dello 


sendo risultata la pista alquan- che hanno lavorato per varie 


t0. facile, 

La prova è stata vinta dal 
l’austriaca. Putzi Frandi, che 
partita in. sesta. posizione è 
Tiuscita a. battere di 1”1 l'ita- 
liana Carla Marchelli, vincitri- 
ce dello scorso anno, Al terzo 
e. quarto posto si sono classi- 
ficate le francesi Leduc e The- 
linge,. Un’autentica delusione 
ha provocato la canadese Whe- 
ler, considerata la migliore spe- 
cialista di prove alpine della 
scorsa stagione, che non'è an- 
data oltre il 20.0 posto a 72 
dalla Frandl. Delle altre italia- 
ne in gara ottimo il piazzamen- 
della Schenone, la quale nono- 
stante una caduta è giunta un- 
dicesima, mentre Ja Chenal 
Minuzzo si è classificata 22.2, 
la Schir 24.a, e la Joloni 29.2, 

Durante la gara è nevicato 
leggermente, ma non vi è era 
vento e la visibilità è stata buo- 
na. Il percorso era stato messo 
a purito da una squadra di 300 
valligiani e scolari del. luogo 


ore, Cionondimeno la pista non 
‘era veloce. 

La giuria per lo slalom gi: 
gante si è ritirata per consub 
tazioni, I risultati resi noti so 
no stati in seguito confermati 
da un altro bollettino, 

La seconda prova della gara 
è stata ostacolata da una fitta 
nebbia che ha accorciato je. vi 
sibilità a meno di' quaranta 
metri. Malgrado la difficoltà 
della gara, nessuna delle con- 
correnti ha rinunciato al ten 
tativo. 

Secondo i primi commenti, la 
più grande delusione l’hanno 
fornita le ragazze svizzere, Le 
austriache con quattro piazza- 
menti nelle prime quindici po- 
sizioni, hanno fatto quanto ci 
si aspettava, Anche le america- 
ne si sono comportate bene, 

Ecco la classifica dello sla- 
lom gigante femminile: 1) Put- 
zi Frandl (Austria) 1°29”5; 2) 
Carla Marchelli (It,) 1,30”6; 3) 
Therese Leduc (Fr.) 1'32”3; 4) 


ESTE === = 


—= 


= | 


CERCA UNA SEDE IL CANOTTAGGIO 


Non sul Lago di Albano 
le Olimpiadi 1960 del remo 


Roma, 9 

A proposito di notizie recen- 
temente diramate circa una 
imminente decisione del C.0. 
N.I. per quanto riguarda il 
campo di regata ed i relativi 
accessori per le olimpiadi del 
remo per il 1960, l’«Ansa» è 
in grado di riferire che tale 
decisione avrebbe potuto esse; 
Te già adottata nelle riunioni 
scorso di 
cembre se la necessità di: ulte- 
riori dettagli di progetto di 
alcuni sopravvenuti pareri del- 
la commissione interministe- 
riale non avessero consigliato 
un breve rinvio. 

E’ noto infatti che il campo 
di regata del Lago di Albano 
— Sulla cui scelta la Federa- 
zione italiana canottaggio ha 
pure sollevato rilievi di indole 
tecnica — fu citato a solo fine 
indicativo e senza pregiudizio 
per il meglio a farsi. Furono 
esaminate altre località e non 
fu trascurato lo studio di dif- 
ferenti orientamenti. In que- 
sti studi non fu egualmente 
trascurato l’esame del costo 
dei vari impianti, le. esigenze 
delle sedi che apparivano tra 
le più probabili. 

Si è avuto modo di rilevare 
che alcune erano di. relativa 
pertinenza sportiva ed altre ri- 
chiedevano somme ‘ingenti che 
sarebbero risultate sterili ai 
fini di uno sfruttamento po- 
steriore alle Olimpiadi. E” pu- 
re nbto che è una giusta ten- 
‘denza del CONI impegnare i 
capitali necessari agli impian- 
ti olimpiaci per agibilità che 
non sì limitino al solo perio- 
do. 25 agosto-11 settembre 
1960. Ad esempio potrebbe es- 
sere ricordata una candidatu- 


ostacolo per le concorrenti, es- | ra che per le sole necessarie 


ci 


sn 


ci 


IL PADOVA HA SEMPRE TORTO... 


Smentita la sospensione 
dell'arbitro che non vede 


Roma, 9 
L'Associazione italiana arbi- 


tri ha smentito quanto era sta-. 


to pubblicato oggi da un gior- 
nale settentrionale: e cioè che 
l'arbitro romano Adami che 
aveva arbitrato la partita Bo- 
logna-Padova era stato sospeso. 

Come si ricorderà, in quella 
partita ci fu un clamoroso ed 
evidentissimo fallo di mano di 
‘un giocatore bolognese sulla, li- 
mea della propria porta che lo 
arbitro però non punì in'aleun 
“modo. Una ripresa fotografica 
dell'episodio dimostrò il sor 
prendente errore dell’arbitro 
che praticamente falsò la par- 
tita. Si era quindi detto che il 
provvedimento di sospensione 
fosse in rapporto a tale fatto 
Ima tutto è stato smentito, L'ar- 
bitro Adami continuerà a diri- 
gere alla ripresa del campio- 
‘nato come farà l'arbitro Lo 
Bello che fu al centro di un 
incidente clamoroso coni di. 
rigenti romanisti nella partita 
Inter-Roma, 


Bene la rappresentativa 
Dazionale militare 


‘Firenze; 9 

In vista dei due impegnativi 
confronti internazionali gli «az- 
zurri» militari hanno svolto og- 
gi pomeriggio un proficuo alle- 
mamento sul terreno dello sta- 
dio militare del campo di Mar- 
te contro una formazione della 
<Pro Firenze». Naturalmente i 
. più seguiti sono stati Pivatelli 
e Robotti inclusi nel gruppo dei 
giocatori in partenza per Bel- 
fast, ma entrambi hanno dispu- 
tato soltanto il primo tempo 
(di mezz'ora). Pivatelli che pur 
con la maglia numero 9 ha 
giocato in posizione leggermen- 
te arretrata, cedendo sovente 
il ruolo di punta al compagno 
di linea Cacciavillani, è apparso 
felice in alcuni scambi sia con 
lo stesso Cacciavillani che con 
il velocissimo Bicicli, ma mai 


ha dato l'impressione di forzare. 
Ottima la prestazione del calmo 
Robotti peraltro facilitato nel 
suo compito dalla scarsa con- 
sistenza del suo diretto avver- 
sario. 


Fra i militari sono emersi 
Cacciavillani (autore di due reti 
spettacolari nel primo tempo), 
Bicieli, l'ala. sinistra Arrigoni 
e.il'centro mediano Eufemi e 
in complesso tutta la squadra 
ha palesato un buon gioco di 
assieme. 

AI 4 apriva la segnatura 
Cacciavillani e successivamente 
segnavano nell’ordine Fontana, 
Arrigoni e ancora Cacciavillani 


-al 20, Quest'ultima rete era la 


più bella e giungeva a conclu- 
sione di un. perfetto scambio 
Arrigoni = Pivatelli - Cacciavil- 
lani con tiro conclusivo del 
mezzo destro, dal basso in alto, 
esattamente sotto la traversa. 
Ai 80’ il capitano Roberti che 
‘dirigeva l'allenamento fischiava 
la fine del tempo e nella ripresa 
(21° tti) Bicicli segnava la 
Quinta rete su allungo di Cac- 
ciavillani e. Arrigoni chiudeva 
il punteggio di 6 a. 0 al 21°. 
Formazione della Nazionale 
Militare: Sarti (Manfredini); 
Robotti (Orlando), Corsini; Pi- 
què, Eufemi, Radice; Bicicli, 
Cacciavillani, Pivatelli (Carmi- 
nati), Fontana, Arrigoni. 
=e—-———*!r_—_—_—_—_—_—€ 6 


Marchi ha lasciato 
l'ospedale di Udine 


Udine, 9 

‘Tony Marchi, il calciatore del 
Lanerossi di Vicenza, rimasto 
infortunato domenica scorsa al 
Moretti in uno scontro con il 

rtiere bianconero Cudicini, 

a lasciato ieri mattina l’ospe- 
dale: civile di Udine, I medici 
che lo hanno curato per la frat- 
tura sotto-orbitaria allo zigomo 
sinistro, non ; hanno na 
opportuno prolungare la degen- 
za del Marchi all'ospedale. 


tribune esigerebbe varie deci. 
ne di milioni per un solo pe- 
Tiodo provvisorio. 

Di qui la necessità che nel 
le prossime riunioni. delibera- 
tive la candidatura della Jo- 
calità che meglio risponda alle 
esìigenze tecniche di perma 
nente agibilità e convenienza 
di costo venga finalmente in- 
dicata. Anche a questo propo- 
sito l’«Ansa» è in grado di 
affermare che, una. già. se ne 


profila: con piena rispondenza! 


ai titoli richiesti, tanto più 
che un geniale progetto (che 
non. importerebbe . spese. sup- 
pletive) potrebbe rendere la 
zona. prescelta la sede di due 
e non di una tra le attratti 
ve sportive. più affascinanti 
nel, ciclo dei prossimi Giochi 
di Roma. 


La preparazione 


dei nostri armi 


La seduta del Consiglio di 
presidenza e del Direttivo ge- 
nerale della Federazione italia- 
na canottaggio, che doveva 
aver luogo in questi giorni a 
‘Roma, è stata rinviata, La riu- 
nione avrà, per gli argomenti 
che in essa verranno dibattuti, 
‘un grandissimo interesse, Il C. 
T, Guido Siliprandi relazionerà 
sui corsi per allenatori tenuti- 
si a Mandello ‘del Lario presso 
la sezione remiera della Moto 
Guzzi, A. queste lezioni aggior- 
native hanno sinora partecipa- 
to una quarantina di allenato- 
ti, pertanto tutto il ramo tec- 
nico dello sport remiero ha se- 
guito tali corsi, Mancano an- 
cora, per il momento, i tecnici 
del Veneto e del Piemonte, ma 
‘presto anche queste regioni 
manderanno sul Lago di Como 
i loro istruttori di voga, 

A Roma si discuterà pure sui 

tipi di barche da adottare alle 
prossime gare nazionali, Sap 
piamo che la F.I.C. ha acqui. 
stato in America un «otto», un 
«4 cony e un «due senza», I 
tecnici federali sperano di ri. 
cevere al più presto questi sca- 
fi da corsa in modo da poter 
ne studiare le. caratteristiche 
indicando ai nostri costruttori 
quelle migliorie da apportare ai 
nostri armi, Nella «canoa». si 
ha l'intenzione di sperimenta- 
te le nuove barche in ‘plastica, 
ci sarebbe pure la tendenza di 
estendere queste prove anche 
ai, tipi olimpici da corsa, ma 
pensiamo che queste innovazio- 
ni saranno rinviate sd altri 
momenti, vista l'ordinazione 
fatta mell’U.S.A. 
. Altra novità molto importan- 
te sarà quella di decentrare 
Mandello del Lario, Non è age- 
vole irifatti per le Società peri- 
feriche inviare i propri istrut- 
tori in Lombardia e pertanto 
vi è il progetto d’assumere due 
maestri che verrebbero assegna- 
ti a Napoli e a Roma, Per il 
Meridione si fa il nome del 
sig. Del Giudice, un maestro gi 
provata esperienza e che sino 
2 poco tempo fa allenava i ca- 
nottieri ellenici. Per il Centro 
Tlalia si è pensato. a Morille, 
Tolimpionico della Moto Guzzi. 
La definitiva decisione s’inten- 
de sarà presa fra giomi a 
Roma, 

Inoltre una commissione ri 
stretta formata dai vicepresi- 
denti dott. Alfredo Boccalatte 
di Torino e rag. De Gregori di 
Napoli, dal segretario generale. 
Grappelli di Roma e infine dal 
commissario tecnico Guido Si 
liprandi di Milano, ha studia- 
to un programma di. attività 
per il 1958 da sottoporre al 0. 
D, del prossimo 19 gennaio, Il 
C.D, in accordo con i delegati 
delle ‘Società e i presidenti di 
zona dovrà anche stabilire le 
località dove verranno effettua- 
te le gare in calendario, 

In linea di massima l’'attivi- 
tà remiera nazionale e interna. 
zionale dei nostri vogatori do- 
vrebbe avere il seguente mec- 
canismo: ogni «zona» dovrà 
inizialmente far svolgere una 
sua manifestazione, poi dovreh. 
bero esserci tre rageruppamen- 
ti, uno con la partecipazione di 
Napoli, Torino, Venezia e Trie- 
ste; un secondo con Bari, Cre- 
mona, Genova e Aricona; un 
terzo con Milano, Roma, Paler- 
mo e Firenze, Questo nei mesì 
di aprile e maggio, î 


Daniel Telinge (Fr.) 1’33”; 5) 
‘Sally Deaver (USA) 1’33”2; 
6) Frieda Daenzer (Svi.) 1’33”5; 
") H. Hofer (Austria) 1’33?7; 8) 
Lottel Blattl (Austria) 1’33”9; 
9) Edith Bonlieu (Fr) 1°34”1; 
10) Berit Stuve.(Norv,) 1’344; 
11) Vera Schenone (It.) l’34”5; 
12) Grocholska (Pol.) 1°34”7; 
13) Hochleitner (Austr.) 1’35”2; 
14) Haraldsen (Norv.) 1’35”6; 
22) a pari merito, Waser (Svi;) 
e Giuliana. Chenal- Minuzzo 
(It.) 1°87”3; 24) Jerta Schir 
(It.)_ 1’387”4; 29) Jole Polohi 
(It.) in 1385. 

Il comitato organizzativo ha 
deciso stasera di annullare lo 
slalom di domani e sostituirlo 
con. un. altro slalom gigante. 
La decisione è stata presa in 
considerazione delle «anormali 
condizioni della neve». La ne- 
ve attorno a. Grindelwald è 
molto alta ma troppo. soffice 
per offrire possibilità di vitto- 
tia a un numero superiore 
primi dieci o quindici concor- 
renti dello slalom. D'altra par- 
te, la pista dello slalom gigan- 
te non si deteriora tanto rar 
pidamente come accade per lo 
slalom. 


L'allenatore ‘della. squadra 


rimasto soddisfatto dei risul 
tati delle italiane nello slalom 
gigante. «E’ ancora troppo pre- 
sto — ha detto — per poter 
dare un, giudizio» definitivo sul 
comportamento della squadra 
italiana, ma Carla Marchelli 
ha dato dimostrazione delle 
sUe eccellenti condizioni e 
Vera: Schenone ha superato le 
previsioni. Contrariamente ad 
altri allenatori, io credo che 
il tracciato sia risultato abba- 
stanza difficile, se non altro 
perchè questa gara è all’inizio 
di :stagione. Tuttavia. debbo 
dire che il suo fondo è ottimo 
e permette buone «performan- 
ces». Spero che Giuliana Che- 
nal- Minuzzo migliorerà nelle 
prossime gare). 


CARTA OLIMPICA 


e agevolazioni di viaggi 


Roma, 9 

Il Sottosegretario Folchi ha 
presieduto presso la Direzione 
generale per le relazioni cultu- 
rali con l'estero una riunione 
cui hanno partecipato funzio- 
nari di varie Direzioni e Servi- 
zi del Ministero degli Esteri, 
oltre ai rappresentanti del 
CONI, per esaminare alcune 
questioni connesse con la pre- 
parazione delle Olimpiadi del 
1960, 

Sono stati discussi i proble- 
mi concernenti la carta olimpi- 
ca, gli interpreti che dovranno 
accompagnare le squadre spor- 
tive provenienti dall'estero, .le 
agevolazioni di viasgi da accor- 
dare a stranieri o a italiani re- 
sidenti all’estero, che vengono 
a Roma in quella occasione, 

L'on, Folchi ha impartito al 
cune direttive ‘ispirate a facì- 
litare al massimo i ‘viaggi e 
l'ingresso in Italia delle per- 
sone provenienti dall’estero e 
ad. assicurare l’attiva collabo- 
razione del Ministero degli \E- 
steri, così come degli uffici di- 
plomatici e consolari alla pre- 
parazione della grandiosa ma- 
nifestazione, È 


e" 


Ai australiana: 


italiana, Roberto Lacedelli, è. 


IL PICCOLO 


I MIGLIORI SCIATORI DEL MONDO A GRINDELWALD 


TREAPLIX 


Venerdì, 10 gennaio 1958 


IL CANTÙ ARBITRO DEL DUELLO SIMMENTHAL-VIRTUS 


Sydney, 9 

La 8enne australiana Lisa 
Konrads ha battuto il record 
del mondo -delle 880 yarde è 
degli 800, metri stile libero col 
tempo di 107177 nel corso dei 
campionati femminili di nuoto 
del Nuovo Galles meridionale, 
I primati precedenti appartene- 
vano alla famosa Lorraine 
Crapp che, nuotando da sola 
lo scorso ottobre. aveva impie- 
gato 10’846 nelle 880. yarde e 
10’30”9 negli 800 metri, Il tem- 
po della Konrads sulle 880 yar- 
de costituisce infatti anche un 
record degli.800 metri che equi- 
valgono, come.:noto, ja 874 yarde 
e 2 piedi e. mezzo, \Al secondo 
posto si -è classificata l’olande» 


Dal canto suo, la.19enne Lor- 
raine Crapp.che non ha par- 
tecipato alla gara precedente 
ha vinto il suo. terzo ‘titolo ai 
campionati femminili del Nuo- 
vo Galles del Sud vincendo con 
147 la gara delle 110 yarde 
stile libero, Al secondo posto si 
è classificata la campionessa 
olandese Cockie Vgeastelaars 
in 1°5”1 davanti alla isenne 
Sandra Morgan, 
medaglia d’oro ‘a Melbourne 


se Corrie Schimmel in 10'45"6.|' 


PRODIGI DELLE NUOTATRICI RUSTRALIANE 
Due primati mondiali 
della tredicenne Konrads 


quarta Rhona Wooldrige 1’8”9; 
quinta Elizabeth Fraser 1’8”9. 

Al primo posto della finale 
delle 220 yarde dorso sono sta- 
te ‘classificate apari merito e 
con lo stesso tempo (2’46”3) la 
olimpionica Pat Huntingford e 
Gergania Beckett. Entrambe 
hanno migliorato il vecchio re- 
cord d'Australia già detenuto 
‘da ‘Pam Singleton con 2°47”6, 
Altro record australiano è sta- 
to abbassato nelle ‘220 yarde 
Stile misto ‘da Beverley Bain- 
dringe che ha vinto la finale 
in 2'48"8. 

RATA NOVE 


Medaglia di benemerenza 
alla Canottieri Adria 


In occasione dell’80.0 anno di 
attività remiera della Società 
Canottieri «Adria», la presiden- 
za della Federazione ha voluto, 
in considerazione dei meriti ac- 
quisiti dal sodalizio triestino, 
conferire all’«Adria» la meda- 
glia d’oro di benemerenza: La 
cerimonia della consegna della 
medaglia avverrà, in forma so. 
lenne alla prossima assemblea 
generale dei delegati delle so- 
cietà remiere italiane che si 


nella staffetta 4x100, in 1°5”3; terrà a Roma prossimamente. 


NEL «RITIRO» DEI CALCIATORI A 


Scocca l'ora delle rivincite 
per il campionato di pallacanestro 


Strenua lotta per i 


migliori posti della classifica - À Trieste 


e a Roma i più importanti incontri della prima del ritorno 
Facili compiti per la Stock e la Fiat nel campionato femminile 


Senza tenere nel debito conto 
gli interessi delle società e non 
curandosi affatto della. regolarità 
dei campionati, la FIP' ha dispo- 
sto, per la fase escendente degli 
stessi, un programma che si pro- 
iungherà fin quasi alla metà di 
maggio. Ciò avviene nonostante 
tutte le raccomandazioni presen- 
tate dalle società în sede. di as- 
semblea generale‘e le conseguenti 
assicurazioni fornite alle stesse 
dagli attuali dirigenti. Ci si ap- 
presta pertanto ad affrontare due 
soli turni del calendario, dopo- 
dichè l'attività sarà nuovamente 
interrotta per far posto a'i'incon- 
tro con l'Ungheria. 

Questa seconda fase del cam- 
pionato si ‘presenta certamente 
più interessante della prima, Ci 
si è accorti che la formidabile os- 
satura delle due maggiori squa- 
dre può andare soggetta ad in- 
crinature. Non si può oggi esclu- 
dere, ciò che si era portati a fare 
all’inizio del torneo, la possiblità 


.che nel dialogo fra Simmenthal 


@ Virtus possano anche interferi- 


ZUBRI 


Casalecchio di Reno, 9 

Mattinata tranquilla per è 
calciatori azzurri nel «ritiro» 
di Casalecchio, I calciatori han- 
no trascorso tutto il tempo nel 
la «hall» o nelle stanze, IL dott, 
Ferrando ha proceduto alla con- 
sueta visita e ha trovato tutti 
in ottime condizioni. Solo Grat- 
ton ha dovuto recarsi da un 
odontoiatra per farsi estrarre 
un dente che non gli dava pace. 

Alle 11 è giunto anche Fir- 
mani, il quale però accusa uno 
stiramento alla. coscia sinistra 
riportato ‘ieri. nella partita di 
recupero con la. Juventus. In 
assenza di Cervato, la carica di 
capitano della’ «nazionale» è 
stata conferita ufficialmente da 
Foni al fiorentino Segato, 

Ecco, a titolo di curiosità, il 
menu ordinato da Foni per la 
colazione di oggi: riso in bian- 
co, bistecche alla fiorentina, ‘in- 
salata, frutta. La sistemazione 
degli atleti nell'albergo è così 
fissata: Robotti-Pivatelli, Grat- 
ton-Montuori, . Invernizzi-Vin- 
cenzi, Schiaffino-Chiggia; Fer- 
rario-Corradi; Azzini-Moro. Se- 
gato, Bugatti, Panetti e Firma- 
ni sono in camera singola, Dei 
dirigenti della nazionale è pre 
sente, oltre al D. T. Foni e al 
dott, Ferrando, il cav. Bian- 
cone. 

Nel pomeriggio sette giocatori 
hanno fatto la loro comparsa 
sul campo per la prima seduta 
di allenamento ‘agli ordini di 
Foni. Soltanto Panetti, Bugat- 
ti, Vincenzi, Moro, Azzini, In- 


ll pernizzi e Montuori hanno in- 


fatti indossato le tute di alle- 


namento poichè Segato, per mi-|b 


sura precauzionale,  Ghiggia, 
che s'è sottoposto solo ad una 
serie di massaggi e Firmani, 
afilitto dal noto stiramento al 
la coscia sinîstra, sono rima 
‘sti negli spogliatoi, A proposito 
del sampdoriano, il dott. Fer- 
rando si è però dimostrato piut- 
tosto ottimista e lo stesso gio- 
catote ha dichiarato di sentir- 
si assai meglio. Riaffiorano 
quindi le speranze di potere re- 
cuperare. il giocatore che mel 
tardo ‘ pomeriggio è stato tut- 


| tavia accompagnato, all’Istituto 


ortopedico «Rizzoli» per una vir 
sita di controllo, Se il sanitario 
escluderà ogni possibilità di 
portare Firmani a Belfast, sia 
pure in qualità di riserva, si ri- 
presenterà a Foni il problema 
del possibile sostituto che do- 
vrebbe venire scelto nella terna 
Virgili-Da  Costa-Tagnin. Una 
decisione definitiva in proposi- 
to verrà comunque presa sol 
tanto domani perchè Foni de- 
sidera attendere il più possibile 
prima di rinynciare a Firmani. 

Schiaffino, che ha giocato lu- 
nedì l’incontro Milan-Spal e che 
notoriamente non ha bisogno 
di un allenamento troppo in- 
tensivo; si.era trattenuto a Ca- 
salecchio con Gratton. Corradi 
€ Ferrario,.che hanno compiuto 
‘in’ macchina il viaggio Torino- 
Bologna, sono giunti allo stadio 
quando è compagni già si sta- 
vano rivestendo e con loro ‘sì 
sono recati al cinema. In sera- 
ta sono arrivati da Firenze an- 


LA TRIESTINA PARTE OGGI PER CAGLIARI 
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Brillante gara d'allenamento 
degli alabardati con i monfalconesi 


La ‘Triestina ha effettuato 
nel pomeriggio di ‘ieri allo sta» 
‘dio un robustissimo allenamen.- 
to a due porte. Robusto nella 
sostanza perchè si è giocato a 
un ritmo da far invidia. alle 
più generose partite e nella for- 
ma perchè benchè si trattasse 
di una gara di allenamento la 
direzione è stata affidata all’ar. 
bitro di Serie A Piemonte di 
‘Monfalcone il quale ha fischia- 
to tutti i falli grossi e piccini 
anche se il suo compito è sta- 
to agevolato dal. gioco deciso 
ma sempre corretto dei venti. 
due atleti in gara, 

Sono stati giocati due tempi 
di 45 minuti, Le squadre si sono 
schierate in queste formazio- 
ni: TRIESTINA: Bandini; Bel-| 
loni, Castano; Petagna, Var- 
glien, Rimbaldo; Szoke, Maz- 
zero, Petris, Attili, Veramente 
a mediano destro era partito 
Tulissi ma dopo pochissimi mi- 
nuti ha.dovuto lasciare il cam- 
po, di gioco per il riacutizzarsi 
del dolore al polpaccio destro. 
Cosiechè Rimbaldo, che si era 
schierato all'attacco, ha preso 
il posto del mediano ed è en- 
trato Mazzero al.suo ruolo na- 
turale Nella ripresa ‘Renosto 
ha sostituito Szoke che a sua 
volta è andato al posto di Maz- 
zero rientrato agli spogliatoi. 
CRDA:;: Di Davide; Deffendi, 
Cuzot; Helmersen, Della Itoc- 
ca, Degrassi; Bettella, Gordini, 
Genero, Cergoli, Tonca. Nella 
ripresa Apostoli ha preso il po- 
sto di Cuzot e Cianci quello di 
Gordini Sono state segnate 
sette reti. Quattro dalla Trie- 
stina: Milani (2), Renosto, At- 
tili; tre dal Crda: Genero (2), 
Cergoli, 

Nella prima mezz'ora fasi al- 
terne e gioco preferibilmente a 
metà campo con i portieri per 
nulla impegnati. Qualche pe- 
ticolosa sgroppata di Petris. La, 
serie delle marcature è aperta 
da Milani che sfrutta magnifi- 
camente una svelta imbeccata 


di Petris che aveva fatto suo 
un allungo di Petagna. Un paio 
di minuti dopo è ancora Petris 
in fuga, Ostacolato da un di- 
fensore l’attaccante triestino. 
perde la palla. La riprende e 
la passa al centro a Szoke ma. 
è più lesto Milani che al volo 
insacca da pochi passi, Succes- 
sivamente si ha-un brillante 
intervento di Bandini su tiro 
di Genero. In un'‘capovolgi- 
mento di fronte \Bettella vie- 
ne a trovarsi inibilona posizio- 
he per tirare e Bandini pronto 
per la parata. Senonchè il mon- 
‘alconese sbuccia.la palla che 
prende un’altra’ direzione an- 
‘dando a finire suì piedi di Ge- 
nero che non perde tempo a 
metterla in rete. Sul due a uno 
per i rossoalabardati' si chiude 
il primo tempo, 

La ripresa è aperta da un ti. 
ro di Milani che costringe il 
portiere ospite a un difficile in- 
tervento, Una. punizione. dal 
limite tirata da  Cergoli viene 
deviata oltre la traversa da 
Bandini. Ancora un'tiro di Mi. 
lanì oltre la traversa poi una 
triangolazione Szoke, Milani, 
‘Renosto dà modo a quest’ulti- 
mo di segnare; Un minuto do- 
po, un corto rimando di un di- 
‘ensore triestino, viene ripreso 
da. Cianci e passato al solito 
Genero che segna così la. sua 
seconda rete. Una bellissima 
azione Petris, Szoke, Milani 
viene conclusa‘da quest’ultimo 
sul paio. Azione sottolineata 
dagli applausi del.pubblico, Con 
un arditissimo tuffo sui piedi 
di Petris il guardiano monfal- 
conese evita una. rete bella e 


‘fatta. Poi tocca ad Attili la 


sua parte di applausi con tiro 
angolato che va in rete pas- 
sando fra il portiere e il palo. 
Il Crda accorcia ancora le di- 
stanze con una magnifica rete 
cannonata dal vecchio ma sem. 
re. valido Cergoli. Bellissimo 
iro, Chiude lo spettacolo Mi- 
lani che impegna. ancora, una 


volta il portiere monfalconese. 

{Nel complesso un buon lavo- 
ro per i rossoalabardati. Per la 
formazione. che questa sera 
partirà per. Cagliari l’allenato- 
Te Olivieri si è riservato di de- 
cidere dopo l’ultimo leggero al- 
lenamento in programma, per 
questa mattina. Esclusa comun- 


‘que la partecipazione di Tulis. 


sì, Olivieri ha detto. che la 
squadra sarà la medesima chè 
ha giocato domenica scorsa 
tontro il Como. 


Ce i 


Perchè anticipato 
il Consiglio della federcalcio 


Roma, 9 
Secondo informazioni da noi 
assunte negli ambienti della 
FIGC, l'anticipo al giorno 20 
corrente della riunione ‘ del 
Consiglio federale è stato de- 
terminato da motivi funzio- 
nali di carattere interno e 
dalla improrogabile necessità 
di tempestivo esame delle ri- 
chieste di rinvio di alcune as- 
semblee di Lega chiamate a 
deliberare sulla. nomina. dei ri- 
spettivi presidenti in sostitu- 
zione di quelli attualmente in 
carica che hanno già espresso 
il proposito di optare per altro 
incarico federale, nonchè. per 
accelerare lo studio e la ste- 
sura di alcune proposte dello 
stesso Consiglio federale da 
‘portare all'esame del Consiglio 
nazionale nella riunione, già 
fissata, del 22 febbraio. 
——___-__——_—_ 
Triestina rugby. Questa sera alle 
20 al Palazzo dello Sport si terrà 
il. consueto allenamento. Si prega 
gli interessati di non mancare 
giacchè si procederà alla. forma- 
zione delle squadre, 
eeeeen"““ 
«Addestramento nuoto, Il CONT 
comunica che i corsi del Centro 
addestramento nuoto si sono ria- 
perti in data odierna presso la pi- 
scina comunale con lo stesso orario 
(15-18): e le medesime formalità dei 
‘precedenti, È 
I 


La tattica prescelta 
per l'incontro di Belfast 


Concentramento nella zona centrale e puntate 
di contropiede - Le condizioni di Firmani 


che i «militari» Pivatelli e Ro- 
otti. 


Complessivamente i nazionali 
sono rimasti în campo un'ora 
e venti: la prima mezz'ora per 
una serie di esercizi atletici e 
il resto del tempo per palleggi 
a metà campo. Sul finire Foni 
ha allenato a parte, come al 
solito, i due portieri Panetti € 
Bugatti. 

Sulla prossima partita di Bel- 
fast il selezionatore unico az- 
eurro (al quale si è aggiunto 
nel pomeriggio anche Giovan- 
nino Ferrari proveniente da 
Milano) ha dichiarato ‘che la 
squadra seguirà la stessa tatti- 
ca della volta scorsa: rafforza- 
mento del centro campo e at- 
tacco basato su veloci azioni di 
contropiede, Fonì si è detto 
particolarmente lieto della par- 
tita sostenuta da Schiaffino a 
Ferrara: la prova dell'oriundo 
milanista lascia sperare che a 
Belfast la squadra azzurra pos- 
sa nuovamente: contare su un 
«Pepe» in grandi condizioni di 
forma. 


si 


Coppi ha la febbre 


Bogotà, 9 

Si teme che Fausto Coppi 
debba rinunciare alle prove 
che. aveva in programma di 
disputare in numerose città del- 
la Colombia, in seguito alla ca- 
duta di cui ‘è rimasto vittima 
lunedì scorso in gara. 

Le sue ferite superficiali so- 
no in via di guarigione, ma il 
««camplonissimo» è ora, al let= 
to con 37 e mezzo di febbre. 


| Tappa del Tour a Caen 


Parigi, 9 

Per la 25.a volta Caen sarà 
sede di tappa del Giro ciclistico 
di Francia, secondo quanto an- 
nunciano”. questa mattina gli 
organizzatori. Nel 1958 i corri- 
dori faranno tappa a Caen lu- 
nedì 30 giugno, provenienti da 
Versailles, per ripartire il gior- 
no dopo per St. Brieuc. Riman- 
gono così ora da fissare definiti. 
vamente: solo le ultime tappe, 
tra Aix Les Bains e Parigi. 


«IL PICCOLO» 


Sei numeri settimanali + è è - 


| Sei numeri settimanali più 
l’edizione del lunedì mattina 
del, «Piccolo- Sera» . +... 


‘PICCOLO SERA» 


Sei numeri settimanali. + s > 


| punteggio. 


Abbonamenti per il 1958 


«PICCOLO» I 


re \occasionali interlocutori. Al- 
cune squadre sono andate sensi. 
bilmente aumentando la loro po- 
tenza ed il loro rendimento, al- 
fre possono ancora migliorare. 
Sui «campi di Cantù, Varese e 
Trieste le due grandi del campio- 
nato dovranno strenuamente  iot- 
tare ed è anche possibile che ci 
lascino qualche penna. 

Visto nel suo complesso, il ca- 
lendario «i presenta meno diffici- 


Il programma 


di domenica 
PRIMA SERIE 


Motomorini- Pavia 
Simmenthal - Roma 
Livorno - Virtus. 
Stella Azzurra - 
Cantù -Tgnis 


le per la squadra di Tracuzzi, che | Stock - Benelli . . .- + +01 1989 
dovrà giocare in trasferta soitan- SERIE A MASCHIL 

to Guetta volte, mentre i Sui GIRONE A 

menthal dovrà mettersi in viag er i 

gio due volte di più, per incon» cia ana ne 2542 
frare nell'ordine Pavia, Ignis, | Udinese- poni neo 4442 
Oransoda, Motomorini, Stock e, {Reel Gorigiena è 

dulcis in'fundo, la Virtus, I mi- Reggiana «Livorno 38 ti di 


lanesi hanno oggi un punto di 
vantaggio sui rivali, ma il mar- 
gine potrebbe anche risultare in- 
sufficiente per bilanciare le èien- 
cate maggiori difficoltà del calen- 
dario. 


SERIE A FEMMINILE 
Mantova - Chlorodont .... 3341 
Standa - Udinese... «è: 
Stock- Messina +, + cine ee 51-33 


- i cerco è 9/29 

Anche in fondo alla classifica Sona VOORG CIEEOTI I DREI 
potrebbe verificarsi qualche cam- % 
biamento, specie per quanto ri. SERIE B MASCHILE 
guarda Di RO che ha PE GIRONE B 
to qualche miglioramanto, Nien» y è, RE AS 
te da fare invece per la Roma, Freni 3 1 207: 5% 
mentre in difficoltà si trovano. an- | Don Bosco - D'Alessani 1 67-68 
che Stella Azzurra e Pavia, Una |7andonal- Bassano...» +» 87-59 


bella lotta ci sarà fra le squadre 
del gruppo centrale per guada- 
gnare i migliori posti della c;as- 
sifica, Nella. stessa saranno im- 
pegnate Benelli, Gira, Stock, 
Ignis e Motomorini, L'Oransoda, 
dal canto suo, dovrebbe mante- 
nére con una certa facilità il ter- 
zo posto, se non addirittura inse- 
rirsi, da terzo incomodo, nella 
lotta fra bolognesi e milanesi, 
Inoltre, dovendo i canturini ospi- 
tare tanto la Virtus che la Sim- 
‘menthal, essì possono essere con- 
siderati arbitri nella lotta per la 
conquista del titolo. 


Nella ‘prima giornata el tor- 
neo i più interessanti ‘confronti 
sono in programma, a Trieste, 
Cantù e Roma. Al Palasport, la 
Stock dovrà vedersela con la sor- 
prendente giovane formazione del 
Benelli. A Pesaro i triestini do- 


Riposa; S. Agostino 


anche l'incontro di Gorizia fra 
Safog e Sangiorgese, mentre la 
Acegat tenterà di prendere l'av- 
vio a Ferrara per una ancora 
possibile risalita. nella classifica. 
M. V. 


AI torneo «Gillou 
Molinari ha battuto 
l'italiano Pietrangeli 


Parigi, 9 
Ecco i risultati degli ‘incon- 
tri odierni del torneo tennisti- 
co «Pierre Gillou» su campo 


vettero subìre venti punti di scar- | coperto; Singolare. maschile 
i Sere condizioni | (quarti di. finale): Jaroslav 
ella squadra sono parecchio mi-|rrobny' (Egitto) hatte Anton 
gliorate e se anche dovesse mati- ly 7 î 
Care Cescutti, i biancocelesti ce|Jancso (Ungheria) 6-2, 6-8; 


Claude Molinari (Francia) Db. 
Nicola Pietrangeli (Italia) 6-4, 
8-5; Kurt Nielsen (Danimarca) 
b. Chvistien Viron (Francia) 
6-1, 6-3. Doppio femminile (se- 
mifinali): Edda e Ilse Buding 
(Germania) battono Dubois e 
Le ‘Besnerais (Francia) 7-5, 
3-6, 11-9, 


la faranno certamente, iniziando 
così la serie delle rivincite che 
potrebbe portarli in alto nella 
classifica, Per il Cantù, che ha 
vinto per un punto nella deserta 
palestra di Varese (per effetto 
di una punizione inflitta ancora 
nella passata stagione), il risul- 
tato a favore non si può mette- 
re in dubbio, ma i varesini so- 
no tutt'altro che rassegnati e fa- 
ranno ogni sforzo per ‘smentire 
il pronostico, Ospitando il Gira, 
per la Stella Azzurra si presenta 
vna prima occasione per risalire 
dal fondo della classifica. La 
squadra bolognese, che ha prefe- 
rito riposare durante le vacanze, 
nelle ultime giornate dell'andata 
era, andata affievolendosi. Vedre- 
mo subito se si trattava di stan- 
chezza o di congenito indeboli- 
ménto. Facilmente pronosticabili 
i succèssi della Virtus e del Sim- 
menthal. 

‘Nessuna. possibilità di variazio= 
ne nella prima giornata del tor- 
neo femminile. Un galoppo di al» 
lenamento per la Stock il con- 
fronto con le ragazze di Messina 
mentre, anche la Fiat dovrebbe 
aver ragione del Circolo Marina 
Mercantile» che mancherà ancora 
della Baitz. Deve stare attenta la 
Udinese a Milano; potendo la 
Standa avere. una impennata. 
Omsa-Autonomi ‘molto è equilibra- 
ta, sulla base però di un basso 


Waterman reclama 
1600 sterline dall'Italia 


Londra, 9 

Sam Burns, manager del pi» 
gile inglese Peter Waterman, 
campione britannico dei wel 
ter, ha annunciato irosamente 
stasera che è sua intenzione 
chièdere al «British. Boxing 
Board of Control» di interdire 
a tutti i pugili italiani di com- 
battere in Inghilterra se, en- 
tro il termine di un mese, non 
verranno pagate a Waterman 
1.600 sterline. 

La somma — ha spiegato 
Burns — è trattenuta in Ita- 
lia a causa delle disposizioni 
valutarie italiane, ma spetta 
di diritto a Waterman, come 
saldo della borsa di duemila 
sterline da lui guadagnata 
nel combattimento del maggio 
scorso a Roma, in cui pareg- 
giò col pugile italiano Emilio 
Marconi, campione europeo 
dei welter. 

«La responsabilità non-rica- 
de sul manager dell’italiano 
— ha proseguito Burns — ma 
a anno spettava a lui, in ogni caso, 
ma Ss e gre RR chiedere con sufficiente antici- 
gra: ; itali i 
Ata ge poca dare toppe 1° | l'incontro, l'autoierzione è 
l'Istria sarà in visita la capoll=| trasferire in Inghilterra l’am- 
Sta del. secondo girone della Se-|mbontare della borsa. La con- 
rie B. La D'Alessandro è l'unica|Seguenza è che, dopo il com- 
squadra ancora imbattuta della | battimento, Waterman è tor- 
son, i JRieresetia piana nato in patria, il denaro ‘è 
‘0 dovrebbe risultare il confronto 
con i ragazzi del Don Bosco, che IMRE a na 
nel girone d'andata hanno perse]: È 

in Inghilterra ma il Governo 
italiano si è rifiutato di auto- 


per un solo punto sul campo di 
‘Teramo, Bella occasione per una | 10 È 3 

tizzare il trasferimento della 
valuta», 


rivalsa, ma compito difficile per 
ì pupilli di Pistrin. Interessante 


E' molto probabile che I'Udine- 
se_ possa. trovarsi domenica sera 
sola in testa alla classifica, se- 
guita. dalla coppia Reyer-Gorizia- 
na che si incontreranno nella pa- 
lestra della. Misericordia a Vene- 
zia, I gradiscani hanno una otti- 


ITALIA 


| Paesi a tariffa Paesi a tariffa 


postale intera 


8,700 15.900 | 8.100} €150 


GLI ABBONAMENTI SI 


presso la U,P.I. in via Silvio Pellico 


n. 4 - Trieste. Anche gli 


sottoscritti per posta possono. essere 
inviati alle stesso indirizzo, tuttavia il 
mezzo più comodo ed economico per lo 
invio dell'importo è quello dei Conti 
Correnti Postali, Il nostro reca il numero 
| 11/5398, 


RICEVONO . PER I VECCHI ABBONATI che deside- 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga aliegata anche la fascettà con la 


quale il giornale viene spedito attualmente. 


abbonamenti 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 
ricevere una delle nostre edizioni pro- 
vinciali debbono indicarlo chiaramente 
specificando a quale sono interessati. 


H 
H 
È 
î 


È 
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LE OPPOSTE POSIZIONI DELLA CONFINDUSTRIA E DELLA C.l.S.L. 


De Micheli e Pastore polemizzano 
sullo sganciamento delle aziende L.R.I. 


Rinnovati attacchi alla politica economica del Governo - La C.L.S.L. solidale 


con il Ministro Bo - A più di due milioni ammontano gli iscritti al Sindacato libero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 

I problemi politici, economi- 

ci e sindacali del paese sono 

stati posti in risalto dal presi 

dente della. Confindustria dott. 


! Alighiero De Micheli e dal se- 


gretario generale. della. CISL 
on. Pastore, 

Tl «primo ha tenuto soprat- 
tutto ‘a ribadire l’opposizione 
degli operatorì economici ita- 
liani a ‘una politica di crescen- 
te e pericoloso intervento sta- 
tale il secondo si è detto sod- 
‘disfatto del cammino percorso 
nel 1957. dalla CISL e ha di 
chiarato che il 1958 sarà un 
anno di grande impegno per il 
Sindacato democratico, un an- 
no «caldo», 

Nelle dichiarazioni dell’uno e 
dell'altro ha avuto un posto 
di grande rilievo la questione 
dello : sganciamento dell’IRI 
dalla Confindustria, problema 
del'‘quale si discute molto in 
questo periodo e che il dott. De 
Micheli ha. trattato anche in 
‘un recente colloquio con il Pre- 
‘sidente del Consiglio. 

Secondo il ‘presidente della 
Confindustria, la legge per lo 
sganciamento. oltre. che anti 
economica, sarebbe anche in- 
costituzionale, «Noi riteniamo, 
confortati — ha detto — del 
parere di eminenti giuristi, che 
la legge violi la Costituzione. 
Ma a prescindere da ogni que- 
stione sulla legittimità della 
norma, erano e sono i modi 
della sua applicazione che of- 
fendono, allo stato dei fat- 
ti, e maggiormente ‘interessa- 
no il mondo industriale italia- 
no, Sembrava infatti lecito at- 
tendersi che quanto più discus. 
sa era stata la legge, tanto più 
cauta dovesse esserne l’attua- 
zione, Invece il Ministro. com- 
petente si è ispirato & criteri 
e procedure contro la cui ar- 
bitrarietà, la Confindustria non 
muò non esprimere e non riba- 
dire il pe profondo dissenso e 
le sue formali riserve», 

T1 ‘presidente degli industriali 
ha poi smentito che la Confin- 
idustria abbia iniziato una cam. 
pagna per influenzare negati- 
vamente il mercato del rispar- 
mio nei confronti delle aziende. 
De Micheli ha anche smentito 
che sia in atto una campagna 
contro i dirigenti delle aziende 
TRI da parte della Confindu. 
stria. Dopo tanti anni di lavoro 
comune questo non può avve- 
mire, ha precisato; e ha voluto 
sottolineare che nell’IRI si è 
formato un nucleo di dirigenti 
capaci che ha saputo ben con- 
durre quelle aziende nel dopo- 
guerra. L'intervista De Micheli 
‘ha quindi mostrato la posizio. 
me della Confindustria netta- 
mente critica nei confronti del. 
la condotta economica. gover 
nativa, lo sganciamento e l’a- 
zione espletata in proposito dal 
Ministro delle Partecipazioni 
Statali on. Bo. î 

Hanno trovato invece uno 
strenuo difensore nel segreta 
rio generale della CISL on. 
Pastore. Egli dopo aver accusa- 
to la Confindustria di ostaco- 
Tare in tutti i modi lo sgancia- 
mento, ha ‘detto: «Uno degli 
scopi dello sganciamento nella 
volontà della CISL era proprio 
quello di favorire una apertura 
nuova alle relazioni contrattua- 
li a livello di impresa, vista la 
resistenza della Confindustria 
a defiettere dal regime monopo- 
listico della contrattazione ca- 
tegoriale e intercategoriale. Ma 
lo scopo: dello sganciamento è 
‘anche quello di dare un nuovo 
contenuto. alle relazioni di la- 
voro nell’industria di Stato al 
fine di portare il livello dell’or- 
ganizzazione del lavoro in que- 


- ste industrie ad una. funzione 


di guida per tutta la vita indu- 
striale. Non si capisce perchè 
la Confindustria dica che lo 
‘sganciamento è ‘contradditorio 
con. la dichiarata volontà. del 
Governo di sostenere l’iniziati- 


tra i livelli di contrattazione, 
la produttività e i salari. 

Accennando alla situazione 
politica, ha mostrato l’aperto 
favore per una maggioranza 
che imperniandosi sulla DC, 
PSDI e PRI, possa portare al 
recupero di almeno una parte 
del PSI, una maggioranza cioè 
di centro-sinistra. 

L'on. Pastore ha quindi mo- 
strato un certo scetticismo sia 
‘sulle future sorti del Mercato 
comune sia sul cosiddetto sche- 
ma RPT schema Vanoni. Per 
quanto riguarda il primo argo- 


mento, il leader cislino è del|y 


parere che gli interessi degli 
imprenditori dei. sei paesi. as- 
sociati saranno tali da ostaco- 
lare grandemente lo sviluppo 
del programma per la comuni 
tà; quanto alla riduzione dei 
costi che l'industria e l’agri- 
coltura italiana dovranno at- 
tuare per omogeneizzarsi nel 
MEC, si dovrà ottenere, non 
con la riduzione dei salari, che 
sono già bassi in Italia, ma con 


la perfezione tecnologica, tra- 


lasciando poi di spiegare chi e 
come si pagherà la trasforma- 
zione degli impianti per arri 
vare a questo traguardo. 

Per il cosiddetto Piano Va- 
noni i rilievi della CISL sono 
ancora anche più accentuati. 
E' ben vero, hia notato Pastore, 
che la produzione e il reddito 
aumentano, come è anche vero 
che, sebbene in misura minore, 
aumentano i salari, Ma sì cerca 
di ottenere la più intensa for- 
mazione del risparmio attra- 
verso la compressione dei sa- 
lari, il che porta, a suo dire, 
all'aumento dei profitti impren- 
ditoriali. 

Il maggiore risparmio — ha 
osservato Pastore — venutosi a 
formare if questi anni non si 
è canalizzato in quegli investi 
menti isettoriali e territoriali) 
che i formulatori del «piano» 
ritenevano indispensabili ai fini 
dell'eliminazione dei più forti 
squilibri e tensioni esistenti. 
«L'offerta che noi abbiamo fat- 
ta ormai da qualche anno per 
giungere a possibili forme di 
raccolta < reimpiego del «ri 
sparmio di lavoratori», ci sem- 
bra ‘essere la proposta più se- 
ria ai fini di non incoraggiare 
una formazione del risparmio a 
favore di determinati ceti e 
nello stesso tempo di generare 
risparmio dal volume dei salari 
che altrimenti prenderebbe la 
strada del consumo», 

Il complicato tema del sin- 
dacato unico e dei rapporti tra. 
CGIL e CISL ha costituito il 
punto finale delle dichiarazio- 
ni di Pastore. Pur visibilmente 
stanco, ha voluto spiegare a 
lungo perchè la CISL deve dire 
«no» al sindacato unico. «Cer- 
tamente l'unificazione sindaca- 
le — ha dichiarato Pastore — 
cui sempre è proteso.il nostro 
cuore, sarebbe un grande mezzo 
per rafforzare ancora l’insuffi- 
ciente potere contrattuale del 
sindacato in Italia, ma lo sa- 
rebbe solo se fatta nella chi 
rezza degli obiettivi e dei pri 
cipi. Altrimenti sarebbe un f: 
tore di confusione e di maggio: 
re debolezza del movimento 
sindacale, un ritorno al periodo 
di depressione prima del 1948. 
quando il potere del sindacato 
era soltanto un pallido riflesso 
e un docile strumento del pote- 
re delle forze politiche. Se non 
sì. ha il coraggio di rompere 
ogni forma di legame e suddi- 
tanza del sindacato dal partito 
o da poteri esterni, nessuna 
Unità sostanziale’ dei lavorato- 
ri sarà mai possibile raggiun 
gere e senza unità sostanziale 


il potere contrattuale dei lavo- 
ratori resta una chimera. Qui 
sta la netta superiorità della 
formula su cui si fonda la 

: la formula cioè che 
esclude ogni tipo di rapporto 
con forze esterne. 

‘Pastore ha poi accusato il suo 
diretto antagonista, l’on. Novel 
lla della CGIL di non essere un 
vero sindacalista e di provenire 
dall’apparato del PCI. Infine, a 
dimostrazione dell'ascesa della 
CISL che ha più di 2 milioni 
di iscritti, ha vitato i seguenti 
dati ‘per le commissioni in- 

votanti 1.081.813 
in 2479 aziende, voti. validi 
996.631, seggi in palio 14,310; 
alla CISL 386.768 voti (38,8 per 
cento) e 6.298 seggi (44 per cen- 
to); alla CGIL 476.655 voti (47,8 
percento) e 6.241 seggi (43,6 
‘per cento); alla UIL 80.791 vo- 
ti (8,1 per cento) e 761 seggi 
(5,8 per cento); agli altri 52.417 


voti (5,3 per cento) @ 1.010 seg- 
gi (7,1 per cento). 

Date le imminenti elezioni, il 
1958 sarà un anno <caldo»,.\im- 
pegnativo: soprattutto per la 
CISL, che potrà far molto se 
l’on. Pastore, uomo di indubbie 
capacità, riuscità a tenere testa 
ai suoi gravosi compiti, salvan- 
do la CISL dalle interferenze 


politiche... Carlo Landini 


Il giorno 10 si riprendera 
discutere sull'art. 17 


. ‘Roma, 9 

La Commissione Finanze, ® 
‘Tesoro del Senato funirà. 
nel pomeriggio del giorno 14 
per ‘riprendere l'esame della 
proposta di legge Guglielmone 
e altri relativa all'art. 17 della 
legge di perequazione tribu- 
taria; 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione . Pubblicità. Interna- 
zionale U,P.I., via S, Pelli- 
co. n, 4, piamoterra, o invia 


I RINTOCCHI DELLA «PATARINA» IN CAMPIDOGLIO 


L'AVV, CIOCCETTI ELETTO 
NUOVO SINDACO: DI-ROMA: 


47 voti contro i 31 raccolti da Cattani 


Roma, 9 

Alle ore 21, la «Patarina» del 
Campidoglio ha annunciato la 
elezione del sindaco. L'avvocato 
Cioccetti ha riportato 47 woti 
contro i 31 raccolti dall'avvoca- 
to Cattani, 

Alla prima votazione avevano 
partecipato 78 consiglieri pre- 
senti e votanti. La maggioran- 
za: richiesta era di 40. Si sono 
avute 3' schede bianche e nes- 
suna astensione. Hanno ripor- 
tato voti: Cioccetti (DC) 35, 
Cattani (Rad.) 31, De Marsa- 
nich (MISI) 9. Hanno votato 
per Cioccetti i consiglieri della 
DC, del’ PSDI; del PLI, del 
IPNM, del PMP; per. Cattani 
hanno votato i consiglieri del 
PSI, del PCI e del PRI; per De 
Marsanich quelli del MSI, Alla 
votazione ha preso parte anche 
l'ex sindaco Tupini. 

La seconda*votazione ha da- 
to invece il risultato riportato. 

Ex combattente, Cameriere di 
‘Cappa e di Spada di Sua Sane 
tità, membro. del comitato ese- 


italiani, il muovo Sindaco 


Roma. è anche presidente della 


Opera nazionale maternità 
infanzia, Nato 52 anni fa, 


‘Roma, da una famiglia schiet- 
esordì assai 
giovane nel movimento dei cat- 
tolici italiani, ricoprendo via 
via cariche sempre più impor- 
tanti fino a diventare vice pre- 
sidente generale. onorario, Elet- 
to per la prima volta nelle ele- 
zioni amministrative del 1946, 
con la lista della Democrazia 
cristiana, partito al quale si era 
iscritto nel periodo clandestino, 
fu rieletto nel '47, nel 752 e nel 
#56, anno in cui assunse la ca- 
rica di assessore al bilancio ol- 


tamente. romana, 


tre a quella di vice sindaco. 
Dopo la proclamazione ‘dei 

sultati, l’ex sindaco sen, Tuj 

ni ha detto: «Ho votato per 


mio assessore delegato, il quale 
godeva la mia fiducia quando 
ero sindaco e la gode ora che 
sono semplice consigliere comu- 


| nale». 


cutivo dell’Associazione comuni 


ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 
Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
Je. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 


LAMPO 


vengono pubblicari nelle 24 ore in 
ordine alfabetico, carattere neretto 


MATEMATICA, computisteria, 
ragioneria, latino, lingue, inse 
gnansi accuratamente,. telefo- 
no 57398. 52146 G. 
PREPARAZIONE completa e- 
sami licenza scuola media, av- 
viamento. Ripetizioni, Giulia 
26, primo. 40052 G 


————€@@61-«1- 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CANE pastore lupo grigio smar- 
rito. Pregasi informare Revol- 
tella 89, tel. 56821. 40032 H 


tell 80, tel, 56Ez1, 40002 


A.AA, APPARTAMENTINO, 
stanza, cucina, gabinetto, San 
Giacomo, 7.500 mensili, com» 


TAPPETI originali 

ni Galleria, d’ Esposizione, Con 
ni n. 
e 


Nel Vostro interesse visitate la Arachaye 


frontate prezzi, qualità, Mazzi- 
40039 M 


—_——__—___——_———_——È 
ala Off.pers.servizio L. 10 


penso spese, affittasi, Agenzia, 
40050. I 
APPARTAMENTINO (Gretta) 
stanza cucina 10.000. mensili, 
80.000 spese affittasi. L'Amster- 
dam, piazza Santacaterina 2, 
40061 I 
APPARTAMENTO Carducci, 


B. Rich. pers. servizio 


CAPACISSIMA. fidata con re- 


52128 A 
MEDIAETA' civile offresi dal- 
le 16-20, cucito, custodia bam- 


to lavori casa. Cassetta 40030 


25 


quadricamere, stanzino, altri 
Commerciale, Locchi, ‘Mont- 
fort, Foscolo, Sonnino, affittan- 
si senza spese. Locali ufficio 
centralissimi (28.000), ATEC, 
Goldoni 1. 56 
MAGAZZINETTO pittore od 
altro per deposito affittasi. In- 
dirizzo UPI 40024 I. 
MAGAZZINO 80 ma. centrale, 
acqua, luce, Ufficio affittansi. 
Amministraz. Carli, S. Mauri 
zio 4. 40050 
—‘DIDGDTIÈIO I‘ 


ferenze offresi stabile 1-2. per 
sone, Cass. 40048 A UPI. 

DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere,; personale fidato of. 
fre Agenzia Leban, telef. 96816. 


bini, assistenza ammalata, aiu- 


- famiglia, altissima paga, 
{1 {staservizi, prin 
fono 37419. 


DOMESTICHE, prestaservizi, 


n 


SE 


È 


STATA SCOPERTA UN’ALTRA RETE DI TRAFFICANTI 


Quattro medici arrestati 
per complicità con gli spacciatori 


Su di essi grava l’accusa di aver rilasciato ricette senza movente curativo 
A Roma si parla di mandati di cattura per altre ventiquattro persone 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 


La lotta contro gli spaccta- 
tori di stupefacenti ha.segnato 
un altro punto a favore della 
polizia che agisce instancabil- 
mente in.-questo settore, nel 
tentativo di ridurre al minimo, 
se nom di stroncare definitiva- 
mente, questa criminosa atti 
vità, E° difficile seguire la po- 
lizia in questo lavoro che si 
presenta particolarmente deli 
cato, Spesso si ha notizia di un 
arresto, si conosce un episodio, 
un locale viene chiuso e sem- 
bra sieno fatti staccati. Ma 
quasi sempre sono i ‘pezzi di 
un mosaico che bisogna. rico- 
struire, sono le varie fasi di 
una complessa azione in svi- 
luppo. 

Sembra che anche stavolta 
ci si trovi di fronte a qualche 
cosa del genere e gli sviluppi 
dell'operazione, che può consi 
derarsi praticamente conclusa 
nella sua fase essenziale, non 
sono facilmente prevedibili, co- 
me avviene sempre quando si 
scava nel mondo dei traffican- 
ti e spacciatori di droghe. Così 
ju, come si ricorderà, anche 
per il grosso scandalo conclu- 
sosì recentemente con il «pro- 
cesso della droga», in cui si 
trovarono implicati alcuni tra 
i più bei nomi dell’aristocrazia 
romana. 

Erano mesi — esattamente 
dal maggio scorso — che la Po 
lizia. dei costumi stava inda- 
garido in piena segretezza in 
tutta Italia per mettere le ma- 
ni su una organizzazione, del- 
la esistenza della quale aveva 
avuto da tempo sentore. Sì trat- 
tava di identificare e rintrac- 
ciare il fornitore di un gran 
numero di tossicomani i quali, 
riuscivano — a quanto risulta. 
va per certo — ad avere a prez- 


zi relativamente modici farma- 
ci stupefacenti che, di norma, 
sono vendibili soltanto dietro 
presentazione d’una ricetta me- 
dica. L'inchiesta .dopo un pa 
ziente lavoro di. controllo în 
tutte le farmacie della capitale 
(poichè. sembrava. che proprio 
da Roma prendesse le mosse 
il traffico), faceva cadere i s0- 
spetti su un assiduo cliente, il 
quale aveva presentato Ùn. con- 
siderevole numero «di prescri- 
zioni che gli avevano consen. 
tito di ritirare gran quantità 
di stupefacenti. Cosa ne face- 
va costui? E chi era? Si scoprì 
che. l'acquirente era un. tale 
Pietro Napoli, siciliano, resi- 
dente da molti anni nella ca- 
pitaie. Gli furono messi alle 
calcagna alcuni agenti specia- 
lizzati, ma passò parecchio tem- 
po prima che il Napoli potesse 
essere acciuffato. ‘Finalmente, 
dopo pedinamenti, appostamen- 
ti ed indagini serupolose, lo 
colsero in fallo verso la fine 
dell’anno. Fu arrestato con una 
sua complice, la signorina Gi- 
na Pisani: le ricette, intestate 
all'uomo, venivand generalmen- 
te ritirate dalla ragazza, che 
poi provvedeva a smerciare le 
droghe a Roma, a Napoli e a 
Firenze, 

Al momento dell'arresto Pie- 
tro Napoli era in possesso di 
dieci ricette per il ritiro di stu- 
pefacenti rilasciate dal medico. 
chirurgo doit, Giorgio Della 
Nave, residente a Firenze, E° 
in seguito a ciò che la Que- 
stura di Roma spiccava man- 
dato di cattura contro il medi-. 
co fiorentino, il quale, arresta- 
to a Firenze la notte scorsa, 
stamane è stato tradotto @ 
Roma. Il dott. Della Nave ha 
ammesso di aver rilasciato le 
ricette al Napolè, ma ha eci: 
samente negato d'averlo fatto 


——_—_—_—_—_—__—_—_—_—_—_—_—_———__———————————=<" 


COLPO DI SCENA ALL'INCHIESTA SUL «PAMIR» 


Una leffera accusaforia 


perché 41 Napoli trafficasse gli 
stupefacenti così ottenuti. Quel 
le ricette — afferma il medico 
fiorentino, respingendo ogni ac- 
‘cusa — erano destinate esclu- 
sivamente a scopîì terapeutici. 

Ma la polizia aveva scoperto 
che altre ricette, ‘in quantità 
notevole, erano state rilasciate 
da altri medici al Napoli e alla 
Pisani, i quali risulterebbero es- 
sere stati sottoposti già a cure 
disintossicanti presso. l’ospeda- 
le provinciale. Sj procedeva co- 
sì — quasi contemporaneamen- 
te a quello del medico fioren- 
tino — all'arresto di altri tre 
medici, tra è quali una giovane 
dottoressa specializzata. in pe- 
diatria, che proprio ieri aveva 
Jaito ritorno da Barletta dove 
risiede la sua famiglia, Eccone 
i nomi: Giovanni Scannì da 
Bari, Rosa Losasso da Barletta 
e Roberto Messina. 

I quattro! medici sono @accu- 
sati di aver rilasciato prescri- 
zioni per sostanze stupefacenti 
senza «un movente curativo € 
in dosì superiori al bisogno, in 
violazione dell’art. 1041 della 
legge sugli stupefacenti. Il Que- 
store Roma ha affidato le 
ulteriori indagini ai capi della 
Squadra mobile, della Squadra 
del buon costume e della Se- 
zione speciale narcotici 

Corre voce che ordini di cat- 
tura verrebbero eseguiti tra 
breve per. altri tre o quattro 
medici. Anzi, secondo certe in- 
discrezioni, si precisa che tren- 
ta sarebbero complessivamente 
i mandati di cattura già spic- 
cati, il che significa che altre 
24 ‘persone dovrebbero essere 
tratte in arresto in relazione a 
questo traffico. 

La diffusione di queste noti- 
zie e delle voci di altri arresti, 
peraltro. non controllabili, ha 
messo in agitazione la classe 
medica ‘e da qualche parte 0g- 


gi si parlava addirittura della. 


eventualità di uno sciopero di 
protesta. Ma il segretario della 
Federazione provinciale del 
Sindacato medici, dott. Bene- 
detto Pellegrini, ha smentito 
qualsiasi iniziativa di protesta 


Inoltre 
apprendiamo che gli altri la- 
vori in ferro, legno, ecc., che 
avranno carattere artistico, sa- 
ranno pure compiuti da artisti 


e artigiani del Pordenonese. 


La segnalazione per il. con- 
corso era pervenuta, con il re- 
lativo invito, da parte ‘del pit- 
tore Giacomo Busetto, un por- 
denonese che da un ventennio 
risiede ad Addis Abeba ed ha 


eseguito lavori. anche per 
Palazzo imperiale. 


lari approdi a Messina delle 
motonavi «Vulcania» e «Satur- 
nia». Le due unità del servi 
zio passeggeri Adriatico - Nord 
America nel.corso di quest’an- 
no faranno complessivamente 


dieci scali, tutti nei viaggi 


andata, Il. primo approdo, vi- 
vamente atteso dalla cittadi- 
nanza .e da tutta la Sicilia 


orientale e dalla . Calabria, 
stato oggi. effettuato 
xVulcania», 
Trieste, Venezia e 
in viaggio per New York. 


La nave è stata visitata dal 
Sottosegretario alle Finanze 


sen. Giacomo Piola. con 


consorte e dalle maggiori au- 
torità e personalità cittadine, 
fra le quali il Prefetto, il rap- 


‘presentante del Sindaco 
l'ammiraglio comandante 


Marina militare dell», Sicilia, 
che hanno espresso. al diret- 


tore ‘generale ‘della Socie 


«Italia» dott. Alì il loro .com- 
piacimento per la realizzazio- 
ne del nuovo scalo e la loro 
ammirazione per la bella uni- 
tà. I giornali hanno dato lar- 
ghissimo rilievo all’avvenimen- 
to. La «Vulcania» è ripartita 


sentato i bozzetti per i mosai- 
ci, le ceramiche ‘e altre opere 


Primo approdo a Messina 


dalla 
proveniente da 
Patrasso 


fono 38953, ore 10-12 e 16-19, 


ze cercasi, Piazza Borsa 10-IV 


DOMESTICA friulana, piccola 
pre 
pianti, cercan- 
SI, Torrebianca 41, Rosa, tele- 
40047 B 


cameriere, alte paghe cerca A- 
genzia. Leban, Toro 8. 52128 B 
- |PRESTASERVIZI capace cer- 
=== 4 | casi età 25-30, referenze. Tele- 
DI DROGHE TISAZE 

RAGAZZA stabile con referen- 


28781. B 
C Richieste d’impiego L.10 


L. Rich. appart. bott. L.25 


APPARTAMENTO 1-23. stan: 
ze accessori cerco urgentemen- 
te affitto. aggiornato oppure 
compenso spese. Telefonare n. 
61309, 40060 L 
APPARTAMENTO centrale, 
stabile nuovo, 4 stanze, acces- 
sori, cercasi prontamente af- 
fitto. Offerte Cassetta n. 40022 
L UPÎI. 

APPARTAMENTO centrale 4 
stanze servizi stanzetta mas- 
simo. 30 mila cerca distinta 
famiglia. Offerte Cassetta 40032 


L UPI, 
i e i 


3 


impiego 
Pica dattilografa, corrispon- 
lente (tedesco, inglese), Tele- 


fonare. 92347. 
ce 


presso | Bagno Centrale, 
Nordio 14. 


Chiamate 50676. 
ma precisione, Approfittate di 


questa stagioni 
Orientale, Mazzi 


AUTISTA 40.enne, II comple 


40008 C 
Artigianato  L. 20 


CALLISTA  pedicure estetico 
e curativo riceve giornalmente 
via 
71456 CC 
NEGOZIANTI, volete pittura- 
re o lubrificare i vostri rolè? 
40029 CC 
TAPPETI riparazione, massi 


D Offerte d'impiego L. 25 


M. Vendite d’occas. _L. 25 


A.A.A.A.AA, «AEQUATOR», 
«Zoppas», cucine legna, gas, \e- 
lettriche, Fornelli modelli. re- 
centissimi. Stufe «Warmor- 
nmg». Scaldabagni «Radi», Fri- 
goriferi. Aspirapolvere. Ratea- 
zioni. Deposito: Zennaro, San 
Lazzaro 16. 28807 M: 
A. A. ALA, A. CONCORDIA- 
HUETTE, stufe germaniche a; 
fuoco continuo per riscalda- 
mento abitazioni e sale di riu- 
nioni; cucine economiche le- 
gna carbone e miste gas elet- 
tricità;. cucine a gas ed elet. 
triche; fornelli; elettrodomesti- 
ci in genere e casalinghi, pres- 
“| so Casalinga Triestina, via S. 
| Maurizio n. 16, Vendite ra- 
teali. 132 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 


APPRENDISTA fattorino 13. 
Telefonare 44742. 
vane, volonteroso cercasi, Of. 


ferte Cassetta 40045 D UPI. 
il | CAPO cantiere pratico ripar: 


zioni navali cerca industria na- 
valmeccanica veneziana. Pre 


cisare età, curriculum, referen- 


nezia. 
CUOCA cercasi. Offerte Casset. 
ta 52142 D UPI, 


DATTILOGRAFA pratica la- 
vori ufficio assumesi, Inidicare 
svolti. 


posti occupati, studi 
Cassetta 40043 D UPI. 


° fGatteri 7. 
di IGUARDAROBIERA con cau 


PRINCIPIANTE sarta cerca 


RAGAZZO 
commesso 

Via Coroneo 34. 
SIGNORINA 17.enne bella pre 


14-15. anni 


la 


ni 6, telefono 96701, 


e 


lalsentarsi Bar, piazza Volontar 


Giuliani 4. 


tà 15-17 anni pratica bar cercasi 


lore, 10-12. Ind. UPI 40056 D. 


A.enne, con bicicletta, cercasi, 
40038 D 
AUTISTA patente guida terzo 
Diesel e motocarro, forte, gio- 


ze, S.P.I., Cassetta 1 H, Ve- 
5130 D 


GARZONA pratica cercasi. Sa- 
lone Tina, Marconi 26. 71510 D 
RAGAZZA. cercasi per latteria. 
40023 D 


zione cercasi, Telefonare 93435. 
40063 D. 


ès. Presentarsi dalle 16-19, Da- 
mes Boutique, corso Italia 15. 

40040 D 
aiuto 
drogheria cercasi. 
28760 D 


senza cercasi per apprendista 
banconiera. Bar «Oriani», Oria- 
‘71508 D 
SIGNORINA. i7enne cercasi 
per bar, bella presenza, Pre- 


ì 40027 D 
SIGNORINA. bella. presenza 


E nno 
E Rich. camere, pens. L. 25 


48 mila, originali Vigorelli, 
mobili lusso 59 mila, originali 
germaniche Pfaff, automati 
che originali ‘svizzere Elna; 
altre Singer occasione, Massi- 
ma garanzia, lunghe rateazio- 
mobiletti. 


i Assortimento 


meus 12, telef, 90279. 
MACCHINE cucire «Necchi» 
-|nuove lire 49.000; 68.000, 68.500 
a mobiletto, vendonsi con ga- 
ranzia. Altre Singer occasione. 
“| Ricamo gratuito. Macchine ma- 
ghieria Dubied, Tullio - Trieste, 
Battisti 12; Monfalcone; Cer- 
vignano; Muggia, 52148 M 
MACCHINE per ufficio nuove 
e d'occasione. Riparazioni, ac- 
cessori, presso «STANDARD», 
piazza Tommaseo 2, tel. 37993. 

28761 M 
PELLICCE castorino vasto as- 
- | sortimento persiano, castori, vi- 
soni, linci, ocelot, cumafix, gat- 
t1, confezioni accurate, prezzi 
- {‘modicissimi. Pellicceria, Cossut- 
ta, Corso Garibaldi 6. 40055 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morning», dodici ore 
di fuoco con una carica, Cu. 
cine economiche «Zoppas», ar- 
ticoli sanitari e casalinghi pres- 
{so «INTRA», via Roma 22, te- 
lefono 38543. Rateazioni. 

28756 M. 


N. Acquisti doccas. LL. 25 


1|A.A.A.AA:} COMPERO so- 
prammobili quadri cineserie 
mobili completi singoli, Telefo- 
i | nare. 30358. 40041. N 
A.A.A.A, ACQUISTO porcella- 
ne cineserie quadri mobili in 
genere. Telefonare 31037 oppu- 


STANZA cerca signora perbe. 
setta 40054 E UPI, 


sia da parte dell'Ordine che da 
parte del sindacato, Analoga 


alle 15,30 dopo aver imbarcato 


ne cambio piccoli lavori. Cas- 


i 


- | re 39731. 40062 N 
A-AALA. ,COMPERO tappeti, 
quadri soprammobili cineserie 
mobili cucine salotti. Telefona- 
re 50107. 


tranti 45 mila, mobiletti lusso 


:|R Cap. soc. cess. az. 


AVVISI ECONOMIC 


A MUGGIA! Prezzi industri@ 
]!- Matrimoniale  cinqueporte 
completamente panniforti tre 
cristalli 250 mila; salotto raso 
esecuzione lusso completo 100 
‘mila, Via San Giovanni 14, vi- 
‘cino stazione filovia, 

71487 NN 
CAMERA matrimoniale semi- 
nuova vendesi. Telefonare n. 
30212, 40031 NN 
CAMERE soggiorno cucine 
nuove vendonsi. Piazza S, Ca- 
terina 4-II, porta 6. 40051 NN 
MATRIMONIALE. bellissima, 
‘stile, 9 pezzi, nuova vendesi. 
Telefono! 63588. 40035 NN 
MATRIMONIALI lussuosissi- 
me propria produzione, prezzi 
bassissimi. Crasso, via Giuliani 
no40. 71516 NN 
PIANINO buona marca ottimo 
stato, vera occasione vendesi. 
Telefonare 44550, 229 NN 


(0) Commerciali — L. 35 


PAVIMENTI in fibra legno 
duro 330 mq. vendonsi, Gambi- 
ni 3; legnami. 40026 O 


pai ORO 
P__ Rappr. piazzisti L. 25 
AJASA:A; AA. LA SOCIETA? 


I|I.F.IM, (Istituto Fiduciario Im- 


mobiliare) Sede centrale: Ro- 
ma, via Piemonte. 32, esamine= 
rebbe possibilità incarico fidu- 
ciario, qualsiasi località Italia, 
introduzione specialmente set= 
tore finanziario. Dettagliare re- 


I|ferenze: I.F.IM., via Piemonte 


32, Roma. 5132 P 
CONOSCIUTA. fabbrica torine- 
se bruciatori nafta affiderebbe 
Tappresentanza © concessione 
esclusiva per le province di 
Trieste, Gorizia, Udine, prefe- 
ribilmente persona. introdotta 
ramo termotecnico, indispensa- 
bile disponibilità, garanzie. 
‘Scrivere Cassetta 8001 SPI, To- 
rino. ssi P 
IN OGNI COMUNE a pensio» 
nati, ex funzionari, segretari 
comunali, dirigenti, professio- 
nisti, impiegati, parastatali am- 
bosessi, a ex ufficiali e sottuf- 
ficiali, industria nazionale, pro- 
dotto largo consumo, ne affida 
vendita nelle rispettive città 0 
paese di residenza. Indispensa- 
bile avere dirette conoscenze 
presso alcuni dei seguenti set- 
teri: istituti religiosi, ospedali, 
cliniche, colonie, patronati sco- 
lastici, asili, mense aziendali, 
Forze: armate, enti assistenza, 
ecc. Non occorrono capitali 0 
cauzioni, nè impiego continno 
proprio tempo. Scrivere refe- 
renziando il più ampiamente 
possibile: Casella S 84, SPI, 
via Parlamento 9, Roma. 

5116 P 
NOTA. fabbrica macchine edi- 
lizia per rinnovo organizzazio- 
me commerciale cerca rappre- 
sentanti, ineccepibili qualita. 
Cassetta, 40 M, SPI, Bologna. 

0142. P' 
\PRIMARIA azienda. setten- 
trionale assume rappresentanti 
e commissionari per vendita 
prodotti ‘ siderurgici province 
Udine, Gorizia, Trieste. Seri 
vere Cassetta 5138 P UPI, 
Trieste, dettagliando referenze. 


@ Auto, moto, cicli L. 40 
«500» ©. acquisto da privato 


contanti. Telefonare 90476, dal 
le 8-13- 16-19. 40028 Q 


L. 50 


BOTTEGHINO frutta erbaggi 
centro 700.000 condizioni paga- 
mento vendesi, Telefonare n. 
30077. 40061 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A, VENDONSI via Giulia ap- 
partamenti in costruzione 1,2, 
3, 4, 5 stanze; «terrazze soleg- 
giate,, ascensore, servizi maio- 
licati, termonafta, mutui ven- 
tennali, Telefonare Zelco & Lu- 
catelli, 28723 o 48804. 52031 S 
AI.C.A., tel. 37708, offre con- 
domini lussuosi, Giardinpubbli 
co, Vista incantevole, Decen- 


40053 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Centrali Aldisio, via Donadoni, 
‘Petronio, Revoltella. S. Cateri- 
na n. 5, 40025 S 
APPARTAMENTI condominio 
Rotonda Boschetto, soleggia- 
tissimi, 2-8 stanze, cucina, ti 
postiglio, poggiolo,  riscalda= 
mento centrale nafta, facilita- 
zioni pagamento, vendonsi. 
Amministraz. Carli, S. Mauri-! 
zio 4 40050 S 
APPARTAMENTI  centralissi- 
mi, adatti. ufficio, abitazioni, 
affittansi per investimenti ca- 
pitale, 3-4 stanze, cucina, ac- 
cessori, riscaldamento central 
nafta, vendonsi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 

di N 40050 S 
APPARTAMENTI casa nuova 


Ti 


F Off.cameree pens. L.25 


MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi anche. provviso- 
riamente, D’ Alberto, Piazza 
Goldoni 5. 40049 F 


smentita è pervenuta dal dott. 
Mario De Vita che è uno dei 
tre ‘commissari dell'Alto. Com- 
missariato per l’Igiene e la Sa- 
nità che reggono l'Ordine ‘dei 
medici, ; 
Spetterà ora all’autorità giu- 


‘un ceritinaio di passeggeri. 
ego 


Neve in tutta la Carnia 


È Udine, 9 
Improvvisamente la neve è 
caduta su tutta la Carnia. E 


52030 N 


centrali, 1-3 stanze, cucina, ba- 
gno, vendonsi per rendita. Am- 
ministrazione Carli, S. Mau: 
zio 4. ì 40050 S 
SPARHERD grande mobile| APPARTAMENTI Crispi 23, 
acquistasi, Tel, 57184, Dora, -|Consegna febbraio vende Ing. 
71519 N|Battara, Sannicolò 33. 40046 S 


va privata; ci sembra che la 
Iniziativa privata la si difenda 
e la si sostenga liberandola da 
ogni ibrido legame con l’inter- 
vento pubblico». 

‘Pastore ha poi espresso tutto 


A. BOTTIGLIE vetro, Terro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Carpison n 20, tel 38008. 81 N 


rinvenuta in una bottiglia 


Gli armafori sono però convinti che si fraifi di un falso 


il favore per l'impegno posto 
dal Ministro Bo per attuare lo 
sganciamento e ha espresso la 
speranza che tale impegno non 
sia ostacolato da inframmetten- 
ze non legittime. 

Ta conferenza stampa tenu- 
ta alla Cascina delle rose nélla 
accogliente e verde Villa Bor- 
ghese.si è però accentrata an- 
che sull'intena situazione eco- 
mimica italiana, sui rapporti 
con la CGIL, sul MEC e sul 
Piano Vanoni, L'on. Pastore, 
che non è visibilmente in buo- 
ne condizioni di salute (ed è 
noto che gli è stato consigliato 
di ritirarsi dalla faticosa im- 
presa di guida del movimento 
sindacale democratico), ha cer- 
cato di mettere il. maggiore 
impegno. nella. trattazione di 
questi problemi. Il reddito e 
la produttività aumentano, hs 
notato, ma.i salari e l’occupar 
zione ristagnano. A suo. dire, i 
salari debbono aumentare, se 
si vuole che aumenti l'occupa- 
zione, ‘A questo punto è par- 
tito a fondo nella polemica 
contro l’azione delia Confindu- 
stria, accusata di ostacolare lo 
‘affermarsi dei contratti a li 
vello aziendale in luogo di 
quelli a carattere nazionale. 

I miglioramenti saleriali da, 
trattarsi a livello aziendale so- 
no strettamente collegati, ha 
detto ancora Pastore, all’as- 
certato accrescimento della 
‘produttività. 


Essi hanno sporto querela «contro ignoti» per diffamazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 9 
«Per la stupidità e la cecità 
dei responsabili noi dobbiamo 
‘perdere la nostra vita. Noi mo- 
Tiamo per colpa di idioti che 
dovevano prepararci ed istruir. 
ici. Il «Pamir» sta per affonda- 
re». Chi ha scritto queste pa- 
tole che fanno parte di ‘una 
lunga lettera senza firma rac- 
chiusa in una bottiglia? 
Questo interrogativo ha aper- 
to la giornata a. Lubecca dove, 
davanti al Tribunale” maritti- 
mo, si tiene il processo per il 
naufragio del quattro alberi te- 
desco colato a picco in Atlanti. 
co il 21 settembre dell'anno 
scorso. Il Presidente del Tribu- 
nale ha ricevuto da Londra il 
testo, del documento ed atten- 
de adesso l’originale. Si tratta 
di una lettera scritta su carta 
gialla con una penna a sfera 
ed è stata rinvenuta su una 
spiasgia di Cornovaglia, den- 
tro una bottiglia, il giorno 5 di 
questo mese. Chi l’ha, trovata 
è ‘un impiegato postale della 
| località di Helston, il quale, 
non riuscendo: ad aprire la bot- 
[tiglia, l’ha rotta. Ha racconta- 
to — primo particolare strano 
della storia — che sul rovescio 
della lettera era scritto in in- 
glese: «Pamir», andato all'in. 
ferno con noi ragazzi dnno- 


Pastore ha poi accentuato | centi» 


la sua già nota opposizione al 
riconoscimento giuridico delle 
commissioni interne, che inve- 
ce è stato richiesto dall’oh. No- 
vella. nella. recente conferenza 
stampa della CGIL. Ha infi- 
ne lamentato che il Ministro 
dell'Industria non ebbia impo- 
stato chiaramente i rapporti 


La lettera è tutta. un'accusa 
contro il comandante del. velie- 
ro, capitano Diebitsch, di cui 
si dice che è un incompetente, 
che ha manovrato male le vele 
e così via, Ad un certo momen. 
to è scritto: «In dieci minuti è 
finita». 

‘Secondo un primo calcolo, chi 


ha scritto la lettera deve avere 
impiegato circa un quarto d’o- 
Ta: troppo tempo, considerate 
le note circostanze del naufra- 
gio, ed è il secondo particolare 
strano della storia. Si ritiene 
poi improbabile, tenendo conto 
dei movimenti del mare, che la 
bottiglia sia andata a finire 
‘sulle coste della Cornovaglia. 
Per sapere di più bisognerebbe 
innanzi tutto ricuperare la bot- 
tiglia, o i suoi frantumi. 

La conclusione a cui è arri 
vata immediatamente la socie 
tà armatrice del «Pamir» è però 
stata quella di sporgere denun- 
cia. «contro ignoti», poichè la 
lettera non sarebbe che un ver. 
gognoso falso. Qualche tempo 
fa fu trovato un altro mano 
scritto, in un’altra bottiglia che 
sarebbe stata anch'essa lancia 
ta in mare da un:marinaio del 
«Pamir». In quel caso il falso 
fu..scoperto subito perchè la 
lettera portava la data del 22 
settembre. 

All’inizio dell’udienza odier- 
na, il Presidente del Tribunale, 
prima. di interrogare ancora 
una, volta i sei superstiti, li ha 
invitati ad. uscire dal riserbo 
fin qui tenuto. Nell'attuale di 
battimento — ha ricordato — 
non si tratta di accertare colpe 
e di condannare, Dalle testimo- 
nianze rese dai sei marinai è 
risultato che sul «Pamir» tutti 
si mantennero calmi fino al 
l’ultimo. Si trovò il tempo di 
distribuire, alla fine, cinture di 
salvataggio, acquavite, sigaret. 
te. «Ma nessuno fumò», ha os- 
servato un teste. 

Ad una importante domanda, 
se fosse vero che alle 6 del mat- 


tino del 21 settembre: il ‘primo 
‘ufficiale propose al capitano, 
inutilmente, un mutamento nel- 
la. velatura, il marinaio Has- 
selbach ha risposto: «Non ne 
ho mai sentito parlare». Sorpre- 
sa ha causato la sua deposizio- 
ne quando egli ha raccontato 
che, alle 11 dello stesso giorno, 
un componente dell’equipaggio 
gli si avvicinò e disse: «E un 
uragano. Aspettiamo l'occhio 
‘per mezzogiorno. Ma non spar- 
gere la voce». Secondo un altro 
teste, il marinaio Wirth, il «Pa- 
mir» sarebbe rimasto con. la 
chiglia in aria, dopo il naufra- 
gio, per circa mezz'ora, prima 
di scomparire in mare. 


Ferruccio Troiani 


E morta per l'«asiatica) 


3" + PIL 
la donna più vecchia d'Italia 
Torino, 9 
Ida ‘Bevilacqua che, essendo 
nata a.Varallo il 30 luglio 1851, 
era la donna più vecchia d’Ita- 
lia, si è spenta ieri sera alle 
23 nella sua abitazione di Cor- 
so Palestro. Nello scorso dicei 
bre era stata colpita da «as 
tica» ma si era rimessa bene; 
nei giorni scorsi però sono a; 
venute complicazioni che han- 
no portato alla sua fine. 
Ida Bevilacqua, di nobile fa- 
miglia, aveva conosciuto Vitto- 
rio Emanuele TI e Camillo Ca- 
vour. Non si era mai sposata. 
Fino all'anno scorso (aveva già 
105 anni ‘compiuti) usciva a 


piedi di casa per andare a 
Messa, 


diziaria, una volta concluse în 
via definitiva le indagini, pro- 
nunciare la parola ultima in 
merito alla ‘intricata faccenda 
e stabilire la verità dei fatti e 
le singole responsabilità. 

"0. G. 


Due pordenonesi rinnoveranno 
la cattedrale. di Addis Abeba 


Pordenone, 9 

Nel concorso per la trasfor- 
‘mazione e l’abbellimento ‘della 
cattedrale copta di Addis Abe- 
ba è stato prescelto lo studio 
di massima elaborato dall’arch. 
prof. Giovanni Donadon di 
Pordenone. Il concorso era sta- 
to bandito per disposizione del. 
lo stesso Imperatore Ailè Sel- 
lassiè, e il prof. Donadon par 
tirà tra un mese alla volta del- 
la capitale etiopica per esami- 
nare sul posto è particolari del 
tempio e. completare il. pro- 
getto. i 

Nella preparazione di questo 
egli si è valso della collabora- 
zione del pittore pordenonese 
Mario Moretti, il quale ha pre- 


questa la prima massiccia n 


e 


vicata dell’anno che interessa 


anche i maggiori centri abi- 
tati, I primi fiocchi si sono 
visto poco dopo le 18 è dopo 
la ‘neve 
aveva raggiunto Uno spessore 
di alcuni centimetri. A_Tarvi- 
sio, Pontebba ed altri centri, 
ha raggiunto ‘una decina di 


‘un'ora, a Tolmezzo, 


centimetri di altezza, 


In serata, verso le. 20, anche 
a Udine sono caduti rari REC 
_«I meteorologici dicono che, 
almeno nell'alta Carnia, conti-{ @ 
nuerà a nevicare anche doma- 
ni. Per ora il traffico sulla Pon- 
tebbana e sulle altre maggiori 
strade non è, interrotto. Gli 
sono al lavoro. La 
temperatura, ovunque, è in lis- 
ve diminuzione, Le strade della, 
alta Carnia sono però conside- 
rate pericolose in quanto, qua- 
si tutte, sono ‘ricoperte da uno 


chi spinti dal vento, che subi 
si sono sciolti. 


spalatori 


strato di ghiaccio, 


CGCHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S, E. 


T, 
Stab, Tip. Triest.- Via S, Pellico 8 
Ù 


43691. 


fittasi solo dist; 
primo, destra. 


to. Cavana 20, 


37419. 

STANZA mobiliata 
due amici oppure signore solo. 
Rossetti 11, pianoterra. 


Istruzione 


28788 F 
MOBILIATA ingresso scale af- 


MOBILIATE, vuote uso cuci- 
na, stanzette, affittansi. Tor- 
rebianca 41, Rosa, telefonare 
40047 EF 
affittasi 


40058 E 


nn 


26 


NN -Mobili e pianof. L, 25 


A-A-A-A.A,A-ALA-A,A,A,A, 
ACQUI; O camere letto 


40057 E pranzo cucine salotti pezzi sin- 


soli. soprammobili. Telefonare 
29485. - 40042 NN 
Ar ALA AAA -AA.AACA,A, 
STANZE letto pranzo cucine 
mobili singoli acquisto per Ve- 
Î neto, Tel, 31428, 40036: NN: 
A, ACQUISTO matrimoniali, 
cucine, mobili usati, tutte le 
qualità. San Maurizio, Telefo- 
no 44900. 28775 NN 


2, telefono 23121. 


BALLI moderni, brevissima 
preparazione. Rivolgersi:  Se- 
greteria, via S. Lazzaro 3, tele- ti 
fono 38719, Tessipova. 40064 G |{9 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet. 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterasso 
3G 
| |DATTILOGRAFIA. Stenogra- 
— { fia. Contabilità pratica. Lingua 
inglese, Istituto Enenkel, Trie- 
ste, Battisti 22, telef. 38800; a 
Monfalcone, Boito 10, tel. 3055. 

71507 G 1480 NN 


A. ARMADI guardaroba 15.000, 
altri tre, quattro ‘porte. Mobili 
singoli. atizocapaoni imbotti- 
laccati 11.000. Divaniletto 
12.000, Poltroneletto, lettistipo, 
panchetteletto, brande croma- 
te, valigia. Reti cromate «Re- 
gina». Suste imbottite. Mate- 
tassi molleggiati 12.000. Crine 


sortimento lettini con materas- 
so 5.500. Carrozzine ‘pieghevo- 
li 4500, doppiouso 13.000. Sa- 
lottiletto, cucine, tinelli, prezzi 
bassissimi, Tarabochia 6. 


vegetale 2,800, Grandioso - as- | 


Caterina 9, 
gio. 


APPARTAMENTO — signorile, 
Severo: tricamere, stanzetta, 
bagno, ‘ascensore, vendesi (e- 
ventualmente impiego capitale 
10% lorde), ATEC, Goldoni. 1, 

È 5608 
APPARTAMENTO lussuoso, 4 
stanze, massimi comforts, 4 
milioni 400.000 vendesi. Agen- 
zia, Machiavelli 19, 40050 S 
APPARTAMENTO tre stanze, 


stanzetta, bagno, accessori, ri- | 


scaldamento, tutto rimesso 
nuovo vendesi condominio libe- 
to. Amministrazione. Carli, S. 
Maurizio 4, 40050 S 
APPARTAMENTO condominio 
Ultimo, occupato, centro città, 
4 stanze, stanzetta, cucina, ca- 
merino bagno, vendesi. Ammi 
Nistrazione Carli, S. Maurizio 
n 4. 5 40050 S 
OCCASIONE: casetta 2 appar- 
tamenti, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, gabinetto con doccia, 
garage, negozio vendesi 4 mi- 
ioni, Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4, » 40050 S 


SOLAMENTE alcuni quartieri 
liberi-occupati massimo centro 


vendonsi, Facilitazioni. Via S. 
secondo, PODERE, 


